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L'INGANNO 
DI UNA LEGGE 

Ecco una legge, quella 6iii 
patti agrari, impostata da 
l'anfani, avviata da Sceiba, 
ereditata e approvata ora da 
Segni e da Colombo, con­
tro la quale è da prevedere 
una reazione impetuosa del 
movimento contadino. Forse 
nelle città lo si avverte di 
meno, per quanto l'opinione 
pubblica abbia avuto già oc­
casione di pienamente com­
prendere l'importanza politi 
ca della queitione, quando 
Scclba vi annegò dentro; ma, 
nelle campagne, basta l'an 
nuncio di una simile legge 
per provocare una scossa 
profonda. 

Si tratta di una legge nata 
con tutte le caratteristiche 
dell'incanno, poiché essa ro-
•vescia come un guanto la ri­
forma del 1950 e ne scuote il 
pilastro essenziale: la giusta 
causa contro le disdette. E' un 
doppio salto indietro, perchè 
non solo non consolida e non 
porta innanzi la ventennale 
conquista contadina del bloc­
co delle disdette, ma attenta 
u questa conquista e la sop­
prime. E' una legge che vede 
l'attuale presidente del Con­
siglio sostenere il contrario di 
quanto sosteneva cinque an­
ni fa o un solo anno fa; che 
\ede la e nuova generazione» 
democristiana stracciare , le 
deliberazioni congressuali di 
Napoli su cui eresse il pro­
prio potere; che si richiama, 
politicamente, agli accordi 
col Partito liberale proprio 
nel giorno in cui questo par­
tito si spacca. 

Tutto questo suscita una 
ribellione morale, come pri­
ma reazione. Ma tutto questo 
aiuta anche a comprendere 
d ie la posta in gioco è dav-
\cro molto alta, se ispira una 
simile manovra; e che l'ope­
razione politica ed economi­
co-sociale che viene tentata 
non sì risohe solo in un dono 
agli agrari e in un colpo ai 
contadini, ma in un più vasto 
piano di dominio reazionario 
nelle campagne. 

La legge, nel suo contenuto, 
è chiarissima. Tra sei anni 
;:li agrari avrebbero libertà 
<Ii disdetta: viene così indi­
cata una data precisa al pa­
dronato, alla scadenza della 
quale le famiglie contadine 
poirebl)cro c-»»cre estromesse 
senza mofiD© dalla terra che 
hit orano. Ma questo non vuol 
dire che, nei prossimi sei an­
ni, le cose resterebbero immu­
tate. Prima ancora, in vista 
di tale scadenza, un nuovo 
clima politico ed economico 
verrebbe infatti a crearsi nei 
rapporti ira contadini e agra­
ri, particolarmente in regioni 
dove più è acuto il conflitto 
tra il movimento contadino, 
forte e maturò, e il padro­
nato. Scardinata di fatto la 
giusta causa permanente co­
me tutela fondamentale dei 
contadini, quel che rimane 
della giusta cau=a non per­
manente viene inoltre insi­
diato con ogni accorgimento: 
qui, anzi, il giovane Colom-
1H> non si è solo distaccato 
dalla legge Segni del 1950, ma 
perfino dalla legge Gozzi, per­
fino dal vecebio compromes­
so Scclba-Malagodi, sia esten­
dendo i motivi di giusta cau­
sa, sia reintroducendo dalla 
finestra con gesuitica furbe­
ria quell'espediente dell'in­
dennizzo che il moralista Se­
gni definì — prima d'entrare 
al Viminale — una truffa. 
Per cui l'agrario potrebbe di­
sdettare il contadino addn-
ccndo una qualsiasi «giusta 
causa », e quando si soflpris-
MI che ha mentito, un inden­
nizzo al contadino frodato 
sanerebbe ogni cosa. 

Ma ecco aggiungersi qual­
cos'altro. qualcosa di nuovo e 
di più. Sebbene la legge non 
<ìa ancora nota nel «110 testo 
integrale, ecco profilarsi la 
creazione di tutta una rete di 
commissioni governative nel­
le campagne, con compiti 
quanto mai lati, tra cui quel­
lo di fissare oeni tre anni 
— al posto delle attuali com­
missioni per l'eqno canone — 
il fitto dei terreni, il prezzo 
della terra. Qnali garanzie 
democratiche offre un simile 
sistema? La legge non ne in­
dica alcuna. Ecco dunque so­
vrapporsi, al restaurato po­
tere della proprietà e del 
capitale agrario in tema di 
disdette, una potente e ca­
pillare struttnra governativa 
e clericale che è chiamata a 
campeggiare su tutto, som­
mandosi alle funzioni mono­
polìstiche che già esercitano 
sa altro terreno gli Enti di 
riforma, alle funzioni della 
Cassa della pìccola proprie­
tà. agli strumenti di crédito 
e di parallelo taglieggiamen­
to cni assolvono la Federcon-
sorzì e la bonomiana. contro 
ì contadini indifesi. Sembra 
delincarsi tutto un meccani­
smo destinato a privare le 
grandi masse dei mezzadri, e 
dei fittavoli di ogni tutela e 
autonomia dinanzi alla prò-

LA PROPOSTA CANADESE 
' $ J 

VENERDÌ* 9 DICEMBRE 1955 U n a cop ia L. 2 5 - Arre trata L. 3 0 

VATA DALL'ASSEMBLEA GENERALE 

52 paesi per malia airo.N.i. 
Di nuovo astenuti gli Stali Uniti 

Il Consiglio di sicurezza si riunirà sabato pomeriggio per esaminare la raccomandazione del­
l'Assemblea - Il delegato americano smentisce ogni iniziativa contro un veto di Cian Kai-scek 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 8 — L'Assem­
blea generale delle Naztoni 
Unite ita ratificato oggi, con 
la schiacciante maggioranza 
già delineatasi ieri m seno 
alla Commissione politica spe­
ciale, la proposta canadese di 
raccomandare al Consiglio di 
sicure2za l'ammissione di di-
ciotto paesi, tra cui l'Italia. 
Hanno votato nuovamente 
contro lo proposta canadese 
soltanto i delegati dei due 
governi satelliti degli Stati 
Uniti: • quello di Cian Kai-
scek e quello di Cuba. Si sono 
?iuouaTHentc astenuti dal v o ­

li ministro desìi Esteri cana­
dese Pearson 

tare la proposta, gli.Stati Uni­
ti, la Francia, il Belgio, la 
Grecia e Israele. 

L'annuncio dei risultati del­
la votazione, i quali rispec­
chiano una maggioranza asso­
lutamente insolita nella storia 
delle Nazioni Unite, è stato 
accolto da un fragoroso ap 
plauso, ciò che costituisce un 
jatto altrettanto raro. Il pre­
sidente dell'Assemblea, José 
Maza, ha preso immediata­
mente la parola per sottoli­
neare l'importanza del voto 
che, per la prima volta da 
dieci anni, ha considerevol­
mente auulcinato una solu­
zione positiva del problema 
delle nuove ammissioni. Egli 
ha espresso la speranza che 
il Consiglio di sicurezza, che 
si riunisce sabato per dire 
la parola decisiva, « prenderà 
nota di questa manifestazione 
dell'Assemblea in uno spirito 
di comprensione e presterà 
tutta la sua attenzione alla 
risoluzione approvata ». 

Prima che si procedesse al­
la votazione, il delegato cana­
dese Paul Martin, promotore 
ufficiale della proposta di am­
mettere i diciotto paesi, ave­
va rivolto un appello ai mem­
bri dell'ONU affinchè appro­
vassero la proposta stessa in 
considerazione del fatto che 
essa è fedele al principio del­
la unicersalifà fmassima rap­
presentatività, senza discrimi­
nazioni) dell'organizzazione 
internazionale e che la sua 
approvazione permetterebbe 
di estendere e rafforzare con­
siderevolmente l'influenza e 
il prestigio dell'ONU. 

Le dichiarazioni fatte, per 
spiegare il loro voto, dai rap­
presentanti dei paesi che si 
sono espressi contro l'ammis­
sione dei diciotto e di quelli 
che si sono astenuti hanno 
messo in luce tutta la debo­
lezza e la faziosità delle loro 
posizioni. Il rappresentante di 
Cian Kai-scek, Tingfu Tsiang, 
sì è dilungato in una astiosa 
tirata per sostenere che la 
candidatura delle cinque de­
mocrazie popolari, comprese 
tra i diciotto, sarebbe «un 
artifizio per la realizzazione 
dclrimperialtsmo souietico ». 

Il delegato cubano Portuon-
do, ha ripetuto gli stessi a ar­
gomenti ». Il delegato d'Israe­
le, Najar, e il delegato greco, 
Palamas, hanno motivato la 
loro astensione con le loro 
querele rispettivamente con la 
Giordania e co» l'Albania e 
Bulgaria. 

Il delegato francese, Hal-
p/iand, ha sostenuto la tesi 
che la proposta canadese vio­
lerebbe la Carta dell'ONU, ed 
ha soggiunto che la sua asten­
sione era diretta « non tanto 
contro il testo della proposta 
quanto contro l'interpretazio­
ne generalmente datale». Il 
delegato americano. Cabot 
Lodge, ha taciuto: più tardi, 
egli ha formulato, parlando 
con i giornalisti, il suggeri­
mento che la riunione di sa­
bato del Consiglio di sicurezza 
si svolga in forma non pub­
blica, per consentire « una 
discussione esauriente ». 

Il rappresentante sovietico, 
Malik, ha risposto agli attac­
chi dei satelliti americani con­
tro le democrazie popolari, 
sottolineando che la proposta 
canadese è fedele ai principi 
dell'ONU. Egli ha ammonito 
che il ricorso alle astensioni 
in seno al Consiglio di sicu­
rezza potrebbe avere conse­
guenze dannose per l'ammis­
sione dei diciotto. Come è no­
to, infatti, in seno al Consiglio 
di sicurezza occorrono, perchè 
le ammissioni siano appro­
vate, almeno sette voti favo­
revoli su tuidici e tra questi 
sette devono essere quelli del­
le cinque grandi potenze : 
l'URSS. l'Inghilterra, la Fran­
cia, gli Stati Uniti e la Cina, 
il cui seggio è attualmente 
usurpato dal rappresentante 
di Cian. Kai-scek. 

In conclusione, sì può dire 
stasera che mai la situazione 
è stata più favorevole alla 
ammissione dell'Italia alle 
Nazioni Unite e che, tutta­
via, mai essa è stata così pro­
blematica. Il delegato di Cian 
Kai-scek, il e governo » che 
la diplomazia italiana prefe­
risce a quello della Repub­
blica popolare cinese, ha 
confermato stasera la sua 
intenzione di far uso del di­
ritto di veto contro la pro­
posta canadese, e ha presen­
tato un progetto per l'am­
missione di tredici paesi che 
esclude, oltre alle democa-
zie popolari, perfino la Fin­
landia e il Nepal, in quanto 
paesi che hanno riconosciuto 
la Cina popolare e li sosti-
tuisce -nell'elenco con la Co­
rea del sud e il Viet Nani del 
sud. Il delegato americano, 
Cabot Lodge, la cui asten­

sione significa implicito 
avallo di questa posizione, ha 
dal canto suo smentito di 
essersi adoperato presso 
Tsiang per indurlo ad aste­
nerci dal veto. 

DICK STEWART 

Un incidente all'aereo 
del ministro Tavrani 

SHANNON (Irlanda), 8. — 
Un « DC-6 » delle aviolinee 
italiane con a bordo il mi­
nistro della Difesa italiano, 
Taviani, che sta rientrando 
in patria dagli Stati Uniti ha 
effettuato oggi un atterrag­
gio all'aeroporto di Shannon 
con due dei quattro motori 
guasti. 

Un motore si è arrestato 
mentre l'aereo volava sul­
l'Atlantico a 900 miglia dal­
l'Irlanda, l'altro mentre il 
« DC-6 » attraversava la co­
sta irlandese, ma cionono­

stante l'aereo ^ atterrato fe­
licemente. 

Sull'apparecchio viaggia­
vano altri 29 passeggeri, tra 
cui il capo dal cerimoniale 
del sindaco di Roma, Renato 
Silenzi, ed il figl'o dell'inge­
gner Rebecchini, Filippo. 

Il ministro Taiviani è ri­
partito alla volta di Roma a 
bordo di un altro apparec­
chio. 'Gli altri ptSieijgeri pas­
seranno la notto a Shannon e 
proseguiranno per l'Italia do­
mani. 

i l ventottesimo incontro 
cino-amerrcano a Ginevra 
GINEVRA, 8. — Hi avuto 

luogo stamane, nel p ila/.zo del­
le Nazioni, la riunione setti­
manale, la 28 ma, dei negoziati 
cino-americani, condotti dal­
l'ambasciatore dogli Stati Uniti 
Alexis Johnson e da quello 
cinese Uan Pin-nan. 

Al termine dell i riunione, 

che è durata quasi due ore, è 
-it.ito annunciato che 1 due am­
basciatori s: riuniranno nuo­
vamente giovedì prossimo. 

La FIAT costruirà 
apparecchi per la NATO 

LONDRA, 8. — Un primo 
contingente di trenta motori a 
reazione leggeri .< Orphens A. è 
in corso di spedizione dalle of­
ficine aeronautiche «Bristol» 
A Torino, por essere montati sui 
nuovi cuccia FIAT G 91. Suc­
cessivamente la FIAT costruirà 
direttamente detti motori, in 
base ad un accordo raggiunto 
con hi f Bristol • ed annunciato 
ier.s-era da questo società. La 
FIAT sarà cosi in grado di 
soddisfare le ordinazioni di 
nuovi caccio da parte della 
NATO. Siu i ,<G 91» che i 
«Breguet Taon » ed il .«Myste-
re IV », sono ora all'esame de­
gli esperti del comando Atlan­
tico. Tutti e tre i tipi sono do­
tati di motori .* Orpjiens JU 

LA FIORENTINA BATTE LA ROMA 2 0 
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FIORENTINA-ROMA 2-0 — Battendo anche la Roma la Fio rentlna s'è confermata la mi* 
gliore squadra del campionato. Nella telefoto NYEKS e MAO NINI si contendono la palla 

SI COSTITUISCE OGGI IL NUOVO PARTITO LIBERALE RADICALE 

Trenta consiglieri lasciano il PLI di Malagodi 
che ha rinnegato la vocazione di custode delle istituzioni éé 

M 

I n o m i d e l l e p e r s o n a l i t à d i m i s s i o n a r i e - A n c h e A r a n g i o Ru iz , v i c e p r e s i d e n t e d e l PLI, 
si è d i m e s s o - F r a n a fra i l iberal i m i l a n e s i - D iscors i d e l m i n i s t r o T a m b r o n i e de lPon . P e l l a 

Ieri sera, ufficialmente, tutti 
i consiglieri nazionali dissi­
denti del Partito liberale han­
no inviato alla segreteria del 
PLI una lettera, nella quale, 
dopo «vere specificato i mo-
ti\i della loro decisione, an­
nunciano le loro dimissioni dal 
Partito. La «i-iU-ra, che reca il 
testo di un o.d g. \otalo nel 
corso di una riunione tenutasi 
nella sede provvisoria del 
nuo\o partito, in via Pompeo 
Magno a Roma, è firmata da 
trenta consiglieri nazionali. 
Fra questi figurano Niccolò 
Carandini, ex ambasciatore a 
Londra, Leone Cattani. ex mi­
nistro dei LL. PP- e consigliere 
comunale di Roma, .Mario 
Pannunzio, direttore del Mon­
do, on. Villahruna, ex ministro 
dell'Industria. Accanto a que­
ste personalità, compaiono i 
nomi di noti professionisti, 
giornalisti e dirigenti del par­
tito, come Libouati, Compa­

gna, De Capra ni , Giovanni 
Ferrara, Scalfari, Oncto, Cagli, 
Salsa, Delle Veneri, Paggi, A. 
Olivetti, Leone, Fiordo, Leone 
di Tavagnasco, Nina Ruffini, 
Michele Spinelli, Calvario. Bo-
drero, Capohianchi, Collutti, 
Contarcllo, Rizzo, Scrini, Zam­
pini, Zini, Alfieri. 

L'o.d.g., dopo l'annuncio del­
le dimissioni, afferma che il 
« PLI dall'abbandono incondi­
zionato ilei ministero della 
p.L, all'appro\ azione delle nor­
me illiberali e anticostituzio­
nali sui tribunali militari, ha 
rinnegato appieno la sua fon­
damentale vocazione di custo­
de delle istituzioni dello Slato 
liberale moderno. Il parlilo 
stesso e slato assoggettato alla 
\olontà di potenti gruppi mo­
nopolistici e la sua politica si 
è avvilita nella consapevole ed 
aperta difesa di interessi par­
ticolari e di ristrette catego­
rie». Dopo aver affermato che 

in questo modo è stala com­
promessa la stessa e solida­
rietà democratica tra i partiti 
di centro », l'ordine del giorno 
ricorda clic furono inutili tulli 
i tentativi fatti per ricondurre 
la segreteria politica del PLI 
sulla strada della democrazia. 
e Un organismo \ Ì \o e indi­
pendente — continua l'o.d.g. 
— si è trasformato cosi in uno 
strumento obbediente ad una 
ristretta oligarchia... La pre­
parazione stessa del Congresso 
si è stolta sotto il se^uo di 
grossolana alterazione delle 
basi e delle rappresentanze. II 
partilo è stato ridotto a un 
mero apparato padronale. Per 
questo — conclude l'ordine dol 
giorno — l'anima del liberali­
smo si troverà d'ora in avanti 
fuori di un partito clic di libe­
rale conserva solo l'etichetta ». 

Con lettera a parte, a quan­
to si è appreso, rassegnerà le 
dimissioni dal partito anche 

ff barone Agnello liberato dalla polizia 
dopo 51 giorni di detenzione in una grotta 

Sorpresi e arrestati i banditi che Io sorvegliavano - L'operazione è stata condotta a termine 
dai carabinieri e dalla Questura - La mafia ha avuto mi peso nel l'epilogo della vicenda? 

1A NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 8 — n venti­
quattrenne Francesco Agnel­
lo, figlio del barone Stani­
slao. che venne sequestrato 
il 18 ottobre scorso da tre 
banditi, sotto gli occhi del 
padre, in una sua fattoria, in 
fondo « Savochello », in ter­
ritorio di S. Giovanni Gemi­
ni, è stato liberato stamane 
alle prime luci dell'alba, do­
po 51 lunghi giorni di pri­
gionia. 

Il giovane barone era re­
cluso, guardato a vista da 
banditi armati, dentro una 
profonda grotta in località 
Cotugno, una zona assai im­
pervia compresa fra i terri­
tori di Cianciana, Cattolica 
Eraclea e Raffadali. 

Secondo la versione uffi­
cialmente fornita dalle auto­
rità di polizia, stamane, e 
diffusa dalle edizioni straor­

dinarie dei quotidiani, dai 
giornali della sera e dal noti­
ziario regionale della RAI, 
la liberazione del baronetto 
sarebbe il risultato di un'ope­
razione condotta di concerto 
dai carabinieri e dalla Que­
stura di Agrigento sotto la 
personale direzione del Que­
store e del comandante il 
gruppo interno dei carabi­
nieri, alla quale hanno preso 
parte un centinaio di agenti 
e carabinieri. 

Le forze di polizia hanno 
attraversato un'aspra zona 
montuosa, guadato il fiume 
Platani che in questi giorni 
è in piena e, dopo tre ore 
di marcia, hanno accerchiato 
il nascondiglio dove i ban­
diti tenevano segregato Fran­
cesco Agnello e nel quale 
immette una stretta fessura. 

Dinanzi all'imboccatura si 
trovavano a guardia due fuo­
rilegge armati di fucile che, 

prìetà agraria come dinanzi 
al potere clericale. 

L'azione contadina contro 
nna tale legge e contro una 
tale politica assume dunque 
un significato generale- La giu­
sta causa diventa quasi uno 
spartiacque tra gli interessi 
della democrazia e del popolo 
nelle campagne, e le mire eco­
nomiche e politiche dei grup­
pi più reazionari La giusta 
causa apoare come un enneo 
del mondo contadino per li­
mitare lo strapotere della pro­
prietà e del capitalismo agra­
rio, per mantenere a grandi 
masse contadine il ruolo di 
protagoniste del processo pro­
duttivo e dell'avanzata demo­
cratica nelle campagne. La 
giusta causa appare come il 
punto fermo, il punto di par­

tenza e il trampolino di lan­
cio non solo per dare scacco 
alla manovra reazionaria che 
si tenta, ma anche per allar­
gare tutto il movimento di 
lotta per una più generale 
riforma dei contratti e una 
nuova politica agraria, che si 
fondi sugli interessi e sul di­
ritto alla terra dei mezzadri e 
dei fittavoli, dei coltivatori 
diretti, dei braccianti. 

Sul piano politico, qnesta 
battaglia dovrà trascinare 
qnelle vaste categorie di la­
voratori cattolici - che hanno 
largamente compreso il colpo 
che viene portato ai loro in­
teressi immediati, e che pos­
sono più largamente com­
prendere anche il senso ge­
nerale della battaglia che si 
inizia. Sul piano parlamenta­

re, questa battaglia può far 
leva su uno .«chieramento de­
mocratico capace di modifi­
care sostanzialmente la legge, 
se e quando arriverà io anìa, 
ma anche capace di dimostra­
re che la collaborazione de­
mocratica e l'apertura a si­
nistra sono un ponto d'arri­
vo essenziale, per chi non 
voglia affidare ai fascisti, ai 
liberali di destra e ai fan-
faniani coalizzati il compito 
di assalire, dietro Io schermo 
centrista, le principali con­
quiste democratiche 

Una importante -battaglia 
da combattere, dunque; una 
battaglia che, nelle nostre 
campagne, dovrà essere tra 
le più larghe che 11 movimen­
to democratico abbia impe­
gnato in questi anni. 

presi alla sprovvista, alle in­
timazioni degli agenti balza­
ti fuori dai cespugli e dalle 
rocce, non hanno potuto fa­
re a meno di arrendersi e 
lasciarsi disarmare. Dal fon­
do buio della grotta veniva 
fuori gridando di gioia i l se­
questrato. Egli indossava un 
maglione sudicio e lacero, il 
suo viso era coperto di ispi­
da barba. All'interno del na­
scondiglio è stato trovato un 
vero e proprio arsenale ed 
inoltre il bottino, frutto di 
numerose rapine. 

Il rastrellamento della zo­
na portava alla cattura di 
un terzo bandito. I tre arre­
stati sono Salvatore Castelli 
di 29 anni da Brizzi, Giu­
seppe Di Maria di 19 anni 
da Cianciana, Salvatore Ca-
podieci di 46 anni da S. Ste­
fano Quispina. Altri otto in­
dividui, di cui non si cono­
sce l'identità, sono stati ar­
restati e fra di loro alcuni 
sarebbero stati identificati 
come coloro che eseguirono 
il sequestro. 

n barone Agnello, ospitato 
nella caserma dei carabinie­
ri di Agrigento, è stato su­
bito messo in contatto tele­
fonico con la propria abita­
zione palermitana di via Ro­
solino Pilo 25. Egli ha cosi 
potuto comunicare a poche 
ore dalla sua liberazione con 
i familiari che nella stessa 
serata hanno potuto riabbrac 
ciarlo. 

Sempre secondo informa 
zioni di fonte ufficiale, la 
liberazione del giovane e la 
identificazione del nascondi­
glio dove veniva trattenuto, 
sarebbero il risultato di com­
plesse e paziente indagini di 
polizia, carabinieri e agenti 
camuffati che avrebbero iden­
tificato e pedinato tutte le 
persone che si sono messe in 

contatto, nel corso degli ul­
timi 50 giorni, con la fami­
glia Agnello per pattuire il 
riscatto. 

Fin qui la versione uffi­
cialmente fornita dalla poli­
zia. Essa non manca di pun­
ti deboli. Appare assai strano 
ad esempio che i banditi, i 
quali hanno agito con estre­
ma accortezza ed abilità, sì 
da sfuggire alle incessanti 
battute e rastrellamenti con­
dotti con ingente spiegamen­
to di forze, siano stati così 
ingenui di lasciare, nei pat­
teggiamenti con la famiglia 
Agnello, tracce così evidenti. 
La mobilitazione della mafia, 
d'altra parte, segnalata al­
l'indomani del sequestro, se 
eondo una v o c e diffusa 
avrebbe avuto un peso deter 
minante nell'epilogo della 
vicenda. 

il prof. Arangio Ruiz, vicepre 
sidontc del PLI. Fra gli ade 
rcnti al .nuovo raggruppamen­
to, figurano altri nomi di rilie­
vo in campo politico e giorna­
listico, da Ernesto Rossi a 
Achille Battaglia, Mario Ferra­
ra, Vittorio Gorresio, Luigi Sal­
vatorelli, Carlo Antoni, Paolo 
Greco, Raffaello Morghcn, Gino 
Dorla, Vincenzo d'Audiuo, Tito 
Staderini, Sandro De Feo, At­
tilio Miccio. Arrigo Benedetti, 
Vittorio Lugli, Dario Arfelli, 
Km il io Vivaldi, Agostino Ma-
rucelii, Luigi Ferraris, Giovan­
ni Enriques, Antonio Scolari. 

Come già annunciato nei 
giorni scorsi, tra oggi e doma­
ni, nel corso di una serie di 
riunioni \crranno formati i 
primi organismi dirigenti prov­
visori del nuovo movimento 
politico, verrà definitivamente 
stabilito il nome (le sigle in 
ballo sono diverse, quali Unio­
ne — o partito — Radicale, 
Partilo Liberale Democratico 
Italiano, Movimento Radical-
Liberale) e -verrà esposto pub-
blicamente il programma, pri­
ma nel corso di una conferen­
za stampa che avrà luogo oggi 
e poi nel corso di un comizio, 
che avrà luogo domenica. 

Le adesioni al nuovo partito 
promosso dai secessionisti li­
berali, continuano intanto a 
pervenire, specie dalle file del­
le organizzazioni liberali de] 
Xord. Dopo la pratica dissolu­
zione della sezione di Torino, 
ieri si è avuta notizia che an­
che a Milano, la gran massa 
dei dirigenti milanesi liberali, 
si sono dimessi dal partito. 
Fra questi il prof. Mcssineo, 
consiglière comunale di Mila­
no. il prof. Pugliese, ordinario 
all'Università, il prof. Viscardi, 
il prof. V.E. Alfieri, l 'aw. An­
cona, Paw. Mario Paggi, l'in­
gegner Arangio Ruiz, il dottor 
Fiocchi, l'ing. Bcllora, i l dottor 
Olccsc, l'ing. Rassetti, e i rap­
presentanti giovanili Ungari. 
Gallcani e Cioffrcse. 

In condizioni di crisi, con­
temporaneamente alla fonda­
zione del nuovo partito, si apre 
oggi a Roma il VII Congresso 
del Partito liberale di Mala-
godi. Il Congresso si terrà al-
l'EUR, e la mattinata sarà de­
dicata alle cerimonie di occa­
sione. alla lettura di messaggi 
e all'insediamento delle com­
missioni. XeJ pomeriggio Ma­
lagodi terrà la relazione poli-

Il dito nell'occhio 
La catena del miracoli 

Un villaggio francese è in 
subbuglio, annunziano i gior­
nali, -perchè una statua della 
Madonna muove gli occhi. Ma 
la cosa non e di feri: «Un mese 
fa — in/atti — una donna riferì 
al curato di avere visto la 
Vergine muovere !e palpebre, 
n curato le raccomandò di es­
sere prudente e di non rivelare 
a nessuno quel buon segno del­
la attenzione divina ». 

Invece la notizia detta celeste 
apparizione è venata fuori; ed 
è venuta fuori, per miracolosa 
coincidenza, proprio ne! giorno 
iella fetta delta Madonna. E dei 
retto, perché continuar* a ta­
cere un coti importante segre­
to? Dopo che anche il Papa in 
persona ha ceduto Gesù Cristo. 
le Madonne possono trionfai' 
mente muovsre oli occhi ovun­
que. Specialmente in Francia 

dove, per una coincidenza an­
cora più mirabile dell'altra, ha 
avuto inizio la campagna elet­
torale. 
M o n u m e n t i 

Rispondendo alla 'inchiesta 
promossa aai Giornale d'Itati a 
sa un eventuale monumento a 
Dante un tal Armando da Lale-
rone dica eh* lui vedrebbe a 
monumento a Dante contornato 
da quelli a motte altre persone 
tra cui Leonardo. Lombroso, « 
n professor Nicola Penda. « Ne 
mi «piacerebbe — aggiunge — 
la figura di un grande reli­
gioso». 

Ci possiamo mettere mio 
nonno. Era religiosissimo. 
I l foMo dai •torno 

« P follia la mia? A me pare 
di no». Armando di lAUrone, 
sopra citato. 

ASMODBO 

tici, e poi avranno inizio gli 
interventi. Il Congresso si con­
cluderà lunedi, ma i suoi ri­
sultati Appaiono ormai scon­
tati, specie dopo che Je diverse 
operazioni « organizzative :> di 
Bozzi, Col ilio e Orsello hanno 
trasformato il PLI in una di­
sciplinata ed incolore forma­
zione agli ordini diretti di Ma­
lagodi e «li V.E. Marzotlo, ap­
poggiata ancora dalle clientele 
meridionali di De Caro. 

La giornata festiva di ieri, 
mentre ha veduto Li stasi nel 
campo degli altri partili, ha 
registrato alcuni discorsi da 
parte di dirigenti governativi 
e democristiani. L'on. Tam­
broni ha parlato a .Tesi, e al­
ludendo alla crisi «lei suo par­
tito, piuttosto confusamente 
ha detto clic e col gennaio l'J5(ì, 
finito l'assestamento dei par­
titi, ti entrerà in una fase di­
namica, che permetterà di as­
sistere ad una scric di feno­
meni interessanti. Chi avesse 
pensato di costituire su basi 
massimalistc un metodo di ob­
bedienza dovrà ricredersi. Nel­
la DC opera una crìtica co­
struttiva. Anche a sinistra, 
corno a destra, sono in atto 
evoluzioni della base che coin­
volgeranno i vertici =. Parole 
di colore oscuro, come si 'vede, 
che tuttavia fanno compren­
dere che nella DC l'armonia 
tra le correnti è lungi dall'es­
sere ristabilita, se il ministro 
degli Interni può alludere cosi 
scopertamente alle « evoluzio­
ni della base che co imode­
ranno anche ì vertici ;. 

Un altro discorso, piuttosto 

ambiguo anch'esso, ha pronun­
ciato Pella a Milano. Con tono 
accorato, e premettendo di 
« non voler confondersi con 
ehi desidera creare insidie ali» 
attuale governo », Pella ha det­
to che <c ormai da due anni si 
vive in Italia sotto l'insegna 
dello smarrimento e della con­
fusione». Pella si è apertamen­
te schieralo contro ogni poli­
tica di apertura, sociale o po­
litica, ribadendo In sua ferma 
fiducia nel potenziamento del­
l'economia di mercato, an.i ag­
giungendo anche che « in po­
litica interna la legge deve 
essere uguale per tutti e serva 
soprattutto a proteggere i de­
boli contro i prepotenti». Pel-
la poi ha elevato «con somma 
d e v o z i o n o un appello al Capo 
dello Stato perchè < governo e 
Parlamento vengano ricondot­
ti alla Nazione». 

Una nave inglese 
attaccata da Cian Kai-scek 
HONG KONG, 8. — La ma­

rina britannica informa che la 
nave britannica « Hydralock «-
fu attaccata lunedi scorso da 
duo caccia di Cian Kai-scek 
mentre si dirigeva verso il por­
to di Fu Ciou. 

L'attacco era già stato an­
nunciato ieri l'altro da Radio 
Pechino. 

La «Hydralock» si trova at­
tualmente nel porto di Fu Ciou. 
Tutti i membri dell'equipag­
gio sono a^ni e salvi. 

> t* f -^^ 

Il volto del nuovo Tibet 
in un grande servizio di 
FRANCO CALAMANDREI 

Fra due giorni su wjriita 
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I COMUNISTI ITALIANI ALLA EROICA DIRIGENTE DEL POPOLO SPAGNOLO 

Auguri alla "Pasionaria,, 
che compie sessantanni 

li messaggio del P.C.L - Siamo sicuri che « sotto la guida del Partito comuni­
sta da voi diretto, i lavoratori e il popolo spagnolo sapranno portare avanti, fino 
nlla vittoria finale, la bandiera della libertà, della democrazia e del socialismo a> 

I compagni Pa lmiro Togliatti e Luigi 
Longo a nome del C.C. del P.C.I. hanno 
inviato H seguente messaggio alla com­
pagna Dolores I b a r m r i ( « P a s i o n a r i a » ) , 
Segretario del P.C. spagnolo: 

« A n o m o de l C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o t i i n v i a m o 
binccr i e vivi a u g u r i p e r il t u o ses­
s a n t e s i m o c o m p l e a n n o . I n q u e s t a oc­
cas ione , n o i e a i u t i a m o l a t u a v i t a e 
l a t u a az ione , s t r e t t a m e n t e l ega to a i 
t r e n t a c i n q u o a n n i d i es i s tenza d e l t u o 
P a r t i t o e a l l ' e ro i ca l o t t a d e i l a v o r a t o r i 
s p a g n o l i p e r l a l i b e r t à , l a d e m o c r a z i a 
e il soc ia l i smo. 

« N o i r i c o r d i a m o g l i l m h i ideila guer­
r a d e l p o p o l o s p a g n o l o c o n t r o i gene­
r a l i r i b e l l i , d u r a n t e i q u a l i l a t u a 
l u m i n o s a figura d i c o m b a t t e n t e e d i 
d i r i g e n t e p o l i t i c o fu c o m e i l s i m b o l o 
d e l l a S p a g n a p o p o l a r e , t u t t a tesa ne l l o 
fcforzo p e r cacc ia ro l o s t r a n i e r o e r e ­
s p i n g e r ò la s e b i a v i t ù fascista . Su l lo 
e s e m p i o t u o e d i Joeò Diaz , a l la 
ecuoia de i vos t r i e ro i c i m i l i t a n t i e 

c o m b a t t e n t i , m ig l i a i a d i i t a l i an i si e d u ­
c a r o n o e s i t e m p r a r o n o , i n t e r r a d i 
S p a g n a , a l l a l o t t a a r m a t a p e r la l i ­
b e r t à . F o r t i d i q u e g l i i n s e g n a m e n t i , i 
g a r i b a l d i n i i t a l i an i s e p p e r o p o i m e t ­
te rs i a l l a tes ta de l l a nos t r a g u e r r a d i 
l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e o c a c c i a r e da l ­
l ' I t a l i a i t edeseb i e i fascisti o p p r e s ­
sor i . 

« E ' p e r c i ò con l a p i ù p r o f o n d a a m ­
m i r a z i o n e e r i conoscenza c l ic , a n o m e 
di t u t t i i c o m u n i s t i i t a l i a n i , n o i t i in­
v i a m o i l n o s t r o ca lo roso s a l u t o augu­
r a l e , s i cu r i e b e so t to l a g u i d a de l P a r ­
t i to c o m u n i s t a d a t e d i r e t t o , i l a v o r a t o r i 
e i l p o p o l o s p a g n o l o s a p r a n n o p o r t a r e 
a v a n t i , fino a l la v i t t o r i a f inale , l a b a n ­
d i e r a de l l a l i b e r t à , de l la d e m o c r a z i a e 
del soc ia l i smo, d a t e s e m p r e t e n u t a a l t a 
con t a n t o va lo r e e t a n t o e r o i s m o » . 

P e r i l C o m i t a t o c e n t r a l e 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o 

P. Togliatti ' L. Longo 

La vita straordinaria 
di Dolores Ibarruri 
Dalle prime lotte al fianco dei lavoratori di Bilbao, alla epica resi­
stenza della Repubblica spagnola - Alla testa del fronte antifascista 

Dolores Ibarruri, la a Pa­
sionaria », compie oggi ses-
sant'anni, dei quali t ren ta-
cinque di vita rivoluziona­
ria. di dedizione alla causa 
del socialismo, di esempio 
per tutti coloro che lottano 
per una nuova società, più 
giusta e più umana. 

Dolores nacque nel cen­
tro industriale di Bilbao e, 
sin da giovane, militò nel 
inouimenfo socialista, for­
giandosi nella dura lotta 
per il- pane e la libertà, al 
fianco dei lavoratori vin­
cendo mille difficoltà con la 
sua tenacia e la sua ener­
gia, e nello stesso tempo 
studiando e assimilando t i 
•manclsmo. • Essa seppe, fin 
dagli inizi della sua vita 
politica, legarsi alle masse,, 
studiare il suo popolò, in­
terpretarne i sentimenti. E 
così diventò i m a dir igente 
nazionale e internazionale, 
una grande dirigente rivo­
luzionaria, capace di fon­
dere in sé le tradizioni e le 
virtù del suo popolo con ti 
completo dominio della do t ­
t r ina marxis ta- leninis ta . 

Dolores Ibarruri fu una 
delle fondatrici del P a r t i ­
to comunista spagnolo e 
partecipò da allora a tutte 
le sue vicende; lottò corag­
giosamente contro la d i t t a ­
t u r a d i Pr imo de Rivera , 
lavorò indefessamente per 
l'avvento della Repubblica, 
f\t perseguitata e arrestata 
più volte. 

« Il mio spirito — scr i ­
n e r à p iù t a rd i a Xenia Su-
kovskaja, attrice del teatro 
drammatico di Charkov — 
si è tempra to negli anni d i 
persecuzioni, di lotta, di fa-
7ne e di pr : a ione . Moglie e 
compagna d i u n minatore , 
io ho provato tutto l'orrore 
dei giorni trascorsi senza 
pane, degli inermi .trascor­
si senza legna. I miei bam­
bini morivano perchè io 
non potevo comperare loro 
dcVc medicine». ». E ' da 
quei tempi che il nome di 
« Prrsionaria » cominciava a 
d i r en t a r c noto in Spagna. 

Venne la repubblica del 
14 aprile 1931 e vennero 
ali anni durante ì quali la 
ho-ghesia repubbl icana d ie ­
de la prova di preferire la 
lotta conno i comunisti 
p"iitfo*fo che la Tcalisza-
rfone delle riforme di strut­
tura. che avrebbero fatto 
della Spagna u n a nazione 
moderna e indipendente. la 
avrebbero garantita da av­
venture mili tari reaziona­
rio r da colpì di Stato mo-
nareh;ci e clericali. 

L a f o r z a d i D o l o r e s 
Si a r r i r a cosi all'ottobre 

1934. quando entrano a far 
parte del governo i rappre­
sentanti diretti e sfac­
ciati della controriFOluzio-
ne. Scoppia il movimento 
•ri roiur ionar io , che si esten­
de a tutta la Spagna, ma si 
afferma e resiste per due 
settimane nelle Asturie. Le 
ragioni della sconfitta sono 
note. Migliaia di fucilati, 
60 mila a r r e r t a t t soppresse 
tutte le libertà e garanzie 
costituzionali, stato d'asse­
dio, processi sommari e a p ­
plicazione della legge-fu­
ga. i partiti dì sinistra get­
ta t i nella illegalità, d i r igen­
ti e mil i tant i arrestal i , cu­
lminata l 'autonomia catala­
na, ristabiliti l dirit t i feu­
dali della Chiesa e restitui­
te ai latifondisti le poche 
proprietà confiscate dalla 
Repubblica. Così incomin­
cia il * biennio negro »: due 
anni di terrore, di persecu­
zioni, di repressione. 

E' questo il periodo in 
cui in tutta la Spagna si 
cominceranno a conoscere 
la forza d'animo, la capaci­
tà politica, l'energia rivo-
lurionarfa di Dolore*. Sfi­
dando gli sgherri del Tercio 
e l marocchini, i fascisti e 

la guardia civile, essa an­
drà in Asturia a portare 
aiuto ai 30 mila detenuti , a 
incoraggiare le loro fami­
glie, a parlare con l lavo­
ratori rimasti liberi. Arre­
stata. uscirà dal carcere per 
continuare la sua opera, in­
stancabile. Parlerà nello 
riunioni illegali, negli as­
sembramenti spontanei, nei 
comìzi promossi dalla orga­
nizzazione della solidarietà. 

Il suo linguaggio diret­
to, vivace, pieno di conte­
nuto e audacia, popolare, 
comprensibile a tutti, arric­
chito dalla conoscenza sem-

scista e clericale, i grossi 
capitalisti e latifondisti si 
ribellano coniro il governo 
legittimo di Spagna. In quel 
momento di grande confu­
sione e di panico, la « Pa­
sionaria » parla a Radio 
Madrid, in nome del Par­
tito comunista. « Tutti in 
piedi — grida —. Prepara­
tevi tutti a difendere la re­
pubblica, la libertà popola­
re e le conquiste democra­
tiche del popolo!... Col fer­
ro e col fuoco essi voglio­
no trasformare la Spagna 
democratica e popolare in 
un inferno di terrore e sof-

La compagna Dolores Ibarruri (« Pasionaria ») 

p re p iù profonda e vasta 
della storia, delle tradizio­
ni e della cultura del suo 
Paese, sarà di incitamento 
continuo alla lotta, alla re­
sistenza, al ia speranza. Il 
nemico la odia, la insulla e 
la perseguita con ogni mez­
zo. Ma lei rimane sempre 
tranquilla, forte. E la sua 
bella e maestosa jigura ispi­
ra timore anche al nemico. 
« Quest'odio — diceva Do­
lores a chi la metteva in 
guardia contro lìossibili at­
tentati — testimonia il fat­
to che io difendo bene la 
mia classe, il mio partito, 
il mio popolo e ne sono 
contenta ». 

Lia sua azione contr ibui­
sce largamente alla vittoria 

' clef forale del 16 febbraio 
1936. Le riconoscono tutti l 
rappresentanti del Fronte 
popolare e ti popolo di Ma­
drid le tributa un grandio-
to omaggio il 26 febbraio, 
tirila P'aza de Toros. ove 
ri presenta circondata da 
decine di vedove dei ca­
duti di Asturia. In quella 
manifestazione solenne. Do­
lores chiederà giustizia per 
t caduti e i pe rscn t ' t a t t . ca ­
stigo per i responsabili d e ­
gli nssnssinii e del le tor­
ture. 

Il Partito diventa legale. 
Dolores è deputato alle Cor­
tes e, assieme a Pepe Diaz, 
segretario del Partito, pren­
de la parola pe r denuncia­
re i complotti e i congiura­
ti che tramano contro la 
Repubblica, per esigere m i ­
sure di difesa. t>er doman­
dare una politica audace di 
riforme, che possano conso­
lidare la vittoria d"l Fron­
te popolare e aarantire la 
esistènza del governo de­
mocratico. I deputati e i 
governanti guardano stupi­
ti queVa donna che, quan­
do par^a dimostra d: cono­
scere tan'o profondamente 
il popo'o. » s"Oi bisogni e le 
ruc aspirazioni, la strada 
eh? rtso ha percorso per 
diventare cosciente dei suoi 
destini. 

Ed ecco il 18 luglio 1335. 
1 militari, la reazione fa-

fcrenza. Ma essi non passe ­
ranno! ». Il a no pasaràn » 
della « Pasionaria » diventa 
la consegna di ogni lavora­
tore, di ogni repubblicano. 
Doloros Ibarruri è dapper­
tutto. Al fronte, prima, du­
rante e dopo la battaglia, 
come a Brunctc, a Guada-
lajara, all'Ebro, a Temei e 
nella difesa di Madrid. 
Nelle retrovie la vedono i 
profughi, i lavoratori della 
giovane industria di guerra. 
i contadini che ricevono 
terra e producono ver la 
Repubblica. Nella difesa di 
Madrid, assieme agli altri, 
scava trincee, aiuta a por­
tare feriti, par la ai mil izia­
ni appena arrivati. Alle 
donne dice; « Qui si tratta 
della vita e del futuro dei 
nostri bambini , qui non c'è 
posto per incertezze e de­
bolezze. Noi donne dobbia­
mo esigere coraggio dai no­
stri mariti. Dobbiamo ispi­
rare loro Videa che bisogna 
saper morire con dignità. 
Noi preferiamo essere ve­
dove di croi che spose di 
vigliacchi! ». 

Nei suoi discorsi, durante 
la guerra. Dolores ricorde­
rà le gesta del popolo spa -
gno'o in altre epoche, sotto 
il dominio dei romani e de­
gli arabi, le istituzioni po­
polari di Costiolìa P d» Ara­
gona nel medioevo, le co­
munità di Castiqlia e le ger-
manie d» Vale»«iU. R a m m e n ­
terà l'epopea dei 1&08 con­
tro gii invasori francesi, la 
lotta dei liberali e progres­
sisti dell'Ottocento per la 
libertà ed esalterà la nasci­
ta e lo sviluppo del mo­
vimento operaio, le glorie 
dei nitori miliziani della 
Repubbìicn. In oQni occa­
sione essa ryirla della bel­
lezza del campi, del cielo, 
dei mari e dei fiumi di Spa­
gna, ma tutto ciò funge da 
corn :ce aal» uomini e olle 
donne, al popolo, ai suol 
dolori e nlle tue gioie nel­
le grandi lotte rter la l i ­
bertà P l ' indipendenza 

Dopo le alorie e ali eroi ­
smi dell'Ebro, rcnqonn le 
tristi giornate della ritira­

ta. Dolores è sempre con 
gli ultimi combattenti. Poi 
passa la frontiera e, assie­
me agli altri dirigenti spa­
gnoli e al compagno To­
gliatti, ritorna a Madrid. 
Ma ormai la battaglia è 
sempre più diffìcile perché 
la capitolazione e il tradi­
mento penetrano fra coloro 
che dovrebbero continuare 
la lottu. Il colpo casadista 
obbliga Dolores e gli altri 
compagni a cercare — dopo 
aver tentato invano di uni­
re tutte le forze nella di­
fesa del terr i tor io r e p u b ­
blicano — di sottrarsi alla 
persecuzione dei traditori, 
che vorrebbero arrestarla e 
consegnarla ai carnefici d i 
Franco. 

C o n t i n u a z i o n e d e l l a l o t t a 

Rifugiata ht Francia, si 
dedica alla riorganizzazione 
del Partito e alla continua­
zione dellu lotta in Spagnu, 
provvedendo, nello stesso 
tempo, alla organizzazione 
del soccorso alle centinaia 
di migl'aia di repubbl ica­
ni rifugiati. Allo scoppio 
della guerra, ricercata dal­
la polizia francese, va nel­
l'Unione Sovietica. Nella 
guerra patriottica del popo­
lo sovietico mor i r à suo fi­
glio, il grande Ruben, com­
battendo nella difesa di 
Stalingrado, memore d'i ciò 
clic un giorno gli aveva 
scritto la madre , quando lo 
assedio soffocava la capita­
le della Repubblica spagno­
la: uMa, forse periremo tut­
ti in questa lotta — scrive­
va allora Dolores —. Tu, 
comunque, figlio mio. sii 
forte. Ricorda il nostro 
ideale, sii pronto a lottare 
senza debolezza, sii pronto 
a sacrificarti fino in fondo 
per la nostra causa ». 

Oggi, dopo un periodo di 
residenza in Francia, Do­
lores Ibarruri si trova nel­
l'Unione Sovietica, perchè 
il governo francese non 
vuole concederle il diritto 
d'asilo. Essa dirige il Par­
tito comunista spagnolo, che 
lotta nella illegalità, con 
coraggio e tenacia. La sua 
parola, il suo insegnamen­
to, le sue indicazioni, t suol 
scritti arrivano nella Spa­
gna di Franco, dove conti­
nua e si rafforza la dura 
lotta contro il regime fran­
chista, per la vittoria delle 
forze del progresso, per la 
riconquista dell'indipenden­
za nazionale, per un regi­
me democratico che assicu­
ri al popolo spagnolo una 
vita pacifica. Dolores è 
presente nella grande bat­
taglia che terminerà con la 
vittoria della democrazia, 
per incitare all'unione di 
tutte le forze in un fronte 
nazionale antifascista e allo 
stesso tempo per dire ai 
dubbiosi, agli incerti, agli 
attendisti che « un regime 
non crolla se non -uiene col­
pito e che al regime fran­
chista i colpi devono esse­
re inferti senza tregua, fi­
no alla sua distruzione ». 

Celebrando il compleanno 
di questa grande d'rigente, 
di questa donna che è. co ­
me d iccra Pepe Diaz « il 
simbolo della Spagna po­
polare che fotta per salvar­
si dalla schiavitù fascista e 
che è tutta sacrificio, mo­
destia, forza r ivoluziona­
ria » noi italiani dobbiamo 
essere grati a lei e al suo 
popolo, perchè la Spagna ci 
offerse di lottare per la sua 
e la nor.tra libertà. 

Viva Dolores Ibarruri 
ancora lunghi anni e viva 
pet vedere raggiunto lo sco­
po della sua meravigliosa 
vita, il ritorno velia patria 
riconquistata. Una patria 
« c h e non sia p iù — come 
disse un giorno a Madrid . 
alfa vigilia dell'attacco fa­
scista i tal iano al fronte di 
Guadalajara — un paese do­
ve. sotto la fredda allegria 
e il suono delle ch i ta r re , 
si nascondono le secolari 
sofferenze delle donne op­
presse, degli operai e dei 
contadini sfruttati». 

VITTORIO VIDAL1 

Contro il caro ~vita 
oggi sciopero a Napoli 

V 

In lotta unitaria'anche i metallurgici 
di Piacenza - Prossime lotte a Venezia 

Oggi a Napoli avrà luogo lo 
sciopero di un'ora in tutte le 
fabbriche, proclamato dalla-Ca­
mera del Lavoro, contro l'au­
mento del costo della vita e 
per la soluzione dei problemi 
economici nelle aziende, quali 
la regolamentazione dei cotti­
mi, il pagamento degli arretrati 
dell'indennità di mensa, non­
ché il rispetto dei diritti sin­
dacali. L'organizzazione unita­
ria ha inoltre chiamato la po­
polazione ad unirsi alla .mani­
festazione contro il carovita e 
ha indetto t re comizi 

Sempre 'nel quadro delle lot­
te in difesa del tenore di vita 
e la rivendicazione dell'inden­
nità di mensa, nel corso delle 
riunioni tenute dagli attivisti 
sindacali di Porto Marfhei'a e 
Venezia, è stato deciso" di dare 
inizio ad un'azione generale in 
tutte le fabbriche di questi due 
centri con un primo sciopero 
entro il giorno 17. 

A F]acenzav)ggi scenderanno 
in sciopero tutti i metallurgici 
della provincia; l'aziono di lot­
ta è stata decisa dalla FIOM 
e dalla CISL. Alla € Magrini » 
di Bergamo, dove la Dire"zÌpn©( 
nel tentativo di stroncare "la 

lotta, aveva proclamato la ser­
rata, i 1600 lavoratori hanno 
stroncato tale < manovra. Oltre 
ad aver revocato il provvedi­
mento, la direrione si è impe­
gnata a iniziare le trattative 
sulla richiesta degli arretrati 
dell'indennità di mensa. 

Sul viaggio di Gronchi 
• in Francia e Brasile 

In relazione ' al le - notizie 
circa -uri-prossimo, viaggio In 
Brasi le del Pres iden te G r o n ­
chi, si app rende che nu l l a di 
ufficiale è ancora pervenuto 
alla Presidenza della R e p u b ­
blica o a Palazzo Chigi, 

n Pres iden te del la R e p u b ­
blica brasi l iana, signor K u b i -
schek, in u n a intervis ta alla 
s tampa, h a r jvo l to u n Invito 
a l Pres idente Gronchi pe r un 
viaggio i n Bras i le . - •"••• » *-> 

P e r quan to r iguarda la v i ­
sita ufficiale a Par ig i , ques ta 
avrebbe luogo ne l febbraio 

-prossimo.. 

LA RESISTENZA NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO 

Cinquantamila persone 
alle celebrazioni di Fossoli 
Presenti le delegazioni di diciotto nazioni nelle quali furono 
istallati i campi nazisti — Elevate paiole di Ferruccio Parri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA. 8 — Cinquan-
tamila persone e più si sono 
radunate nel pomeriggio di 
oggi a Carpi, per prendere 
parte alla cerimonia ufficiale 
che concludeva la celebra­
zione della Resistenza nei 
campi di conccntramento, 
iniziata nella mattinata a 
Fossoii. Per l'intervento dei 
sindaci delle città decorate 
al valor militare, delle dele­
gazioni di diciotto nazioni eu­
ropee, delle, associazioni com-
battentisticìn e partigiane di 
ogni corrente, di ex depor­
tati e di familiari dei caduti 
convenuti da ogni parte di 
Italia e per l'adesione delle 
più alte personalità della Re­
sistenza, del par t i t i e dello 
Stato — il Presidente della 
Repubblica, i presidenti del­
la Camera, del Senato e del 
Consiglio dei ministri in pri­
mo luogo —. La manifestazio­
ne di Modena può essere a 
buon diritto considerata la 

più grande e la più commo­
vente celebrazione del decen­
nale della Resistenza. 

Nella vasta piazza dei Mar­
tiri. dopo gli applausi che a-
vevano salutato l'apparire dei 
gonfaloni delle ci t tà decorate 
delle delegazioni straniere, 
delle bandiere logore e sbrin­
dellate delle formazioni par­
tigiane, in un silenzio solen­
ne, veniva annunciato che un 
rappresentante del la delega­
zione cecoslovacca, avrebbe 
versato nell'urna, collocata al 
centro della piazza, un pu­
gno di terra prelevata dal 
campo di sterminio di Linz. 
Uno squillo di t romba ed il 
rito ebbe inizio: davanti al­
l'urna — che verrà conserva­
ta per sempre a Fossoli — si 
alternarono i delegati della 
Saar, di Francia, di Marza-
botto. di Polonia, di Jugosla­
via, di Germania, di Cassino 
e di Roma per gettare qual­
che grammo di terra del suo­
lo di ogni parte d'Europa 
che conobbe il martirio. E 

DAL CONGRESSO REGIONALE CAMPANO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Propostò un convegno di rappresentanti 
dei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo 

L'iniziativa dovrebbe risolverti in un incontro internazionale dì tecnici, economisti e uomini politici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, fi — Dal I I I Con­
gresso regionale campano 
della pace — conclusosi s t a ­
mane a Napoli con u n a p u b ­
blica assemblea a l tea t ro 
Mercadante — è sca tu r i t a la 
proposta d i indire u n conve­
gno dei rappresentant i d i tu t t i 
i Paes i che affacciano 6ul 
Mediterraneo. Tale iniziativa 
dovrebbe risolvei sì in u n i n ­
contro internazionale di tecn i ­
ci, economisti, uomini politici 
e di cul tura , e quindi in u n 
dibat t i to che verta n o n solo 
sui t emi generali del regola­
men to paciflco di tu t t i i p r o ­
blemi internazionali , m a a n ­
che e eopratutto s u quelli 
relat ivi a l miglioramento dei 
rappor t i commerciali med ian ­
te la stipulazione di accordi 
appropr ia t i fra tu t t i i Paesi 
del l 'area medi terranea. 

Essendo scaturi ta d a Napoli, 
ta le proposta assume u n ' i m ­
portanza particolare. A N a p o ­
li, infatti , l e presenza delle 
forze mili tari del la NATO. 
con il loro quar t ie r generale 
a Bagnoli, e le manovre aeree 
e naval i che si svolgono spes ­
so nel cielo e nel m a r e della 
cit tà, ment re pongono d a u n 
lato e con forza 1 esigenza di 
non sot tovalutare i l peso d e l ­
l ' intervento s t r an ie ro nel la 
nostra vita politica, cost i tu i ­
scono il simbolo d rammat ico 
di quell 'attacco che i n modo 
6empre più '-aperto e p r e p o ­
tente i grandi monopolist i 
s t ranier i conducono cont ro la 
nostra economia. . 

L'ing. Luigi Cosenza, interi-
venendo nel, d ibat t i to , h a ad 
esempio most ra to c o m e solo 
dal r istabil imento d i normal i 
relazioni commercial i con t u t ­
ti gli altr i Paes i possano sor ­
gere le condizioni d i u n a r i ­
presa dell 'at t ività del porto 
di Napoli. I l dr . Spiezia, d i 
Caserta, ha a sua vol ta docu­
menta to come la cr is i i n cui 
versa a t tua lmente l ' indust r ia 
canapiera nel la provinc ia d i 
Napoli e in quella d i Caserta , 
dipenda in misu ra cons idere ­
volissima d a l blocco delle 
esportazioni in U R S S e nel 
Paesi di democrazia popolare, 
imposto all ' I talia da l la poli 
tica at lantica. 

L'operaio ' Campiello, delle 
Cotoniere meridionali , h a i l ­
lus t ra to le prospet t ive che 6i 
apri rebbero p e r il suo impor ­
t a n t e complesso, a t t ua lmen te 
in crisi, qualora divenisse 
possibile accet tare commesse 
e ordinazioni d a Paes i come 
l 'Ungheria e la Bulgar ia , s t a ­
bilendo con essi u n a politica 
di regolari s cambi , c o m m e r ­
ciali. E che in l inea generale , 
l 'avvenire del le nos t r e regio 
ni sia appunto condizionato 
dallo sviluppo del la dis ten 
sione internazionale e dal la 

esistenza di un' iniziat iva i ta 
liana autonoma • di pace, è 
s ta to r ibadi to dall 'on. Giorgio 
Napoletano, i l qua le h a r e ­
cato a l congresso di Napoli 
il . sa lu to del Comita to nazio 
na ie p e r la r inasc i ta del Mez 
zogiorno, che propr io in quest i 
giorni h a promosso il conve­
gno d i Pa l e rmo sul la d i s ten­
sione internazionale e lo sv i ­
luppo economico del Mezzo­
giorno. 

Impossibile e lencare i nomi 
di » t u t t e le personal i tà che 
hanno aderi to al congresso 
regionale della pace e che vi 
hanno partecipato. Ricordiamo 
che la presidenza dei lavori 
è s t a t a affidata al sen. A r t u r o 
Labriola e che la relazione 
in t rodut t iva è s t a t a t enu ta 
dall 'on. P ie t ro Lezzi, del la 
Federazione napole tana del 
PSI . Sono in te rvenu t i ne l d i ­
bat t i to 11 prof. Sabett i , il 
prof. Albergamo, il prof. Scaf-
fldi, il vicesindaco d i Res ina 
dr . Donzuto, l ' a w . Genovese, 
di Avellino, i l prof. Scheggi 
e il prof. Carbonara del la 
Universi tà d i Napoli e gli 
onn. Lucio Luzzat to e G i u ­
liano Paje t ta . 

In una casa un camion 
guidato da nu ragaiio 

Una ragazza che riposava fugge in pre­
da al terrore scavalcando una finestra 

PIST1CCI. 8. — Un p a u ­
roso boato ha scosso un in­
tero quar t ie re del la per i fe-
ri.i. de terminando vivo p a ­
nico fra la popolazione. Si è 
potuto successivamente a c ­
certare che u n camion, in 
corso Metaponto, p e r evitane 
l ' investimento d i ima colon­
na di muli , e ra finito contro 
un muro, demolendolo, dopo 
di che l 'automezzo è p e n e ­
trato in una abitazione. Una 
ragazza che stava r iposando 
nella stanza, m preda alla 
oaura, ha scavalcato u n a fi­
nestra a piano te r ra , dandosi 
i!la fuga pe r la s t rada . 

Alla guida del camion si 
trovava il 16enne Rocco Pre te 
il quale, approfit tando della 
momentanea assenza del p r o ­
prietario. era sali to nella c a ­
bina di guida iniziando con 
l'automezzo ima scorr ibanda 
per le s trade del paese . L ' im­
provvisato autista, r imasto 

illeso ne' .rincidentc, è r iu ­
scito a far perdere le sue 
tracce. L'automezzo h a r ipor ­
tato gravi danni e la pa laz­
zina è stata punte l la ta per 
minaccia di crollo. 

Incidente a Chaton-suT-Saone 
al rapido Parigi-Roma 

CHALON-SURrSAONE, 8. 
— All 'uscita del la stazione 
nord di Chalon, il r a p i d o 609 
Parigi-Roma a t raz ione elet­
trica, h a investi to il vagone 
di coda di u n t reno merc i in 
sosta, vagone che è r imasto 
completamente d i s t ru t to . 

Trentac inque passeggeri del 
rapido sono rimasti feri t i . 
Se t te di essi sono s tat i rico­
vera t i in ospedale; e fra dì 
loro figurano d u e i ta l iani . 
Giuseppe Mancuso, d i 21 an­
ni, d i Genova, e Libero Ga l -
lan, di 25 anni , di Venezia. 

li congresso regionale 
della paté a Milano 

MILANO, 8 • Si sono con­
clusi ier i a Milano, con u n a 
impo n e n t e manifestazione 
pubbl ica al tea t ro Da l Ver­
me, i lavori del I congresso 
regionale dei part igiani della 
pace. 

A presiedere il dibatt i to che 
ha toccato in manie ra viva e 
costrut t iva i temi della di­
stensione e del la pace, sono 
s ta te chiamate personalità del 
mondo politico e del la cultu­
r a f ra le p iù note , come il 
professor Cesare Musatt i , lo 
avvocato Sbisà, i l prof. Fon­
t ana già Preside del liceo Vir­
gilio, l ' ingegner Masett i , il 
dot tor Jarocci rappresentan­
te de l movimento dei « Citta­
dini de l mondo », l ' indipen­
dente on. Bertazzoni di Man­
tova, l a prof. Zanoni del Mo­
vimento cristiano sociale. 
Successivamente h a n n o p re ­
sieduto l a manifestazione al 
tea t ro D a l Verme, ne l corso 
del la qua le h a par la to i l sena­
tore Terrac in i , l 'on. Riccardo 
Lombardo , l ' a w . Greppi , i 

senatori Secchia, Albergant i , 
Montagnani . 

F r a i componenti del nuovo 
Consiglio regionale dei par t i ­
giani della pace, sono stati e-
lett i i l pi t tore Renato Biroll l , 
il professore Giuseppe Menot­
ti , i l Ret tore magnifico del­
l 'Universi tà De Francesco, il 
dot tor Remigio Paone, i l poe­
ta Luigi Pradel la , l 'avvocato 
Antonio Greppi . 

Sequestrale da} finanzieri 
356 mila sigarette 

VARESE. 8 — Sulle acque 
del Jago di Ceresio, avvolto 
dal nebbione, la Guardia di 
Finanza avvistava questa not­
te una barca sospetta avanzare 
verso la sponda italiana e da­
va l'allarme a terra con colpi 
di sirena. L'imbarcazione cjn-
trabbandiora. ormai giunta aHa 
riva di Bru>impiano, inqua­
drata dal potente fascio del r i ­
flettore del battello della Fi­
nanza. tentava d ì riprendere 
il largo ma invano. 

Sono state sequestrate 356 
mila sigarette estere. 

SI E' APERTO AD ANCONA IL VII CONGRESSO DELLA F.I.D.A.E. 

I lavoratori elettrici propongono 
un Ministero delle ionli di energia 

Aumento salariale del 4 % ottenuto con le lotte del sindacato unitario 

u n DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 8 — I n un 'a tmo­
sfera d i g rande entusiasmo, 
present i oltre duecento dele­
gati , h a avuto inizio il VI I 
Congresso nazionale del la 
F1DAE. I lavor i sono s tat i 
aper t i d a l vice segre tar io del 
Sindacato Urb ino Guedi . Su­
bito dopo ha preso l a pa ro la 
il socialdemocratico Vasco 
Cesari , segretario genera le 
della F IDAE p e r svolgere la 
relazione sul l 'a t t ivi tà svolta 
da l s indacato. L 'ora tore h a 
tracciato u n ampio panora ­
ma delle lotie sostenute dai 
lavoratori elettrici r icordan­
do fra l 'al tro l 'azione dele­
ter ia dei s indacat i minor i ta r i 
i qua l i s t ipularono separa ta­
m e n t e l 'accordo su l conglo­
bamen to che fu supera to nel 
cato uni tar io a t t raverso il 
r innovo dei con t ra t to d i lavo­
r o grazie al qua le le re t r ibu­
zioni furono aumen ta t e de l 4 
p e r cento. 

L 'ul t ima pa r t e della rela­
zione Cesari è s t a t a dedica­
ta a l l a elencazione delle al­
te rne vicende subi te da l p ro ­
get to d i legge su l fondo au­
tonomo pensioni che a n d r à 
f inalmente in discussione 
presso la commissione Lavo­
ro del la Camera i l 13 d i que­
s to mese . 

Terzo ed u l t imo ora tore è 
stato i l compagno Valent ino 
Invemizzì vice segre tar io 
del la FIDAE. 

I l compagno Invernizzi h a 
rilevato innanzi tu t to come 
gli industr ial i perseguano 
unicamente l 'obiett ivo d i au­
men ta r e al mass imo i p ropr i 
utili a t t raverso l ' aumento 
delle tariffe 'di utenza e la 
accentuazione dello sfrutta­
mento dei lavorator i . L 'ora­
tore ha quindi sostenuto la 
necessita di impedi re il pro­
t rars i di una simile politica 
antisociale e ant inazionale, 
auspicando la nazionalizza­
zione dei p iù fort i complessi 
e proponendo, in tanto , la 
istituzione d i u n en te pub ­
blico che raggruppi le azien­
de e le t t r iche municipalizzate 
e quel le del l ' I r i ( le qual i 
control lano il 35V» della in­
tera produzione di energia 
elet tr ica e che svolgano u n a 
polit ica nazionale in anti tesi 
con i monopoli pr ivat i . 

Riferendosi al le enormi 
possibilità che il progresso 
scientifico e tecnico offre og­
gi al lo svi luppo del l ' industr ia 
elet tr ica, il compagno Inver- 1 lavori pe r liberare il can* 
nizzi h a auspicato quindi la Oggi uno dei soccorritori senti 

creazione di 
per l e fonti di energia, il 
qua le coordini e diriga, sot­
to i l controllo par lamentare , 
ogni iniziativa dire t ta ad in­
crementare la produzione 
nell ' interesse del Paese. A 
questo punto il vice segreta­
rio della F IDAE h a analiz­
zato con estrema concretez­
za il peso esercitato dagli 
industr ial i elettrici nel la de­
terminazione della politica 
reazionaria della Confìndu-
str ia , r i levando i sotterranei 
m a stret t i legami esistenti 
fra le grandi industr ie elet­
t r iche qual i la Edison e la 
SAIE e i complessi monopo­
listici come la Fiat , la Falk 
e la Montecat ini . 

L 'ora tore ha subito dopo 
r icordato che i profitti dei 
magna t i della elettricità so­
n o sempre più elevat i : la Edi­
son infatti è passata dai 3 mi­
l iardi e 375 milioni d i utili 
denuncia t i nel 1949 ad u n ut i ­
le d i 8 mil iardi e 375 milioni 
ne l 1954; nonostante ciò gli 
industr ial i chiedono ancora 
l ' aumento delle tariffe. 

I lavori proseguiranno do­
mani con gli intervent i dei 
delegati . 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Digiuna 24 giorni 
un cane nrisanfropo 

CUORGHE'. 6. — « L i s i n a 
cane da caccia di razza non ben 
definita, ha segnato un record 
difficilmente battibile: è stato 
24 giorni senza mangiare -né 
bere, bloccato in una profonda 
tana di volpe sulle montagne 

« làsin *» scomparve nella tana 
della volpe, in località Garavet. 
il 23 novembre, mentre accom­
pagnava sette cacciatori Riusci 
a mandar fuori l'animale, che 
venne ucciso, ma lui rimase 
dentro e rispose solo guaiolan­
do ai richiami dei cacciatori. I 
sette uomini tornarono in paese, 
si munirono di pale, picconi e 
cariche di dinamite e per cin­
que giorni lavorarono a fare 
una galleria nelle visceri della 
montagna, ma alla fine comin­
ciò a nevicare e, a malincuore. 
dovettero abbandonare al suo 
destino II cane. 

II 29 novembre, uno dei cac­
ciatori, Giovanni Oddonetto. 
tornò presso la tana per ripor­
tare a casa gli attrezzi che era­
no stati lasciati sul posto e lo 
accolsero i guaiti di «Lis in» . 
T sette uomini ripresero allora 

Minis tero,cadere sotto il suo piccone una 
parete di terra e davanti a lui 
si aprì un ampio vuoto. La tor­
cia elettrica gli permise di scor­
gere «Lisin» quasi sotto a lui, 
in una buca asciutta profonda 
nove metri. II cane, assai di­
magrito, ma ancora abbastanza 
vispo, tentava inutilmente di 
balzare fino alla mano che l'uo­
mo gli tendeva. Poi con una 
corda fatta a laccio, riuscirono 
a prenderlo e ad issarlo fuori. 

In sciopero a Palermo 
gli studenti universitari 

PALERMO, 8. — L'organi­
smo rappresentativo universi­
tario palermitano, ha procla­
mato l'astensione dalle lezioni 
a partire da venerdì 9 dicem­
bre. affinchè — è detto in un 
comunicato — - i l Parlamento », 
il governo e i l ministro alla 
P.I.. prendano nei rispettivi 
campi e secondo le loro com­
petenze, r.c! più breve tempo 
possibile, iniziative e provve­
dimenti atti alla sospensione 
o all'abrogazione della legge 
riguardante gli esami di feb­
braio, rimandando la questione 
stessa alla risoluzione del più 
gravoso problema della rifor­
ma della scuola»-. 

il delegato francese chiese 
ed ottenne di dire alla gente 
assiepata sulla piazza che 
nella mancia ta di sabbia r a c ­
colta a Mauf/iausen nel 1947, 
erano state mescolata le ce­
neri dei forni c remator i . 

In questo clima e quando 
già era buio salì alla tribuna 
l'on. Ferruccio Patri per pro­
nunciare l 'orasfone ufficiale. 
« Popolo di Carpi, compagni 
part igiani . la parola questa 
sera dovrebbe averla un poe­
ta, cosi complessi sono i pen­
timenti che. ci prendono, cosi 
alto e profondo il significati» 
di questo momento. Ora ave­
te visto il sangue del popoli 
di tutta Europa fondersi sim­
bolicamente; in esso — oli 
padri, oh madri dei caduti — 
si sono fuse anche le vostre 
lacrime, il dolore sofferto 
mentre sull'umanità soffiava 
il vento della bestialità e del­
la violenza» — cosi ha esordi­
to «Maurizion, col tono umile, 
paca/o, quasi timido che gli 
è proprio. Ma subito soggiun­
geva — per sottolineare an­
cora una volta lo spirito del­
la giornata — d i e le spoglie 
e i simboli del martirio non 
si mescolerebbero oggi se non 
fosse per la speranza, p iù 
grande delle nostre parole, se 
non fosse perchè l'umanità 
desidera u n auuenirc diverso. 

Parri ha voluto inoltre ri­
cordare lo slancio, l'irruenza 
senza pari con cui la gente 
d'Emilia diede alimento e 
forza, come in nessuna altra 
regione d'Italia, alla Res is ten­
za nazionale. Qui^ la lotta di 
Liberazione trovò le forme 
della sua organizzazione mi­
litare e politica, quando tut­
to era crollato: Stato, eserci­
to, comandi. Rammaricandosi 
infine che certe forze politi-
clic 7ion tollerino la riesuma-
zione pubblica delle pagine-
più gloriose del nostro secon­
do Risorgimento, l'oratore ha 
ammonito gli immemori e gli 
ingrati col dire che se non 
l'odio, non la vendetta sor­
gono dalle fosse dei morti — 
perchè la vendetta non placa 
gli spiriti — tuttavia nemme­
no ci deriva dai caduti l'in­
vito all'oblio, bensì l'ansia di 
una via nuova, una via di 
giustizia. 

Nella mattinata, dopo la 
inaugurazione del « muro ri­
cordo », della lapide dettata 
dal prof. Calamandrei e del­
la Mostra nazionale della Re­
sistenza dei campi di conccn­
tramento, riti religiosi — 
israelita e cattolico — em>n> 
stati officiati entro i recinti 
del campo di Fossoli. Parti­
colarmente forte la rappre­
sentanza ebraica, guidata dal 
presidente dell'Unione delle 
comuni tà israel i t iche ifnlianp. 
Con reverente attenzione la 
immensa folla, disseminata 
lungo le strade e i campi o 
aggrappata agli argini, ha 
ascoltato la preghiera reci­
tata dal sovraintendente al 
culto della comunità israeliti­
ca di Firenze, un ex deporta­
to nei campi d i sterjninìo. 
« Ricorda le mi r i ad i — così 
diceva la preghiera — 7c pu­
re anime d'Israel, uomini, 
donne, ~ bambini, bambine, 
vecchi e lattanti che furono 
scannati, che furono annega­
ti, che furono arsi, che fu­
rono sepolti vivi in tutte le 
terre conquistate dal triste 
nemico... ». 

GINO PAGLIARAM 

Le trattative nei l ibramenti 
alla frÀT-toctto 

TORINO. 8 — Sono iniziate 
le trat tat ive relative ai 550 
licenziamenti della FIAT - Lin­
gotto. La discussione si è sof­
fermata sulla richiesta della 
riduzione dell'orario di lavoro 
a parità di salario. Per i rap­
presentanti dei sindacati è in­
tervenuto Arvonio della U.I.L. 
Quindi la riunione è stata rin­
viata a oggi. 

La segreteria della FIOM e 
quella della C.d.L. di Torino 
hanno esaminato l 'andamento 
delle trattative con particolare 
riferimento all'accordo stipula­
to dal monopolio torinese cor. 
la Bristol, per la produziore 
di un aereo progettato dalla 
società inglese. Questa notizia. 
che secondo una agenzia in­
ternazionale potrebbe determi­
nare una vasta ordinazione al 
complesso FIAT, costituisce 
una ulteriore dimostrazione 
che i licenziamenti non SOITI 
necessari. La C.d.L. o la FIOM 
sono decise ad insistere per 
una soluzione che elimini : 
licenziamenti. 

A eentotre anni 
legge il giornale 

II vegliardo, clic abita nel Bolzauese. 
non ha partecipato a nessuna guerra 

BOLZANO. 8. — Stamane, 
attorniato da una trentina tra 
figli, nipoti ed altri parenti. 
Giovanni Blaas, abitante a La-
ces, ha festeggiato il 103.mo 
ar.no di età. Nato 1*8 dicembre 
1852. a Ciardes, il Blaas all'età 
di 10 anni si trasferì con la fa­
miglia a Laces. Sposatosi gio­
vanissimo, la sua famiglia fu 
rallegrata dalla nascita di 10 
3gli: 7 maschi e t re femmine. 
L*n figlio ed una figlia decedet­
tero durante la guerra 1915-'18; 
gli altri vivono ancora. 

Il vecchio Blaas, ebbe sem­
pre a manifestare una grande 
oassione per la musica, per il 
canto, per la caccia e per la 
pesca. All'età di 87 anni parte-
ipò alla ultima battuta di cac­

cia, uccidendo una lepre. Ora 
si limita a giocare a carte e a 
leggere il giornale. 

Egli ha ancora una buona lu­
cidità mentale e si intrattiene 
ipesso con i vicini a commen­
tare i fatti che quotidianamente 
apprende dalle sue letture. Il 
vegliardo non ha partecipato a 
nessuna guerra in quanto oer 
.niella del 1866 era troppo gio­
cane, mentre per quella del 
I915-'18. e ancor più per l'ulti-
na. era troppo vecchio. 

Moriate esplostcne 
in un pozzo a Milano 

MILANO, 8 — Un operalo 
è rimasto uccisa da una esplo­
sione nel fondo d i un pozzo. 
La disgrazia è avvenuta ieri 
sera alla cascina Eva d i Cini-
sello Balsamo, e ne è stato v.t-
tima il 70enne Giuseppe C;:-
terìgo. 
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IL GIORNALISMO ITALIANO E L'UNIONE SOVIETICA 

Lettera ad un collega 
della stampa borghese 
Caro collega, 

sulla stampa italiana orinai 
M parla parecchio dell'Unione 
sovietica. Non le pare che 
questo possa essere conside-
rato un piccolo progresso del 
nostro giornalismo? Sono fini­
ti i tempi in cui un tapino. 
< he faceva il corrispondente 
dall'U.R.S.S. a Stoccolma, do-
\eva sollazzarci con le 6iie 
lepidissime trovate. Anche nei 
quotidiani in cui lei scrive si 
riscontra talvolta un tentativo 
ili uscire dai vecchi schemi 
di una propaganda che non 
( OH \ ince più nessuno. 

Eppure quando parlano del-
l'U.K.S.S., diversi nostri col­
leghi si ritengono tuttora di­
spensati dall'osservare le nor­
me più elementari di quella 
che noi chiamiamo la serietà 
giornalistica. Lasci andare le 
corbellerie di Alfio Russo. Sa­
rebbe troppo facile, quindi 
senzu sugo. Prenda piuttosto 
l'escmpio di un rotocalco, che 
si picca di intelligenza e di 
larghe vedute. In uno dei suoi 
numeri più recenti ho let-
to queste righe: <... un cer­
to Ciakovski, poeta, direttore 
della Rinìsta eli letteratura 
occidentale. Questa rivista, 
nata dallo spirito di Gine­
vra... >. Potremmo divertirci 
a indire su questo piccolo 
brano uno di quei concorsi di 
< caccia all'errore i , cari ai 
«ultori di enigmistica. Gliene 
offro subito la soluzione. Ce 
ne sono tre in quattro righe. 
Ciakovski è romanziere e non 
poeta. La rivista non portn 
quel titolo, ma quest'altro: 
Letteratura straniera. Infine 
la sua nascita risale ad un 
unno fa. Essa fu rivendicata 
e decisa al Congresso^ degli 
scrittori, ad un'epoca in cui 
lo spirito di Ginevra non 
rientrava neppure^ nelle pre­
visioni dei più chiaroveggen­
ti. Un po' più sotto si dice 
ancora: < La p. respectueuse. 
arrivando a Mosca, dove sarà 
tra breve rappresentata, è di­
ventata: La jeune fille irrl-
spectueuse*. Ed anche que­
sto. come lei sa, non è vero, 
perchè il dramma di Sartre 
n Mosca si intitola Lizzi/ Mac-
kay, dal nome della prota­
gonista. 

Mi dirà che sono pignolo, 
ianto più che in quello stes­
so articolo sono -state scritte 
assurdità più grosse di quelle 
che le segnalo. Può darsi- Seb­
bene anche quelle inesattezze 
non siano del tutto inoffen­
sive. La rivista a cui si al­
lude, per esempio, d indub­
biamente un fatto culturale 
nuovo ed importante, che non 
ha neppure analogie in al­
tri Paesi: essa vuol farsi le­
game vivo ed operante fra il 
lettore sovietico e i migliori 
scrittori di tutto il mondo, 
americani o cinesi, francesi 
o indiani. Sì fonda dunque 
sul presupposto di una pos­
sibile unita mondiale della 
migliore cultura, presupposto 
che il mutamento dì titolo. 
operato dal nostro rotocal­
co. riduce invece ad una sem­
plice contingenza polemica 
Ma non è questo che adesso 
mi preoccupa. Ho preso a ca 
so degli errori, che di per se 
non sono ancora prova d 
malnfede, perchè mi pare che 
confermino la presenza di un 
malcostume, tanto diffuso or­
mai che, incontrandolo quoti­
dianamente, noi stessi siamo 
tentati di accettarlo come un 
fatto naturale e inevitabile. 

Se anziché dell' U.R.S.S., 
quello stesso settimanale e 
quello stesso giornalista aves­
sero parlato degli Stati Uni­
ti o della Francia si sareb-
lwro probabilmente compor­
tati in altro modo, avrebbero 
controllato le fonti, vagliato 
le informazioni, precisato la 
propria conoscenza là dove 
era palesemente lacunosa. 
Tutto questo bagaglio del 
giornalista corretto diventa 
superfluo non appena sì trat­
ta deirU.R.S5. Macché fonti, 
macché vagii! La prima vo­
ce, la più fuggevole impres­
sione, la cifra più dubbia. 
tutto viene spiattellato come 
la più o w j a delle notizie. Lei 
«ertamente conosce la sto­
riella dell inglese che, sceso 
a Calais, vede una donna dai 
capelli rossi, torna indietro 
e racconta: le francesi sono 
tutte rosse* Non può conosce­
re invece quella del mio ami­
c o moscovita che portò il 
figlio di tre anni al circo e. 
quando tornarono a casa, gli 
chiese, per saggiare le sue 
qualità dì osservazione, di 
raccontare quello che aveva 
visto: e il cavallo grosso ha 
f^tto la cacca per terra > ri­
spose il Piccolino. Non le ri­
cordano qnestì aneddoti al­
cuni « servizi >, che avrà cer­
tamente letto anche lei? Il 
guaio poi e che su partico­
lari di quel genere l'articoli­
sta imbastisce i suoi commen­
ti e rinviato ricama teorie. 

Prenda l'architettura. Cer­
to anche lei sa che prima si 
faceva quella che piaceva a 
Stalin, mentre oggi sì fa quel­
la che piace a Krusciov. E* 
vero che i nuovi orientamenti 
escono piuttosto da un dibat­
tito molto serio, prolungatosi 
per più dì nn anno e non 
ancora spento; che l'origine 
e la sosianza stessa delle re­

centi polemiche sono incom­
prensibili se isolate dai pro­
blemi sollevati dagli immensi 
programmi edilizi attuati nel-
ì'U.tt.S.S.: che diversi fatto­
ri estetici, economici, 6torici 
hanno avuto un gran peso 
ncll'affcrmarsi di tendenze 
più sobrie sullo stile magni­
loquente degli ultimi anni; 
che nella <-odefù sovietica, 
con l'estendersi della cultura 
e la maggior iiauquìllitù fi­
nalmente conquistata, si as­
siste ad una evoluzione del 
gusto, capace di riflettersi 
ugualmente su tutte le arti. 
Cosa vuole però che contino 
simili dettagli di fronte ad 
una spiegazione così seducen­
te come quella di Stalin e 
di Krusciov? Per darle una 
vernice di plausibilità bas'e-
rà trattare i fatti con la so­
lita noncuranza. Esiste una 
storia della architettura so-
vietica, passata attraverso fa­
si e movimenti diversi, per 
cui dai tentativi < razionali > 
degli anni attorno al '30, che 
a Mosca, almeno si sono rive­
lati poco validi (basta guar­
dare i monumenti dell'epoca). 
si giunge alla ricerca di uno 
stile nazionale, poi deviata 
nel dopoguerra dal prevalere 
di eccessi neoclassici e for­
malisti, sino all'attuale sfor­
zo per creare un'architettura 
nuova, fondata su moderni 
criteri industriali. -

Come l'archiiettura il re­
sto. Penso che lei si interessi, 
al pari di tutti, ai fatti nuo­
vi che si sono prodotti nel-
l'U.R.S.S. in questi ultimi an­
ni. Ricorda: prima tutto di­
pendeva dalla morte di Sta­
lin, poi ci si è aggiunta la 
distensione.'Tutto quello che 
cou Stalin era stato bianco 
diventava nero e viceversa 
Naturalmente nessuno può ne­
gare l'importanza di quegli 
avvenimenti. La perdita di un 
dirigente che hu avuto tanta 
parte personale nella storia 
rivoluzionaria di un Paese 
non passa certo senza conse­
guenze. Gli effetti benefici 
della distensione, le prospet­
tive nuove che essa apre han­
no iudubbiamente un enorme 
valore. Se lo spirito di Gine­
vra si rafforza e PU.R.S.S. po­
trà restar tranquilla, vedrà 
quanti progressi, mutamenti, 
indirizzi nuovi ci darà anco­
ra questo Paese in continuo 
fermento! Ciò fa parte del 
cammino storico di un po­
polo, che per di più si muove 
su una via mai calcata in 
precedenza. Se però lei — 
dico per dire — arrangia i 
fatti olla misura che le è co­
moda può anche ridurre il 
tutto — come spesso accade 
— a un pettegolezzo da sa­
lotto. 

Diceva Voroscilov, allorché 
ricevette tempo fa una dele­
gazione del Parlamento sve­
dese: « Nella nostra breve 
storia il 27 per cento del no­
stro tempo abbiamo dovuto 
combattere e il 60 per cento 
ricostruire quello che ci han­
no distrutto; lasciateci vive­
re 50 anni in pace e vedrete 
quali risultati raggiungere­
m o ! . Dopo anni di estrema 
tensione e di durissime pro­
ve, cui probabilmente nessun 
altro Stato avrebbe retto, le 
popolazioni sovietiche, cura­
te le atroci ferite della guer­
ra, possono godere oggi di 
una maggiore serenità. Ed ec­
co che esigenze nuove sorgo­
no. Questioni che un tempo 
erano state lasciate in dispar­
te, assorbiti come si era da 
compiti assillanti, oggi ven­
gono alla luce. Magagne sino 
a ieri tollerate, perchè vi era 
altro a cui pensare, paiono 
adesso insopportabili. * Da 
noi certo non c'è ancora il 
paradiso » diceva Krusciov ai 
deputati indiani, e Abbiamo 
tutiora molti difetti. Ma li 

vediamo e facciamo di tutto 
per eliminarli in fretta >. Le 
campagne vogliono maggiore 
cultura e le città prodotti più 
brillanti. Si chiedono più ca­
se e più belle. Nascono nuo-
\ e corienti d'opinione pub­
blica. I maestri sj interroga­
no por sapere se i loro me­
todi sono quelli che ci vo­
gliono por formare il nuovo 
cittadino: i tecnici per non 
perdere il ritmo dei tempi, i 
giovani por «.cogliere il loro 
avvenire. Agli uomini di cul­
tura il pubblico pone doman­
de che sino a ieri non si pre-
M'll t<l \ 1111(1. 

Vede. l'U.R.S.S. può pince-
re o non piacere. Ma tutto 
questo è realtà. Una Tcnltà in 
cui M'VOIIO, gioiscono, soffro-
no, lottano, ogni giorno, due­
cento'milioni di uomini. Una 
realtà che ha ormai convinto 
almeno metà del genere uma­
no. Anche nel cervello meno 
aperto al dubbio deve sorgere 
il sospetto d i e esista una ra­
gione per tanta forza di pe­
netra/ione. A che prò rifiu­
tarsi di capite? Ma per ca­
pire bisognerà pur cominciare 
con lo scrupolo di raccoglie­
te almeno delle informazioni 
esattq e non cucinate come ci 
fa piacere. 

Gradisca i miei più cordiali 
saluti. 

GIUSEPPE BOFFA 

Sugli siogli del principato di Monaco la bella aUrire-sircim 
Glyn John si gode il tiepido sole invernali' 
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Il cinema 
e la legge governativa 

Difesa dall'invadenza elencale e battaglia per una legge che unisca 
alle esigenze economiche il problema della libertà d> espressione 

Ad un nostro invito alla 
discussione sulle prospettive 
del cinema italiano si sono 
susseguiti per due mesi una 
serie di interventi che hanno 
posto acutamente in luce i 
vari aspetti della c ib i in cui 
si dibatte la cinematografia 
nazionale. 

Tirare le fila davanti a si 
intricata messe di argomenti 
non appariva del tutto facile. 
Ed ecco, a trarci d'impaccio, 
un fatto concreto da cui par­
tire per le conclusioni, e cioè 
la nuova legge sulla cinema­
tografia, approvata mercole­
dì dal Consiglio dei ministri, 
dopo una lunghissima gesta­
zione e dopo cinque contra­
state sedute. 

Il problema della piena li­
bertà d'espressione e quello 
delle garanzie economiche 
per l'avvenire del cinema no­
strano sono stati stimati in­
scindibili in tutti gli inter­
venti apparsi su queste co­
lonne, fino in quelli profon­
damente contrastanti con al­
cune nostre posizioni. E pro­
prio in questi giorni una mo­
zione è stata approvata dal 
Consiglio direttivo del Circo-
Io romano del cinema (com-
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UN'ISOLA INSANGUINATA DALL'IMPERIALISMO 

Du ottanta f##tm Cipro 
lottai contro gli inglesi 
Le promesse di Gladstone e di Churchill - Oggi un'altra amara esperienza si aggiunge: quella 

della polìtica degli Stati Uniti d'America - La forza del movimento popolare di liberazione 

La macchina del * mondo li­
bero» è entrata m azione a 
Cipro: il maresciallo inglese 
John Harding, già noto per 
avere diretto il governo mili­
tare alleato a Trieste, ha im­
posto lo stato d'assedio nell'iso­
la dichiarando guerra alla po­
polazione cipriota. 

Cipro era rimasta sotto la 
dominazione dell'Impero otto­
mano fino al 187S. In quell'an­
no il sultano Abdul Hcmid fir­
mò un ~contratto* con gli in­
glesi autorizzandoli ad ammi 
nistrare l'isola per conto del 
governo turco ed a proteggerla 
militarmente in caso di guerra 
da parte della Russia zarista. La 
guerra russo-turca non tardò a 
scoppiare e gli inglesi^* protes­
sero * immediatamente Cipro 
occupandola militarmente per 
non abbandonarla più. Ma non 
basta: in base al » contratto *• 
tra Abdul Hamid e la Gran 
Bretagna, gii inglesi si erano 
impegnati a versare alle casse 
dell'Impero turco, come inden­
nizzo, un tributo annuale di 
92.799 sterline da prelevarsi 
con imposte sulla popolazione 
cipriota. Gli inglesi, però, non 
versarono alla Turchia mai 
nemmeno un centesimo. Quel 
tributo andò anno per anno nel 
le casse della Banca Nazionale 
inglese di Londra, finché nel 
1925 fu trasferito d'autorità al 
fondo speciale per la difesa 
dell'impero britannico. 

La popolazione di Cipro, che 
in un primo tempo aveva ac­
colto gli inglesi come un ~ ma­
le minore» sperando di poter 
alla fine pervenire all'unione 
nazionale con la madre-patria 
Grecia, dovette ben presto ri­
credersi. Si ebbero rivolte, de­
portazioni, arresti, impiccagio­
ni. La stessa opinione pubblica 
inglese era preoccupata per le 
gesta britanniche a Cipro, tan­
to che il famoso Premier Glad­
stone dovette ammettere che 
~ i Ciprioti hanno orrore della 
dominazione inglese soprattut­
to perchè il sistema con cui la 
Gran Bretagna si è impadro-

La Loren blocca 
il traffico a Oslo 
L'attrice ha visitato la casa del <: Kon Tiki ,> 

OSLO. 8. — Parecchie mi­
gliaia di persone, radunatesi 
davanti all'entrata del Grand 
Hotel, situato nella via prin­
cipale di Oslo, hanno fatto 
una calorosissima dimostra­
zione a Sophia Loren ed a 
Lea Massari quando le due 
attrici italiane sono uscite 
dali albergo per recarsi a co­
lazione al e Museo del popolo 
norvegese >, offerta in loro 
onore dalla direzione del 
massimo giornale norvegese 
Affer Posten. 

II traffico è rimasto bloc­
cato per venti minuti, e la 
macchina delle due attrici ha 
dovuto procedere con la mas­
sima lentezza, mentre gli ap­
plausi della folla che assie­
pava l'intero percorso ha as-

Domani: la decima 
puntata dei <- dialo-
ghi con gli operai » 
di 

DAVIDE LAJOLO 

sunto proporzioni deliranti. 
Durante il percorso, Sophia e 
Lea hanno fatto una sosta 
alla »- Casa del Kon-Tiki » 
per vedere la celebre zatte­
ra della spedizione Heyerdhal 
che. come si ricorderà, fece 
la traversata del Pacifico me­
ridionale alla deriva nel 1947. 

Ripreso il tragitto ie due 
attrici s; sono dirette al Mu­
seo del Popolo per la cola­
zione. Tutto l'edificio è una 
antica casa di legno. La co­
lazione ha avuto luogo in una 
sala dal legno annerito dai 
parecchi secoli. Le attrici e 
gli altri ospiti italiani hanno 
seduto a tavole e panche in 
legno della medesima età. Le 
portate erano formate da pie­
tanze popolari norvegesi 
quali salmone affumicato, 
carne di montone pecca ed af­
fumicata, prosciutto cotto ed 
una focaccia di patate t ipi­
camente norvegese. 

Alla fine della colazione, a 
Sophia e Lea sono state pre­
sentate scarpe di pelliccia, 
riccamente ornate, simili a 
quelle che calzano le genti 
della Lapponia 

niia di Cipro è vergognoso ». 
Mu Gladstone si guardò bene 
dal muovere dito. Lo stesso 
Y/inston Churchill ebbe a dire 
nel 2007; .rio penso che sia del 
tutto naturale che II popolo ci­
priota, che è di discendenza 
greca, debba intravvedere la 
sua incorporazione con quella 
che può essere chiamata la sua 
madre-patria... Un tale senti­
mento è un esemplo dell'amore 
patriottico che caratterizza co­
sì nobilmente la nazione greca». 

Si avvicinava la prima guer­
ra mondiale e la Gran Breta­
gna aveva bisogno dell'apporto 
greco contro la Turchia, allea­
ta della Germania. Allo scop? 
pio della prima guerra mondia­
le, la Gran Bretagna, con azio­
ne unilaterale, aveva dichia­
rato Cipro ~ colonia britanni' 
ca». Pochi mesi dopo, per at­
trarre la Grecia nella coali­
zione alleata, Londra promise 
solennemente la restituzione di 
Cipro alla Grecia se questa si 
fosse schierata in guerra con­
tro la Germania e la Turchia. 
La Grecia accettò e mandò i 
suoi figli a combattere per la 
causa delle potenze alleate. Ma, 
finita la guerra, Cipro rimase 
colonia britannica. La popola­
zione continuò a pagare le im­
poste die Londra avrebbe do­
vuto versare alla Turchia! L'ex 
governatore di Cipro, sir. Geor­
ge Hill, in un suo libro intito­
lato « A Histori of Cyprus » af­
ferma die dal 2878 al 2925 gli 
inglesi hanno succhiato dall'i­
sola tasse per 4J50O.Q00 sterline, 
una somma enorme per quei 
tempi. Nel 1931 ci fu un'insur­
rezione generale, domata nel 
sangue. Anche due vescovi ven­
nero deportati. 

In questo dopoguerra le aspi­
razioni narionoli dei Ciprioti 
sono state completate dalla lot­
ta di liberazione sociale contro 
l'Amministrazione antipopolare 
britannica e i latifondisti tur­
chi, che hanno costituito in pas­
sato la principale forza su cut 
si è poggiato il sistema colo 
niale nell'isola. E non fa mera­
viglia che, in questa arroventa­
ta lotta per la liberazione na­
zionale e sociale, si sia con 
quistata una. posizione premi­
nente il partito progressista del 
popolo lavoratore (AKEL). che 
comprende i comunisti e i de 
mocratici avanzati. Questo par 
tito è siato l'animatore del pie 
bisesto del 1951 che ha dato il 
96 per cento dei voti alla 
Enosis, all'unificazione con la 
Grecia: su 224.747 cotanti, 
225.208 si pronunciarono per 
l'unione alla Grecia. Ma gli in­
glesi fecero semplicemente fin­
ta di ignorare il plebiscito di­
chiarandolo anzi «• non costitu­
zionale ~. 

Ma la pressiorie popolare era 
troppo forte e gli inglesi do­
vettero indire le elezioni am­
ministrative, che vennero te­
nute nel 1953. Malgrado le in­
timidazioni e il* clima di ter­
rore, VAKEL ottenne ii 46 *% 
d*"i roti e conquistò le ammi­
nistrazioni municipali di tutte 
le grandi città, tranne Nicosia. 
Oggi queste amministrazioni 
sono quasi tutte sciolte perchè 
s'erano rifiutate di introdurre 
le disposizioni autoritarie del 
governatore 

Se VAKEL è l'organizzazione 
più forte dell'isola, il fronte 
di liberazione nazionale è però 
molto più ampio e raccoglie 
la totalità della popolazione 
greca. Tra gli stessi turchi ci' 
sono molti che preferiscono la 
unione alla Grecia all'ammini­
strazione britannica. I soli ad 
essere contrari sono i latifon­
disti turchi, protetti da Ankara 
e da Londra. Grande popola­
rità ha il vescovo Makarios, il 
quale sta battendosi coraggio­
samente per i diritti nazionali 

del popolo cipriota, hi questi 
ultimi tempi anche il gover­
no greco ha dovuto assumere 
posizioni pili energiche in di­
fesa dei diritti nazionali di Ci­
pro. La questione «li Cipro, ri­
petutamente portala all'ONU e 
mai discussa per la opposizio­
ne degli USA e della Gran Bre­
tagna, minaccia oggi la sfessa 
compattezza della NATO. Di 
qui, particolarmente, il freddo 
rifiuto americano. Il massimo 
giornale governativo di Atene, 
Kathlmerini, ha scritto recente­
mente, dopo il saccheggio alle 

proprietà grecite in Turchia: 
« Noi conosciamo i Turchi e 
abbiamo conosciuto pure gli 
Inglesi. La nozione greca ha 
pagato con fiumi di sangue e 
di lagrime la barbarie brutale 
del primi e l'ipocrisia melli­
flua del secondi. Ma chi stiamo 
per conoscere meglio sono gli 
Americani. Scopriamo adesso 
che questi "amici" sono fred 
di, egoisti e senza scrupoli. Ci 
accorciamo ogttf che i loro co-
sidetti ideali no i sono che men­
zogne e frasi vuote... ». 

ANGELO PRANZA 

posto com'è noto, dai più noti 
registi, sceneggiatori e attori 
italiani, da Zavattini a De 
Sica, da Biadetti a Antonioni, 
da Zampa a De Santis, da 
Stoppa a Fellini. da Amidei 
a Chiarini), in cui. tva l'altro, 
si dice che « il comitato di­
rettivo del CRC. fedele al 
principio della inscindibilità 
tra libertà d'espressione, qua­
lità artistica e avvenire eco­
nomico del cinema nazionale, 
riafferma quanto già espres­
so. al proposito, in tutti i suoi 
documenti ufficiali, e racco­
manda al governo e al Par­
lamento dì sancire con un de­
finitivo testo di legge le ga­
ranzie necessarie per sottrar­
re la creazione cinematografi­
ca ai pericoli derivanti dai 
vincoli e dai limiti anticosti­
tuzionali. tuttora incombenti, 
della legge fascista ». 

Offensivo straniera 
Come hanno risposto il go­

verno, il Consiglio dei mini­
stri a questa attesa? Mante­
nendo, nel disegno di legge 
approvato, lo stata quo per 
quanto riguarda, la censura 
ed aggravando ulteriormente 
l'ingerenza sulla cinemato­
grafia della Direzione per lo 
spettacolo. 

Soppresse, infatti, le com­
missioni tecniche, che pote­
vano condurre una, sia pure 
modesta, battaglia democra­
tica, i l disegno di legge go ­
vernativo prevede la forma­
zione di una serie di com­
missioni composte di tre e le ­
menti su emanazione della 
Commissione consultiva, che 
è emanazione, a sua volta, 
com'è noto, della Presidenza 
del Consiglio. Dalla Commis­
sione consultiva è stato estro­
messo da qualche tempo in se­
guito a una misura discrimi­
natoria, il rappresentante 
della CGIL. Ad una delle nuo­
ve commissioni, ad esempio, è 
demandato «il compito di v a ­
lutare se un film nazionale è 
fornito del minimo dei requi­
siti tecnici e artistici pei* frui­
re dei benefici previsti. Con­
tro i provvedimenti di esclu­
sione è ammesso ricorso ad 
una commissione tecnica, 
composta da funzionari e da 
esperti e presieduta dal Sot­
tosegretario di Stato alla Pre­
sidenza del Consiglio ». 

E' facile arguire quali in­
debite pressioni, quali ingiu­
sti giudizi, quali scandalosi 

Studenti dell'isola di Siro manifestano in favore della unione di Cipro alla Grecia 

arbitri possano derivare da 
questa specie di scatola cine­
se burocratica, dietro lo spec­
chietto di un'apparente enu­
cleazione democratica. Così 
come i quindici premi da 35 
milioni ciascuno, da attri­
buirsi ai film ritenuti di par­
ticolare valore tecnico, arti­
stico e culturale, se appaiono 
un elemento positivo a prima 
vista, danno, ad un maggiore 
approfondimento, scarse ga­
ranzie, in quanto, anzi­
tutto, la legge governativa 
non offre, nei suoi trenta­
sette articoli, una precisa 
indicazione di piena l i ­
bertà d'espressione attraver­
so le immagini, tale da inco­
raggiare la produzione di film 
ad alto livello e, secondo, per­
chè ad un'altra commissione 
di tre persone, di emanazione 
governativa, viene demanda­
to il compito di esaminare i 
film e di attribuire i premi. 

Inoltre, il disegno di legge 
prevede che i film « girati » 
all'estero verranno conside­
rati M-'.ltani. L'esempio di 
Guerra e pace è di stretta 
attualità. In questo film, co­
m'è noto, buona parte dei 
capitali sono stranieri, il re ­
gista, 1 tecnici e gli attori so ­
no, in grandissima parte, stra­
nieri. Quattro registi stranieri 
si apprestano a « girare » film 
in Italia, nella prossima pri­
mavera, e la Paramount va 
annunciando che, ancora una 
volta, il nostro Paese vedrà 
trascorrere sulla biga il to­
gato Ben Uur. In luogo della 
difesa del lavoro italiano e 
dell'incoraggiamento del film 
nazionale, la legge, dunque. 
preferisce l'asservimento, la 
disoccupazione e il declassa­
mento dei nostri artisti, delle 
nostre maestranze, dei nostri 
tecnici, venendo ad aiutare 
soltanto quel gruppetto di 
produttori strettamente legati 
alla cinematografia hollywoo­
diana e fautori di quei « c o ­
lossi » cosmopolitici, i quali, 
d'altra parte, a volte si ri­
torcono a loro svantaggio? 

In luogo della completa au­
tomaticità del rimborso, in ­
fine. la Direzione dello spet­
tacolo si fa, secondo il d i ­
segno di legge, agente paga­
tore attraverso un . sistema 
che offre alla produzione 
scarse garanzie. lasciando nel 
più vivo malumore gli am­
bienti interessati. Il conten­
tino dell'aumento da 2 mi ­
lioni • di lire a 5 milioni e 
mezzo per quanto riguarda la 
tassa di doppiaggio dei lilm 
stranieri è da considerarsi at ­
teggiamento solo in parte po­
sitivo, in quanto numerosi 
film americani vengono eso­
nerati, per ragioni di inter­
scambio con film nazionali. 

Questo è il disegno di legge 
nei suoi lineamenti generali. 
Se poi guardiamo ad alcuni 
settori particolari, c'è altret­
tanto poco da rallegrarsi. La 
regolamentazione delle prov­
videnze a favore del docu­
mentari, difatti è soltanto ap­
parente e moralistica. Sì sono. 
piuttosto, create le premesse 
per un totale appoggio ai 
monopolisti nostrani (Incom, 
Documento film. Astra), men­
tre le medie e piccole case 
di produzione di documentari 
avranno scarsa possibilità di 
incremento delle loro attività. 
E' facile prevedere che la 

Parigi in allarme per la Wehrmacht 
Un vecchio metodo prussiano per e ludere le clausole dei t ra t ta t i - Come 12 divi­
sioni possono trasformarsi in 24 e in 48 -J l pesce d 'apri le p repa ra to da Adcnaucr 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI. 8 — Fra non mol­
to la Germania di Bonn sarà 
in grado di mettere in campo 
— in qualunque momento — 
48 divisioni armate ed adde­
strate, contro le 12 prescritte 
dagli accordi di - Parigi: un 
potenziale bellico che si aggi­
ra sui seicentomila uomini. 

Questo il.dato preciso usci­
to dalle frontiere della ;Gef-
rhartia occidentale, il fatto 
che giustifica l'improvviso 
grido di allarme lanciato da­
gli esperti militari francesi. 

Alla chetichella, senza for­
malmente tradire gli impegni 
U.E.O., con un sistema - nel 
quale i tedeschi sono maestri. 
Bonn si prepara dunque a 
ridiventare, con tutte le con­
seguenze del caso, la più ag­
guerrita potenza militare del­
l'Europa occidentale, sotto i 
compiacenti occhi degli ame­
ricani. 

Ed ecco il sistema. Jo stesso 
del 1806, lo stesso del 1936, 
la tecnica che ha sempre stu­
pito e spaventato quelli che. 
una volta messa in ginocchio 
la potenza tedesca, credevano 
di averne domato per sempre 
lo spirito di rivincita. 

La storia è un libro aperto 
nel quale tutti possiamo ri­
trovare queste tappe indica­
tive: nel 1806 Napoleone sba­
raglia l'esercito prussiano a 
Jena ed impone allo Stato 
tedesco un duro trattato. La 
Prussia non potrà più avere 
un esercito superiore ai 30 
mila uomini. Rispettando for­
malmente il trattato, i gene­
rali prussiani si mettono al­
l'opera. Nasce cosi una for­
midabile unità armata com­
posta di quadri, un piccolo 

esercito di ufficiali e sottuf­
ficiali. 

Poi, dal 1808 tutte le classi 
giovani vengono chiamate per 
un breve periodo di istruzio­
ne. una specie di leva obbli­
gatoria normale che non da 
nell'occhio a nessuno. Il gioco 
e ' fatto. Nel 1813, chiamata 
generale delle classi giovani, 
i trentamila quadri si met­
tono alla loro testa e la Prus­
sia -può scagliare contro Na­
poleone qualcosa come il qua­
druplo degli uomini previsti 
dal trattato, una forza di 
centoventimila uomini. 

Dopo la prima guerra mon­
diale si ripete il trucco, in 
barba ai trattati dì Versailles 
e nel 1955 il disco torna a 
girare. 

Che cosa sta infatti acca­
dendo in Germania? Col pri­
mo febbraio dovrebbero co­
stituirsi le prime dodici divi­
sioni previste dagli accordi di 
Parigi, quegli accordi che, 
secondo i suoi firmatari, do­
vevano dare ai francesi la 
garanzia assoluta dell'impos­

sibilità di una rinascita del 
militarismo tedesco. 

Ma non bisogna credere che 
fino ad oggi i generali tede­
schi siano stati con le mani 
in mano. Com'è noto, già da 
tempo esiste nella Germania 
di Bonn una speciale polizia, 
detta * guardie di frontiera », 
attrezzata come un vero e 
proprio corpo militare. Si 
tratta, in sostanza, di tutti i 
vecchi quadri della Wehr­
macht, ufficiali e sottofTiciali," 
che in questo tempo hanno 
potuto dedicarsi a una severa 
preparazione militare e tat­
tica. 

Ecco il programma rivelato 
oggi nei suoi dettagli: 

Primo aprile 1956; forma­
zione di tre divisioni di gra­
natieri, comprendenti 15 mila 
guardie di frontiera e venti­
mila volontari o reclute. 

Primo ottobre: fondazione 
di altre tre divisioni col s i ­
stema già spiegalo. I quadri 
che praticamente compongono 
ie prime tre divisioni vanno 
ad istruire le tre nuove unità. 

Il Premio dell'Unità 
L'Unità, edizione della Ligu­

ria. bandisce il decimo Premio 
letterario per una lirica inedita 
a edita entro il 1955 (in volu­
me o .-u pubblicazioni periodi­
che» ; un premio di 100 000 lire 
?arà assegnato durante la tra­
dizionale festa di fine d'anno 
alla lirica cne la giurìa, compo­
sta da scrittori, artisti, giorna­
listi, lettori, riterrà più degna. 

Inoltre L'Unità bandisce un 
con corco. dotato di un premio 

indivisib'f.e di lire 100 000. per 
un saggio giornalistico della 
lunghezza di non più di sei 
normali cartelle dattiloscritte 
sulla situazione odierna nelle 
fabbriche italiane ove sono 
messi in a*to i metodi ameri­
cani delle «relazioni umane». 

Le liriche e i saggi dovranno 
pervenire in dieci copie datti­
loscritte all'Unità (Salita Dine­
gro 7, Genova) non oltre le 
ore 24 del 20 dicembre 1955 

Primo gennaio 1957: for­
mazione di tre divisioni co ­
razzate. con quadri messi al 
lavoro il primo ottobre del '56. 

Primo aprile: formazione 
di altre tre divisioni coraz 
zate. 

Con questo bel pesce di 
aprile, nel giro di un anno 
e due mesi la Germania di 
Bonn presenta all'Europa do­
dici divisioni formate, per la 
maggior parte, da quadri 
specializzati. -

Questo significa, tenendo 
presente il sistema di chia 
mata delle giovani leve per 
brevi periodi di addestra­
mento, e non dimenticando le 
disponibilità d'armi del paese, 
che la nuova Wehrmacht, di 
dodici divisioni, ha un po­
tenziale di ventiquattro e la 
capacità, in un avvenire mol­
to vicino, di poter mettere 
in campo un'armata di qua­
rantotto divisioni. 

Che cosa può opporre a ciò 
la Francia? Gli accordi UEO 
prevedono per essa un mi ­
nimo di quattordici' divisioni. 
Le quali, tutti Io sanno, esi­
stono solo sulla carta, mentre 
i quadri dell'esercito attuale 
si sono logorati in Indocina 
e s? stanno dissanguando ora 
nell'Africa del Nord. 

Il che giustifica, pensano gli 
americani, questo rapido au­
mento del potenziale tedesco, 
per avere sottomano, alla bi­
sogna, qualcosa di più solido 
dell'esaurito esercito francese. 

Ma questo giustifica e ri­
conferma ancora una volta la 
giustezza delle nostre denun­
ce, quando vennero presen­
tati gli accordi truffa di P a ­
rigi. Oggi, grazie a questi, il 
riarmo tedesco è in marcia. 

AUGUSTO PAXCALDI 

sottosegretario Brus;isc:i 

produzione nostrana, davanti 
a tali prospettive, si ridurrà 
a cento-centoventi documen­
tari l'anno. In quanto alle 
« attualità », dimezzando i 
contributi, non si è andati 
alla radice dell'attuale situa­
zione in questo campo. E' no­
to che 17ncon», la SEDI e il 
Mondo libero si sono consor­
ziati nella Cofosseuni film. 
Parato il colpo, dunque, è 
da prevedersi che non dimi­
nuiranno i profitti del signor 
Guglielmone. ma, piuttosto, 
chi ci andrà di mezzo saranno 
deoine di operatori e di im­
piegati, ai quali gli industriali 
faranno pagare la minore di­
sponibilità di denaro elargito 
dallo Stato. 

Battaglia culturale 
Una lunga serie di provvi­

denze interessa, quindi, la 
fantomatica area dei « film 
per ragazzi ». Il tentativo d: 
instaurazione di un monopo­
lio clericale qui appare ev i ­
dente. Chi sarà, infatti, a de­
cidere se un film potrà es ­
sere dichiarato o meno 
«adatto» alla gioventù se 
non i funzionari di Azio­
ne cattolica? E a chi an­
dranno i fondi se non ad 
impinguare le sale parroc­
chiali? Si vuol forse con i 
film «adatt i» alla gioventù, 
sotto 6pecie di allettamento 
ai produttori e di pressione 
sui registi, spingere il c ine­
ma italiano su una determi­
nata strada? Le norme, inol­
tre, valgono soltanto per i film 
italiani dichiarati adatti alia 
gioventù, oppure per tutti i 
film dichiarati tali? In que­
sto caso, infatti, avverrebbe 
che il film straniero conside­
rato adatto per la gioventù 
non solo verrebbe esonerato 
dal pagamento della tassa di 
doppiaggio, ma verrebbe a 
percepire quel 40 per cento 
che viene concesso ai film 
italiani di tal genere. L'eser­
cente. cioè, verrebbe ad avere 
in dono due miliardi. 

Scarsi passi avanti, insom­
ma, dopo due anni di ripen­
samenti e dopo tante sedute 
in Consiglio dei ministri, ap­
paiono essersi fatti nei con­
fronti di questa legge che non 
interessa solo gli ambienti c i ­
nematografici ma tutti gli ita­
liani. Il bisogno di rimaner 
fedele alle caratteristiche dei 
suoi più apprezzati capola­
vori neorealisti da parte 
della nostra cinematografia. 
alla luce, naturalmente, del­
la nuova realtà espressa in 
questi ultimi anni dal nostro 
Paese, è stato sottolineato 
nella maggioranza degli in­
terventi seguiti al nostro in­
vito alla discussione. L'arma 
del ricatto natalizio, d'altra 
parte, non può assolutamente 
toccare il Parlamento, da­
vanti ad un problema di cosi 
vitale importanza, qual'è la 
approvazione di una legge 
che investe un settore tanto 
importante della vita na ­
zionale. 

Un progetto di legge di ini­
ziativa parlamentare è stato 
elaborato e presentato alla 
Camera fin dal maggio scorso. 
In esso le richieste dei pro­
duttori e quelle dei nostri ar­
tisti sono contemplate in ma­
niera unitaria. Questa legge 
è conosciuta dai produttori. 
dagli artisti e dai lavoratori 
italiani nella sua intierezza. 
Non lo è altrettanto la legge 
testé approvata dal Consiglio 
dei ministri. La prima cosa 
da farsi è. dunque, che essa 
venga conosciuta in tutti i 
suoi particolari. Una volta 
conosciuta, però, occorre che 
intorno ad essa si mobiliti 
non solo l'ambiente cinema­
tografico. La battaglia per un 
cinema nazionale libero dagli 
strapoteri americani e dalle 
intromissioni clericali rap­
presenta. infatti, una batta­
glia per la libertà, per Vin-
dipendenza. per la cultura. 

Come tale noi pensiamo che 
essa troverà, mobilitati tutti 
coloro che credono nell 'avve­
nire della nostra cinemato­
grafia. Il punto cruciale da 
cui partire domani per ulte­
riori discussioni è rappresen­
tate oggi dall'approvazione in 
sede parlamentare d'una leg­
ge che ricoonda in pieno alle 
esigenze obiettive del cinema 
italiano e alla volontà, ripe­
tutamente manifestata, di po­
ter liberamente esprimere i 
volti e i sentimenti dell'Ita­
lia reale. 

ALDO 8CAGNETTI 
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L'IMPORTANTE ASSISE ALLA VIGILIA DELLO SCIOPERO ' 

Gli edili a congresso 
nel pieno della lolla 
Da cinque mesi in agitazione - Completa 
ottusità sociale dei grandi costruttori 

D o m e n i c a 11 avrà l u o g o il 
congresso d e l lavorator i edi l i 
e ufiìni. I l congresso , n e l q u a ­
le rappresentant i d i d e c i n e e 
dec ine di cant ier i d i s c u t e r a n ­
n o i problemi de i lavorator i 
ed ind icheranno l e oppor tune 
soluzioni , h a u n a n o t e v o l e 
importanza per la n o s t r a c i t tà 
e la nostra , provincia , n o n 
so lo p e r c h è è i l congres so 
d e l l a p i ù n u m e r o s a ca tegor ia 
romana , v a l e a d ire 60 m i l a 
lavoratori , m a a n c h e p e r c h è 
la categor ia deg l i ed i l i d a 
olti e c i n q u e m e s i s ta c o n d u ­
cendo u n a lotta ero ica c h e 
lia susc i ta to in torno ad es sa 
la p i ù profonda s i m p a t i a da 
parte de l l 'opinione pubbl ica . 
La lotta dura ed aspra, m e n ­
i l e ha pos to i n e v i d e n z a l e 
condiz ioni d i v i ta e di l a v o r o 
di G0 m i l a operai , h a fat to 
conoscere a tutt i l 'ottusità s o ­
c ia l e e l ' ego ismo de i grandi 
costruttori e d e l l e grandi s o ­
c ietà immobi l iar i , i qual i , 
n o n o s t a n t e g l i ingent i e s c a n ­
dalos i profitti real izzati , si 
rif iutano di accog l iere l e m o ­
d e s t e ed u m a n e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e a l lo s c o p o di a p p o r ­
tare u n m i g l i o r a m e n t o a l l e 
condiz ioni di es i s tenza d i u n a 
categor ia opera ia c h e è. p e r 
u n a n i m e r iconosc imento , la 
più sacrif icata. 

Ed il congres so sarà u n 
congresso di lo t ta : i de legat i , 
m e n t r e puntua l i zzeranno i 
p i o b l e m i genera l i d i tu t t i i 
lavoratori e part icolari degl i 
edi l i e d i scuteranno g l i aspett i 
contrattual i ed organizzat iv i , 
ì iafTermeranno la loro v o l o n ­
tà di proseguire la lotta p e r 
v incere la prepotenza padro 
naie . 11 congresso sarà ino l tre 
una tr ibuna dalla qua le v e r -
i n n n o esposte dal la v i v a v o c e 
dei lavoratori l e v io laz ioni e 
l e sopraffazioni del grandi 
industrial i . 

E* b e n e c h e si sappia c o m e 
i grandi costruttori , m e n t r e s i 
appigl iano ai p i ù assurdi c a ­
vi l l i procedural i p e r rifiutarsi 
di iniziare trat tat ive , • d'altro 
canto non s o n o u g u a l m e n t e 
punt ig l ios i e p ignol i n e l l ' o s -

' s ervanza d i . d i spos iz ioni e 
n o r m e e m a n a t e a f a v o r e de l 

', lavorator i . A l • contrario , . i n 
} ques to c a m p o s o n o di m a n i c a 
'" larghiss ima. R i c h i a m i e • c o n ­

travvenzioni e l e v a t e r e c e n t e -
•mente d a l ! * I spet torato d e l 
L a v o r o ne l confront i d i t a l u n e 

r* imprese d e n u n c i a t e d a l S i n -

J"' dacato, s o n o u n a p r o v a e l o ­
q u e n t e di c o m e i grandi i n d u ­
str ia l i i n t e n d a n o r i spe t tare l e 
legni . 

Omiss ioni d i m i s u r e a n t i n ­
fortunist iche , v io laz ion i d i 
noi m e i g i e n i c h e e san i tar ie , 

: m a n c a t o p a g a m e n t o d i oner i 
' hu u n a p a r t e de l la r e t r l b u -
• z ione , s o n o s tat i r i scontrat i a 
' car ico de l la d i t ta Cidonio e 
i d e l l a S o g e n e c o m e d i altri 

grandi imprese . L a S o g e n e è 
' s t a t a cos tret ta a p a g a r e o l t re 

u n m i l i o n e d i contr ibut i c h e 
l ìnora a v e v a o m e s s o d i v e r ­
sare . 

Ma, o l t re i l g r a v e e d i m ­
portante p r o b l e m a de l r i spe t to 
d e l l e l egg i e de i contratt i , i 
de legat i d i s c u t e r a n n o l a p r o ­
posta de l ia F I L E A re la t iva 
a l la r icerca di u n a m i s u r a 
c h e a l l ev i p e r i l l avoratore l e 
gravi c o n s e g u e n z e d o v u t e a l 
m a l t e m p o ed al la sa l tuar ie tà 
de l l 'occupazione , fattori n e g a ­
t iv i c h e d e t e r m i n a n o u n a 
n o t e v o l e r i d u z i o n e d e l sa lar io 
del lavoratore . A n c h e 11 c o t -
t i m i s m o ne l suo i aspet t i d e ­
teriori formerà s e n z a d u b b i o 
ogge t to di a t tenta d i scuss ione 
<-• il congres so s i pronuncerà 
su l l e propos te s ca tur i t e d a l 
c o n v e g n o p e r il co t t imo t e n u t o 
a Genova . 

Gl i edi l i di R o m a e p r o ­
v inc ia ne l c o n g r e s s o f a r a n n o 
u n bi lancio d e l l e l o t t e s o s t e ­
n u t e da l J952 ad o g g i : da l l e 
lot te p e r il c o n g l o b a m e n t o , e 
p e r il contra t to naz iona le , 
a l l e lo t te p e r l a l ibertà e l a 
democrazia, ' n e l l o q u a l i l a c a ­
t e g o r i a " è "stata s e m p r e i n 
pr ima l inea . 

Gli edi l i , infine, n o n m a n ­
c h e r a n n o d i d ibat tere u n o d e i 
p i ù ass i l lant i p r o b l e m i d i t u t ­
ti i lavoratori e c h e i n q u e s t e 

u l t ime s e t t i m a n e h a assunto 
un carat tere d i e s trema g r a ­
vi tà: que l lo de l cos to del la 
v i ta reso v e r a m e n t e d r a m m a ­
tico dal recent i a u m e n t i s ia 
dei gener i a l imentar i , part i ­
c o l a r m e n t e dell 'ol io, c o m e 
de l l e i m p o s t e e de l l ' imminen­
te sca t to de l 20% dei fitti. 

Risa l terà ancora timi volta, 
durante ii congresso , c o m e è 
già s ta to m e s s o in luce n e l 
corso de l la lotta, c h e coloro 
i qual i n e g a n o agli edi l i la 
m e n s a e l ' indennità di tra­
sporto , J appresentano la parte 
p r e v a l e n t e d e l l e forze po l i t i ­
c h e ed e c o n o m i c h e j e s p o n s a -
bili de l d i sag io e de l l e sof fe ­
renze del popolo . 

I lavorator i edil i , ne l cori-
gresso , ne l r i n n o v a r e l ' impe­
gno di batte i si contro i g r a n ­
di industr ia l i d e l l ' e d i l i z i a , 
c o n f e r m a n o il loro importante 
ruolo di avanguard ia nel la 
lotta p e r l a casa, p e r l a l i ­
bertà, p e r u n a pol i t ica di 
lavoro e di progresso socia le . 

CLAUDIO CIAN'CA 

Là Befana 
dell' Unità 

L'amministrazione del no­
stro d o m a l e ha Ieri uffi­
cialmente Aperto la sotto­
scrizione cittadina per la 
Befana dell'Uniti , lanciata 
mercoledì scorto con 11 sim­
patico incontro del ragazzi 
delle boreale con 1 miglio­
ri raccoglitori ni offerte e 
doni della Befana 1955, ver­
sando a tale scopo la sem­
ina di l ire duecentomila. 
« La foto ha colto la sim­
patica scena della simbolica 
consegna dell'assegno in 
parola ad un bimbo roma­
no. Il nostro direttore,, am­
ministrativo. compagno Pal­
lavicini, rimette nelle mani 
del piccolo la bella somma 
con U quale viene aperta 
la sottoscrizione per la He-
fana dell'Unità 1958. 11 cuo­
re di centinaia e centinaia 
di altri bimbi batte in que­
sti giorni nella bruciante 
attesa della Befana. 

Sono ragazzi, hi gran p^r-
tc delle borgule. la felicità 
del quali dipende in gran 
parte dalle generose offerta 
del nostri lettori e dal buon 
cuore del romani tutti* ' ' 

Offrite anche voi un do­
no per la «Befana felice ai 
bimbi del popolo»! 

I PROBLEMI DELL'ATTREZZATURA SANITARIA NELL'IMPORTANTE DIBATTITO DEGLI OSPEDALIERI 

La città con mezzo milione di fanciulli 
manca di un ospedale civile per bambini 

V t . • — - • - • • - * - — i - - - , . 

Proposto un piano decennale per la costruzione di nuovi ospedali e la ricostruzione dei 
vecchi - 5 letti ogni 1000 abitanti - Annunciato un convegno cittadino sull'assistenza sanitaria 

Le elezioni 
air 

11 diario e gli orari delle vo­
tazioni clic titilleranno nella 

giornata di domani 

A partire da .sabato avran­
no luogo all'Università le e-
lezinni dei nuovi rappresen­
tanti all'ORUR. Ecco il dia­
rio e gli erari delle votazio­
ni. Architettura: J0, 12, 13, 
ore 9-13 e 15-19; Chimica: 
10,12,13, ore 8,30-13,15 e 15-
19,30; Farmacia: 10, 12, 13, 
ore 8,30-13,15 e 15.30-19; Giu­
risprudenza: 10, 12, 13, ore 9-
13 e 16-19, 1*11 e i l 14 dalle 9 
alle 13; Ingegneria, applica­
zione: 12, 13, 14, ore 9-13,30 e 
16-19,30; Ingegneria b iennio: 
12, 13, 14. ore 8,30-13.15 e 15-
18; Lettere e Filoso/la: 12, 
13, 14, ore 9-13,30 e 16-18,30; 
Magistero: 10, 12, 13, ore 9-
13 e 15,3018. 1*11 dalle 10,30 
alle 13; Matematica e Fis ica: 
10, 12, 13, 14. ore 8.30-13,15; 
Medicina e Chirurgia: 10, 13, 
ore 8,30-13,15, il 12 e il 14 ore 
8,30-13,15 e 17,30-19,30; Sc ien­
ze biologiche e natural i : 12, 
13, 14, ore 8.30-13,15 è 16-
18,30; Scienze economiche: 
10. 12, 13, ore 9-13 e 16-19,30; 
Scienze pol i t iche: 12, 13, 14, 
ore 9-13 e 16-19; Scienze ar­
t is t iche: 10, 12. 13, ore 15.30-
20,15. 

D U R A N T E LA P R O T E Z I O N E D f U N F I L M C O M T C O 

Scene di panico al cinema Centrale 
per un incendio dietro lo schermo 
V or lunatamente nessun danno si è avuto alle persone -1 vigili 
del fuoco hanno fatto chiudere il locale fino a nuovo ordine 

Alle 20 di ieri sera un incen­
dio si è sviluppato all'interno 
del cinema Centrale in via Cel-
sa 6. Un certo panico si è dif­
fuso fra gli spettatori, nume­
rosi per la giornata festiva, ma 
fortunatamente nessun danno si 
è avuto alle persone. 

Durante la prolezione del film 
« I due compari » quanti sede­
vano nelle prime file del locale 
hanno avvertito un insistente, 
acre odore di fumo ed hanno 
dato l'allarme. Allorché è sta­
ta accesa la luce in sala si è 
potuto costatare che dal palco­
scenico, dietro lo schermo, si 
levavano numerose colonne di 
fumo denso. In pochi istanti, 
con un vocio assordante nel 
quale si levavano più acute gri­
da di bimbi e di donne, il pub­
blico si è riversato all'uscita. 

Contemporaneamente la dire­
zione ha chiesto l'intervento 
dei Vigili del fuoco 1 quali so 
no accorsi con d u e autopompe 
e l'autoradia al comando dello 
ing. Brunetti. £ ' stato allora 
accertato che l'incendio si era 

sa 

Staiìonarìe le condizioni 
del ferito di Primavolle 

11 giardiniere che ha sparato sulla moglie e 
sul presunto amante trasferito a Regina Coeli 

Salvatore Romania di 52 an­
ni, che l'altra sera ha sparato 
sci colpi di pistola contro il 
presunto amante della mogl ie 
Giuseppe Barani di 42 anni 
ferendolo gravemente e la m o ­
glie Maria Linguante d i 41 a n ­
ni, nel la tintoria di proprietà 
de l Barani in piazza Capece-
latro a Primavnlle. è Elato 
tradotto ieri sera alle ore 19 
al carcere di Regina C o d i . 

Il Romania è accusato di 
duplice tentato omicidio v o ­
lontario e premeditato, in 
quanto che la pistola da lui 
adoperata, come egli stesso ha 
confessato al commissariato di 
Primaval le , è stata acquistata 
il 30 novembre. Da allora i l 
Romania aveva meditato il suo 
delitto. 

Ieri mattina, per la terza 
Tolta, è stata interrogata • al 
commissariato la moglie del 
Romania la quale ha negato l a 
esistenza di una relazione fra 
le i ed il Barani. causa del 
dramma scoppiato v io lente-
m e n t s l'altra sera. La donna, 

i Tesseramenfo e prosefitismo al PCI 
Sezione Appio, via Camilla 

ÌJ*. compagna jote Gtova&BellI, the qui 
vedete, è la segretari* della celiala femmi­
nile di via Camilla, della sezione Appio, che 
ha superato 11 1M per cento nel tessera-
mentoal PCI per U '54 ed h* reclutato 
i nuove comuniste. 

Ti invio la foto della compagna Jole 
G:ovanac)li. segretaria della cellula fem­
minile di via Camilla della sezione Appio, 
che ha ruperato largamente il l00</o nel 
tesseramento ha applicato al 100 ̂  t bol­
lini 1S55 e Ita reclutato 8 nuove compagne. 

Altre cellule che si sono distinte: la 
cellula ATAC Piazza Ragusa che ha su­
perato fi 100 ̂ i e la cellula di Prima Por­
ta. della sezione Ponte Milvia, che ha rag­
giunto il 100*% ha reclutato 28 compagni 
e domenica prossima celebrerà la festa dei 
tesseramento. Da citare inoltre la prima • •• • • — — — < 

cellula femminile della sezione LÙdovlsl. che ha compie- j 
tato il tesseramento e ha applicato le quòte al 100 <£. Me- \ 
ri te voli di segnalazione le compagne di Anzio che hanno j 
raggiunto tutti gli obbiettivi di tesseramento, applicazione ) 
delle quote e dei bollini-sostegno e hanno reclutato tre- < 
dici lavoratrici. } 

Stasera, alle 19.30. 1 compagni della mozione Celio fé- 5 
stesseranno i risultati raggiunti nel tesseramento, alla 
presenza del compagno Panosettt. Offe! avranno luogo le 
«euentl assemblee: eoo». « Mallozzi • di V. Aurelia (ore 11. 
Raparelh). «Ricreila!» di T. Sapienza (ore 14 Visetti!), 
P. Annlbalie.no (ore 30.30 alla sez. Komentana), rv cellula 
Cassia (ore 90). 

letteralmente sconvolta per 
quanto è accaduto, ha narrato 
con voce rotta ai funzionari 
che il 18 novembre «corso do­
vet te abbandonare la casa del 
marito perchè questi la sot­
toponeva a continui maltrat­
tamenti e che da que l giorno, 
malgrado le insìstenti preghie 
re del coniuge, non aveva più 
fatto ritorno in via Pietro 
Alassi. 

Il Romania, prima di entra­
re in carcere, si è scagliato 
v io lentemente contro l'uomo 
che ha ferito, dicendosi sicuro 
che la moglie lo tradiva e che 
per questo ha sparato. 

Intento l e condizioni del f e ­
rito permangono gravi, ma 
medici non disperano di .sal­
varlo. 

Il nuovo dramma del la g e ­
losia è cosi concluso: ora spet­
ta al magistrato incaricato del­
la istruttoria a determinarne 
con esattezza i contorni. 

Un autobus sbanda 
in via Boccea 

Una vettura della l inea 546 
condotta dal 28enne Attilio 
Biondi, ha sbandato in via Boc­
cea ed e finita nella « m e t t a che 
fiancheggia la strada mentre 
stava superando u n autocarro, 
Due dei passeggiri, l'impiegato 
23cnne Si lvano Campi Ili e l s 
lRcnne Rossana Campilii , sono 
rimasti feriti e sono stati rieo 
verati all'ospedale San Carlo. 

Il nuovo direttivo 
dei medici ospedalieri 

Si sono evolte negli Ospedali 
Riuniti di Roma ed i n quelli 
delia Provincia, le «lezioni per 
il rinnovo del Consiglio diretti. 
ro dell'Associazione provinciale 
della CIMO (Confederazione ita­
liana medici ospedalieri), n nuo­
vo Consiglio direttivo risulta 
oo*l composto: 

Presidente: prof. Ferdinando 
Sciacca; Consiglieri: prof. Gio­
vanni Barbera, prof. Mario Fon­
tana. prof. Gaetano Guetreri, 
dott. Romolo Gentile, dott. Al­
berto Paglie!, d o t t Leonardo 
Salvatore, d o t t Federico Zunl-
nl; Tesoriere: dott Mario Du­
ranti 

sviluppato in un locale attiguo 
al palcoscenico dove esiste la 
caldaia dell'impianto di riscal­
damento ed un piccolo depo­
sito di carbone e di legna. Ad 
appiccare le fiamme pare eia 
stata una favilla. 

Il pubblico è rimasto a lun­
go dinanzi al cinema nella spe­
ranza che la proiezione fosse 
ripresa. I Vigili hanno dispo­
sto invece che lai sala, appar­
tenente al circuito del (signor 
Gemini, rimanga chiusa Uno a 
che l'apposita commissione non 
conceda di nuovo il permesso 
di agibilità. Pare infatti che 
non fossero osservate perfet­
tamente l e disposizioni di s i ­
curezza stabilite per i locali 
di pubblico spettacolo. 

I danni non sono rilevanti. 

Una donna cade e si ferisce 
scendendo dal tram in moto 

L'altro ' giorno la ' signora 
Wanda Pandolfl di 28 anni, abi­
tante in via Emilia 81, è caduta 
mentre scendeva da una vettu­
ra tranviaria in moto ed ha ri­
portato gravi fratture. L'inci­
dente è avvenuto in via Cata­
nia. all'altezza d i via Lucca. 

A l Policlinico, dove è stata 
ricoverata, la donna guarirà in 
70 giorni. 

le rubano sotto gli occhi 
denari, documenti e assegni 

La signora Silvana Saveri di 
28 anni, proprietaria d i un ne ­
gozio di riparazioni per appa­
recchi radio sito in viale di 
Trastevere 262, ha denunciato 
un audace furto. Sul bancone 
del locale, sotto i suol occhi, 
sono stati rubati 50.000 lire, un 
assegno di 12.000 lire, due tes­
sere postali 

Gravi due donne 
intossicate da medirinali 

E' stata ricoverata in osserva­
zione all'ospedale S. Giacomo 
la 3Ienne Pina Perna, abitante 
in v ia della Panetteria 52. Af­
fetta da esaurimento nervoso, la 
donna aveva ingerito una quan­
tità eccessiva di sedativi. 

Pure in osservazione, all'ospe­
dale S. Spirito, e stata ricove­
rata la signora Anna Piattelli 
Astrologo, abitante in via Co­
stantino Morìn 45. Verso l e J3 
di ieri la donna, che soffre di 
coliche renali ha ingerito una 
forte dose di barbiturici. 

Spettacolo d'arte Varia 
per i bimbi poveri 

rinato dal Sindacato cronlatt 
romani. e il cui incasso cara in­
teramente devoluto alla C.R.L 

Il congresso provinciale de­
gli ospedalieri, che si è tenuto 
ieri mattina e oggi concluderà 
i suol lavori, ha gettato un vi­
vido fascio di luce sulle dram­
matiche condizioni dell'orga­
nizzazione ospedaliera della ca­
pitale, avanzando, nel lo stesso 
tempo, interessanti proposte 
creila organizzazione sindacale 
per avviare a soluzione il gra­
ve problema. 

La relazione di Lorenzo Ghi­
ri i, del Policlinico, e gl i inter­
venti che sono ad essa seguiti, 
ii sono sviluppati su due diret­
trici: l'una riguarda i servizi 
ospedalieri di- fioma, l'altra le 
rivendicazioni particolari d i ca 
tegoria che non possono non 
riflettersi sulla organizzazione 
e l'efficienza del servizi degli 
ospedali. 

E' stata, così, posta in luce 
una situazione allarmante: la 
Amministrazione degli ospedali 
riuniti manifesta apertamente 
Il BUp disinteresse ' per l'incre­
ménto e il miglioramento dei 
delicati servizi, non prevede la 
costruzione d i nuovi ospedali 
né la ricostruzione dell'ospeda­
le S. Giovanni, ridotto in con­
dizioni pietose. D'altra parte, 
nessun controllo viene eserci­
tato sulle cliniche private (ol­
tre cento), dove inevitabilmen­
te emerge, con maggior prepo­
tenza, l'interesse del singolo 
sulle necessità sociali, né appa­
re alcun orientamento ufficiale 
vòlto a disciplinare, ne l gene­
rale interesse, i delicati servizi 
dell'assistenza ospedaliera. 

Non è appara» fuor di luogo. 
pertanto, l'esigenza posta dal 
relatore e dagli Intervenuti dì 
giungere rapidamente alla crea­
zione del ministero della Sani­
tà, con il fine di regolare, con 
magglar senso dì responsabilità, 
l'intero settore sanitario. 

Di particolare interesse e 
stala la proposta avanzala da 
Antonio De Simone di indire, 
sotto il patronato dell» Camera 
del Lavoro, un convegno citta­
dino, con la partecipazione di 
personalità, medici, scienziati, 
parlamentari, che affronti I pro­
blemi dell'assistenza sanitaria e 
dell'attrezzatura ospedaliera. 

La Amministrazione degli 
ospedali riuniti ad ogni richie­
sta che i servizi fossero mi­
gliorati ha sempre giustificato 
la sua insipienza affermando di 
non essere in grado di affron­
tare nessuna spesa. Ma come 
può convincere questo argo-

II compagno ofuppl, membro mento, se si considera tra l'al-
del Comitato' Centrale del Par- tro, l'incapacità amministrativa 
tlto, introdurrà un dibattito In- Idi una gestione che dispone di 

per i bimbi poi cu. avrà luogo 
lenerdl 18 Jn uno dei princi­
pali teatri della Capitale. All'al­
lestimento provvede u n comi­
tato promotore elio fa capo a 
Renato Rasce 1. Hanno aderito 
alia benefica iniziativa 1 nomi 
più noti dell'arte -varia, lirica e 
cinematografica. Allo spettacolo 
è assicurata la presenza della 
hlgnora Carla Gronchi presi­
dente del comitato femminile 
delia C.H.I. 

Stasera a Campo Marzio 
(ribattito sui monopoli 

detto dalla rivista « Rinascita » 
sulle questioni poste dall'arti­
colo di Luciano Barca e Adal­
berto MI micci » Progresso tec­
nico. intensità e «fruUamento 
nelle aziende monopolistiche >. 
11 dibattito avrà luogo alle ore 
19 di stasera nel locali della 
sezione Campo Marzio in via 
Angelo Brunetti 

un patrimonio conslù-wrevole 
non saggiamente utilizzato, qua­
le, per fare solo rn esempio, i 
18.000 ettari completamente di­
menticati, come un gioiello in 
un vecchio cassetto? 

Che sìa necessario ed urgen­
te affrontare tali delicate que­
stioni con il concorso della cit­
tadinanza, bastano pochi dati 

riferiti al congresso a dimo­
strai lo, Roma, dove vivono cir-
c. mezzo miliono di fanciulli 
dagli uno ui 14 anni, non è do­
tata di un ospedale civile per 
bambini. Vi e i l Bambin Gesù, 
di proprietà del Vaticano, noto 
alle cronache più che per le 
sue benemerenze assistenziali 
per il trattamento inaccettabile 
al quale volevano farsi sotto­
stare i sanitari; vi è un solo re­
parto del Policlinico riservato 
ai bambini, con 170 posti. Un 
calcolo approssimativo dei bi­
sogni della cittadinanza ha sug­
gerito, invece, che occorrono 
ospedali pediatrici con una ca­
pienza complessiva non infe­
riore a 500 posti letto. Questo 
per quanto riguarda i bambini, 
ma non meno allarmante è la 
situazione generale dell'attrez­
zatura ospedaliera: attualmente 
su ogni 1.000 abitanti v i è una 
disponibilità di cinque letti, 
menti e quotidianamente si ma­
nifestano esigenze più larghe! 
tuttavia, anche se non sì mani­
festassero — e t e lo auguria­
mo fraternamente tutli — una 
grande capitale moderna come 
Roma non può rimanere in tal 
modo sguarnita di attrezzature 
essenziali. 

Ecco, a questo punto, un'altra 
Importante proposta, del con­
gresso: bisognerà lottare per­
ché sia predisposto un piano 
decennale per la costruzione di 
nuovi ospedali e la ricostruzio­
ne dei vecchi sicché si possa 
disporre complessivamente di 
6.000 posti letto, tenendo conto, 
per l'ubicazione, degli sviluppi 
edilizi della città. 

Con ugual lorza il congres­
so ha dibattuto le questioni 
che più direttamente si riferi­
scono alle rivendicazioni di ca­
tegoria. Per le cliniche private 
è stata posta energicamente la 
richiesta che le paghe dei di­
pendenti siano equiparate a 
quelle degli ospedalieri degli 
OO. RR. A questo proposito è 
stato opportunamente osservato 
che in determinate cliniche può 
farsi la concorrenza agli ospe­
dali proprio perché i dipen­
denti sono mal retribuiti ed i 
contratti di lavoro non sono 
rispettati. 

Il congresso ha rivendicato, 
inoltre, l'adeguamento dei gra­
di e dello stipendio dei dipen­
denti delle amministrazioni 
ospedaliere in rapporto a quel­
lo effettuato, a norma di legge, 
per i segretari generali del Co­
mune e della Provincia. -

Reclamando, infine, l'applica­
zione della scala mobile a tutte 
le categorie degli ospedalieri. 
l'indennità notturna per quelle 
che ne sono ancora prive, ferie 
annuali di 30 giorni e l a revi­
sione del regolamento organi­
co, il congresso ha posto una 
rivendicazione di fondo. 

Tenuto conto del comporta­
mento, spesso deplorevole, del­
le Amministrazioni degli ospe­

dali, i congressisti hanno riba­
dito la richiesta di procedere 
alla revisione dello statuto del­
l'Amministrazione degli OO.RR,. 
ammettendovi la rappresentan­
za del personale. Il congresso 
ha voluto, inoltre, affermare 
che la lotta dovrà svilupparsi 
anche per ottenere un colloca­
mento impania le e democrati­
co, l'abolizione delle assunzioni 
con contratti a termine nel ri­
guardi del cosiddetti giornalieri 
e la fine delle discriminazioni. 

Oggi all'Uni il convegno 
SDÌ f i t t i e le imposte 

Ali» 17,30 di egei avrà luo­
go nel «alone dell'UDI.i in via 
dal Conservatorio, un conve­
gno par discuterò lo propoeta 
dei parlamentari comunisti, 
socialisti • indipendenti di si­
nistra par la sospensione per 
tro anni della lasso por l'au-
manto dal fitti bloccati, per la 
riduzione do] fitti liberi 0 la 

isgolamentallone degli sfratti, 
per l'Istituzione di un'inden­
nità di caro-alloggio al lavo­
ratori « per la riduzione dalle 
imposto su alouni generi di 
largo consumo. 

Il convegno è stato Indetto 
dal comitato romano doll'UDI, 
dal oontro cittadino della con­
sulte popolari • dalla camera 
confederale dal Lavoro. 

Parleranno l'on. Marisa Ro­
dano sul disogno di leggo per 
la riduzione dei fitti e la re­
golamentazione degli sfratti; 
Mario Mammucarl sul disegno 
di legge per l'indennità di ca­
ro-alloggio; l'ine. Fernando 
Vasetti sullo proposto per la 
riduzione delle imposte. 

Lutto 
E' deceduta la compagna Mar­

gherita Perotti Campili della 
sezione Aurelia. I funerali 
avranno luogo oggi alle 1930 
muovendo dall'abitazione della 
estinta. A l marito ed ai fami­
liari giungano le condoglianze 
della sezione e nostre. 

Una donna uccisa da una vespa 
davanti al Teatro di Marcello 

Un motociclista cade perchè il sellino si 
stacca dalla moto - Un'auto ribalta in v. Po 

Una ragazza aggredita da un bruto 
a eolpi di caleio di ineile alla testa 

Il fatto è accaduto ai Cessati Spiriti - L'uomo sarebbe stato con­
tagiato di una lieve malattia - La ferita è stata dichiarata in arresto 

Mercoledì céra è stata tra­
sportata all'ospedale di S, Gio­
vanni una ragazza dal volto in­
sanguinato. Interrogata dopo 
una - prima sommaria medica­
zione, ha dichiarato d i chia­
marsi Pierina' Antonia Ganga, 
di 21 anno, domestica, abitan­
te in v ia del Cessati Spiriti 68. 
ed ha raccontato d i essere sta­
ta aggredita a colpi di calcio 
di fucile, nei pressi della sua 
abitazione, da* uno sconosciuto. 
Costui l'avrebbe malmenata in 
quanto la dojìna non- avrebbe 
accettato la sua corte. La Gan­
ga, che aveva riportato ferite 
piuttosto ecrid alla regione oc ­
cipitale e frontale, con esposi­
zione ossea, è stata interrogata 
nuovamente ieri mattina ed ha 
dato una nuova versione del­
l'accaduto. 

La ragazza era siala colpita 
duramente dall'uomo per m o ­
t i v i ' * * * i " ^ j v e j s L Wlav infatti, 
rimasta senza livUriJ, da qual­
che tempo andava facendo com­
mercio del suo cqrpo. Era sta 

Un grande spettacolo, palco-- ta anche < pizzicata * da una 
pattuglia della polizia dei co­
stumi e munita di foglio di 
via obbligatorio. L'uomo l'ave­

va aggredita accusandola di es ­
sere etato contagiato da lei. 

La polizia ha provveduto a 
dichiarare in arresto la donna 
per contravvenzione al foglio 
di via obbligatorio, ma ancora 
non ha messo le mani uul bru­
tale protagonista dell'aggres­
sione. 

A Bianca Maria Sicpiorelìi 
conferito il «Vestito doro» 

Un folto ed elegante pubblico 
ha partecipato ieri sera alla 
manifestazione indetta al Grand 
Hotel per rassegnazione dcJ 
«Vesti to d 'Oro- , annuale pre 
mio ideato dal Sindacato croni­
sti romani e dalla Casa d'Arte 
Attanasio. Hanno preso parte 
alla interessante rassegna una 
trentina d i indossatrici l e quali 
hanno .partecipato al concorso 
per aggiudicarsi i l premio delia 
migliore indossatrice. La esi­
bizione si è protratta a lun^o 
sotto il fuoco dei I.impi ól ma 
gnesio e !a ripresa t c l e w d v a 
Al termine della manifestazio­
ne !a giuria, formata dei rap-

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

— Orrt venerdì 9 dicembre (343-
22) s. Siro. Il sole sorge alle 
ore 7,53 <> tramonta alte 16.38. Nel 
IS44 viene torturato Giuliana 
Paletta, poi deportato in Germa­
nia. e viene ucciso il partigiano 
Marco Macchi. 
— Bollettino mtteoroloslro. Tem_ 
reratura di Ieri: massima 15.1. 
minima 3.2. 
UN ANEDDOTO 

— l'n ( t a n a Plcatso, durante la 
occupazione di Parigi da parte 
dei «boefees», viene coavocato 
alla Kommandatur. «E* lei 11 pit­
tore antifascista Picasso?», chie­
de un ufficiale delle SS. « SI. fac­
cio il pittore», risponde calmo 
Picasso. Il tedesco allora mostra 
a Picasso una foto der quadra 
< Guemica ». Ispirato alle deva­
stazioni, in queila citta, provoca­
te dei nari»ti « dai falangisti. 
« E' lei che ha fatto questo? », 
chiede l'ufficiale delle SS. «No, 
risponde Picasso, siete stati voll>. 

ISTITUTO « A. QRAMBCI » 
— AU'UUtoto GraaaKl. v. Sici­
lia 136. oc/ri alle ore 18 il prof. 

^Candeloro terra una lezione Sul 

tema: «La politica estera delia 
destra >; e il prof. Peaentl par­
lerà su: e La moneta manovrata ». 

VISIBILE E ASOOLTASILE 
— RADIO - Prograama naziona­
le: ore 17: Canti della montagna; 
19.15: Il Ridotto; 21: «La passione 
secondo S. Giovanni». Secondo 
programma; ore 17: I grandi suc­
cessi; 21: Rosso e nero. Ter»» pro­
gramma: ore 20.15: Concerto; 
11.20: « Britannico ». TV: ore 21.15: 
«I frutti dell'istruzione». 
— TEATRI : « V. crogiuolo » al 
Quirino; « Bene mio e core mio » 
all'Eliseo: « L'ArcUopolo » al Tea­
tro di via Vittoria: L'Opera dei 
burattini di Mari aStfnoreill; «San 
Giovanni derapato » al Rossini. 
— CINEMA: «Marty» alla Qulri-
netta; «20.000 leghe sotto I mari » 
all'Attualità. Moderno SaletU; 
«Le amiche» «1 Salone Marghe­
rita; « Fabiola » all' Adrlaclne: 
« G»l avvoltoi non volano » al Del 
Fiorentini; «Carosello dlsneiano» 
all'Edelweiss; « Giorni d'amore » 
al Garbateli»; « Giulio Cesare » al­
l'Iris; « 7 spose per 7 fratelli » al 
Mondial: «PhfrTL.. e l'amore si 
agonfia» all'Ooeacaìchl: «TI cap­
potto» all'Orione: «Lill» al Pax; 
« Gli ostagf.1 » al Rivoli; « Le stra. 

b.ì.antì imprese di Pìuto. P.ppo 
e Paperino > al T.tanus. 
30NFENEHZE 
— Al circoli di cavartegreri e di 
Porta S. Giovanni nel pomeriggio 
il oggi avranno luogo delle con­
versazioni popolari sul tema : 
« L'emancipazione femminile per 
il rinnovamento dltalla ». tenute. 
rispettivamente, da Luic*i Bru-
schclii e dal compagno Mastretta. 
GITE 
— La CET-U1SP di Roma *rga-
aizza, in occasione delle feste na-
Ubbie, una gita al campi di neve 
di Rovere (a 5 Km, da OvindoU) 
nel giorni 23 e 28 c m _ Quota di 
partecipazione (viaggio In pull­
man. vitto e alloggio In pensione 
per due giorni completi), lire «ne . 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede, via Sicilia 
163-C. Telef. 474 483. 
VARIE 
— L'ATAC comunica che cjnrt, 
doman'. e dopodomani la linea ce­
lere G verri dirottata per 11 Pa­
lazzo dei Congressi (EUR) dalle 
ore 8,40 In poi. Inoltre, dalle ore 
23 alle 24 le corse del 93. in par­
tenza da piazza Cinquecento, rag­
giungeranno il capolinea del-
l'EUR. 

presentanti delle più importan 
ti case d i moda della Capitale 
e d i alcuni giornalisti, ha e le i 
to la signora Bianca Maria Si ­
gnoroni prima indossatrice di 
Italia, conferendole il "Vest i to 
d'oro - . 

SETTE COLLI 

Ponte delia Scaia 
Un gruppo di lettori a b i ­

t a n t i a Ponte della Scafa ci 
segnala: La strada che per­
corre questa località è mol ­
to pericolosa, priva di i l lu­
minazione e teatro di fre­
quenti incidenti stradali . 
Spesso ci capita di doverci 
buttare già dal letto dt notte 
per soccorrere i feriti. Qual­
che notte fa. 15 minuti dopo 
mezzanotte è avvenuto uno 
scontro; quando s iamo ac­
corsi v i era nell'interno di 
un'auto un morto e quattro 
feriti gravissimi. Poiché non 
vi sono telefoni nelle v ic i ­
nanze. ci Marno dovuti reca­
re fino a Ostia per avvertire 
la Croce Rossa che ha man­
dato un'autoambulanza sol­
tanto alle 1.30. Quando l'am­
bulanza è arrivata, due dei 
/erit i erano ormai spirati. 
Possibile che non si possa 
mettere un telefono pubblico 
nei pressi del ponte? Poss i ­
bi le che si debbano percor­
rere cinque chilometri prima 
di trovare il primo posto t e ­
lefonico a Ostia o a Fiu­
micino? 

Tornano al Sistina 
. gii spettacoli teatreti 

I A nuora gestione del Teatro 
Steiine, eoependeztdo domenica 
U Cinerama l ino a primavera. 
riprenderà ira breve una aeri© 
di {asportanti «peuaco'.i teatra­
li mternazlonaU. Sabato 17 due 
concerti etraordinari di Louis 
Armstrong, organizzati dal prof 
Marce:!© Roca. Domenica, alle 
15.30 ed alle 18. Teatro della 
Fiaba. Il 21 serata di gala con 
l'a::e*o debutto de^a Osfris-
BUlLRiva In «La Granduchessa 
e i camerieri», operetta di Ga-
rinel e Giovannlnt Seguiranno: 
la rivista parigina delle Folies 
Bergère e la Dapport-ScaW» i n 
una riedìzior;* dt « Giova in 
doppio petto» 

La scorsa notte all'ospedale 
Fatebenefratell i è deceduta la 
signora Nizza Casolini Care-
nich, abitante in via Lauren­
tina 639, vitt ima di una scia­
gura stradale. 

La donna era stata travolta 
in via del Teatro di Marcello 
da uno « s c o o t e r » guidato dal 
29enne Vincenzo Santaccsarea 
abitante in via Federico Borro 
meo 28. La polizia indaga per 
stabilire l e responsabilità. 

Un altro grave incidente e 
avvenuto alle 16 dì ieri in via 
Casal de'. Pazzi presso l'Istitu­
to aerario. Il 2uerne Gustavo 
Angeluccetti , abitante in via 
Monte Severo 4, conduceva u-
na « vespa » avendo a bordo il 
26enne Giuseppe Coppoli, abi­
tante in via Sebastiano Verne­
rò 22. Improvvisamente il sel­
lino posteriore si è distaccato 
e ì due motocicl ist i <ci o cadu­
ti rdovinosamente. Al Policli­
nico il Coppoli è stato ricove­
rato in osservazione Tientre lo 
Angeluccett i ne avrà per po­
chi giorni. 

Al le 18 in vìa P o un?, vettu­
ra con a bord» quattro perso-

e ha ribaltata essendo stata 
tamponata in corsa da un'altra 
auto guidata da ta le Giuseppe 
Laterza: I quattro p v * e g g e r i 
della prima hanno dovuto farsi 
medicare al Policl inico. Essi 
sono: l'autista. Fi l ippo Vitullo 
di 44 anni abi tante in via Cu­
neo 7; il 37enne maresciallo 
dell'esercito Pietro Bianco; la 
32enne Si lvana Cossa, via Ur­
bana 158; la signora Anita vec-
ehinì, di 60 anni, via Cuneo 7. 

Il Congresso dei mezzadri 
si è svolto a Maccarese 

ieri a Maccarese 6l * evolto 
l'annunciato congresso dei mez­
zadri dell'Agro e della provincia 
di Roma. Al dibattito hanno par­
tecipato 180 delegati. 

Al congresso dei mezzadri 
hanno preso parto 11 segretario 
della Cd.Ii . Mario Mammucari. 
e 1* compagna Blagini. della 
segreteria nazionale delia Fede­
razione mezzadri e coloni, 

Oggi 6l svolge, alla Camera 
del Lavoro, il congrego del la­
voratori. dell'Albergo e mensa. 
ntentre 11 sindacato provinciale 
del bancari t iene il IV conve­
gno. nel salone deU'assodazlo-
ne artistica internazionale, in 
\ ia Margutta. i lavori, che a-
vranno inizio aìle ore 19. sa­
ranno aperti da una relazione 
del dottor Glorilo Ferrarla, se­
gretario responsabile del sinda­
cato unitario dei bancari. 

dei coniugi basti a m a n t e n n e 
una famiglia? Sarebbe assurde. 
E che cosa consiglierebbero di 
fare, a due poveri infelici, che 
intendano sposare? Rinunciate 
al loro sogno? Morir di fame 
e v ivere uniti clandestinamen­
te? Perchè ci vengono negati 
cesi sacrosanti diritti? Dicono 
che sono i comunisti a propa­
gandare l'amore libero. Questo 
favole si raccontano, ma loro, i 
datori di lavoro, lo fanno, lo 
provocano, lo vogliono, cosi a-
gendo, il l ibero amore. 

Sentii dire, un giorno, che 
un deputato, vista una denna 
troppo scollata, portò la co«a 
in Parlamento. Non credereb­
be opportuno quel paladino del 
buon costume, cosi zelante, COM 
pio, interessarsi a problemi più 
umani e di più scottante ed ur­
gente soluzione? Mi auguro 
che, quanto io ho scritto, abbia 
la risonanza che merita'. 

Mario Moretti 

Sidnio d'accordo con la pro­
posta. AH'o». democristt'flrto 
Scalfaro potrebbe accodarsi 
— tanto per fare un altro 
nome — « n altro parlameli-
tare d e . il sen. Ugo Angelini. 
Il sen. Angel ini , che è anche 
assessore all'Assistenza del 
Comune di Roma, ha proprio 
in questi piorni proposto di 
non consentire che i posti di 
inserviente nei dormitori sia­
no occupati da donne sposate 
o da vedove con figli. 

CONVOCAZIONI 

Feste per il tesseramento. 
Questa sera alle ore 19,30 i 

compagni della sezione Celio si 
riuniscono per festeggiare i pri­
mi risultati raggiunti nella 
campagna di tesseramento con 
la partecipazione de l compagno 
Panosetti. Numeróse assemblee 
di cel lule hanro inoltre luogo 
nella giornata d i ogg i e citiamo 
l'assemblea del la cooperativa 
- M a l l o z z i » d i Val le Aurelia 
(ore 11.30 Franco RaparellI). 
quella del la cellula femminile 
-Ruscellai» d i Tor Sapienza 
(ore 14 Livio Viscoli) della ce l ­
lula d i Piazza Annibaliano (ore 
20.30 alla sezione Nomentano) 
e della I V cellula della sezione 
Cassia alle ore 20. 

I LETTORI 
| collaborano 
Proibito sposarsi 

Cara Unità, 
vorrei sapere per quale ra­

gione si permette ad alcuni 
Enti di applicare certi regola. 
ment i interni . N e vogl io cita. 
re uno, che è poi quel lo che 
mi ha spinto a scrivert i . A ti­
tolo d i quale legge, m i ch ie ­
do io, si vuo le negare a due 
dipendenti dallo stesso Ente d i 
unirsi in matrimonio. Potreb­
bero, forse, quei signori, s e 
stencre che lo stipendio di uno 

P a r t i t o 
Aitafmitraafitri: Cosinga. i*i c-n. 

(al. ih coltala, dei coai.ts*j> d.i^t'.io « 1-
dactle e deli» coaaàeUM»! intera». «»-
!<"9it. eoam.tti al tunjrtHo pirvxK ,'• 
ojji al!* o^ !S alla «eriore Torta i-.i 
GróraBni. 

Xtlallurfki: Crcapisoì i«, cra-.titi i. 
coìtola, àtl «aitato «trenlT» eànfccile -
deH» «caiaiw:cai fcrterm dì tafe V 
**•:*»» oggi ,}!« <« 18.30 «i;à „ r y , 
&gMtae(Tj* Ttcrotc* 26). 
_ M itimi eie ieri csa bise rilin'o 
il MOT» aiftritle itiapa fi Feimtine 

JnmdtM a ritirarli itila ciiratu 
i ani. 

RADIO e ¥ ¥ 
Programma nazionale . Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione d'inglese; 
7,15: Buongiorno; Musiche del 
mattino; 8.15: Orch Chioc-
chio; i l : La radio* per le 
scuole; 11.30: Pagine pianisti­
che; 11,55: Lafcsta ebraica di 
Channuecà; 12.10: Orchestra 
Galassini: 13,15: Musica ope­
ristica; 14,15: n libro della 
settimana; i«.45: P. Cavazzini 
al pianoforte: 17: Canti della 
montagna: 17.30: Conversa­
zione; 17.45: Concerto; 18.15: 
Sestetto Tucci; 18.30: Univer­
sità internazionale: 18.45: Or­
chestra Ferrari; 19.15: Il Ri­
dotto; 19,45: La voce dei la­
voratori; 20: Orchestra Cer-
gcli: 20.45: Radiosport; 21: J. 
S. Bach: "La passione secon­
do S. Giovanni". 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9 : Effemeridi; 9.10: Buongior­
no, signor X; 9.30: Orchestra 
Gimelli; 10: Appuntamento 
alle dieci: 13: Dischi volanti; 
Flash; 13.45: Canta Armando 
Romeo; 14: Ritmi dai tropici; 
14.30: Lo scrigno delle sette 
note; 1545: Orchestre Ange­
lini e Anepeta; 1S: Cronache 
dell'impossibile; 15.45: Pagine 
romantiche; 17: 1 grandi suc­
cessi; 18.15: Programma per i 
ragazzi: Appuntamento con P 
Pourcel: 19: Lorenzo Benoni. 
di G. Ruffini; 19.30; Cinque 
orchestre e cinque canzoni-
21: Rosso e nero: 22: Ultime 
notizie: Musica allo schermo: 
22£0: Parliamone insieme; 23: 
Siparietto; Note di notte. 

Terzo programma - Ore 19: 
A. Zecchi: Divertimento per 
flauto e arpa: 19.30: La Ras­
segna; 20.15: Concerto di ogni 
sera; 21.20: "Britannico'\ tra­
gedia di J Racine; 23.C5: J. 
Brahms: "Rinaldo". 

Televisione - Telegiornale 
alle 20,30 e In chiusura; 17,30: 
La Galleria Nazionale d'Arte 
moderna in Roma; 18: Oriz­
zonte; 30.45: Le solitarie; 
2033: Concerto sinfonico di­
retta da Marta Rossi; 21.15: 
"I frutti dell'istruzione" di L 
ToUtoL 
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IL F I I O M F CHIEDE UNA RISPOSTA I>EI I M T I V A ENTRO LI \ E l > r 
£/• •• 

Gli Insegnanti pronti a un nuovo sciopero 
se 11 governo non moflillcneró il suo atteggiamento 

Sterili colloqui di Segni con i ministri Vanoni e Gava e con il sottosegretario alla Pubblica istru­
zione-Aspra polemica dei dirigenti dei .professori contro le diffamazioni di un'agenzia governativa 

Neanche 1?» giornata di ieri 
è stata proficua ai fini di un 
riawicinamento fra le posi­
zioni del governo e degli in­
segnanti. Anzi, la vertenza 
minaccia non solo di ina 
sp ias i ulteriormente, ma an­
che di allargarsi ai maestri 
elementari. Finora i maestri 
elementari sono stati più in 
posizione di attesa ohe di 
lotta, ma ieri il presidente 
del Consiglio ha ricevuto il 
professor Sarchioto, presa 
dente della Federazione scuo­
la elementare e, dopo il col­
loquio, Sarchioto ha reso no­
to che la categoria da lui 
rappresentata mantiene fer­
me le sue richieste, prima 
fra tutte quella (relativa • al 
miglioramento economico de­
finitivo che, eecondo i mae­
stri, non dovrebbe essere in ­
feriore a quello degli inse­
gnanti medi di categoria C 
(diplomati). Il professor Sar­
chioto avrebbe dichiarato a 
Segni che qualora tale prin­
cipio non venisse rispettato, 
anche <i maestri elementari 
si metterebbero in agitazione. 

Da parte loro gli insegnan­
ti medi Testano sempre in at­
tesa che di governo faccia co­
noscere la sua opinione circa 
le ultime proposte avanzate 
dalla categoria. Tali propo­
ste, come noto, si riassumo­
no nella richiesta di stanzia­
re — oltre le cifre già pre­
viste dal governo — altri 13 
miliardi netti, cioè privi dei 
vari oneri, tributi, ecc. «La 
presentazione di una richiesta 
al netto — dichiarava in pro­
posito il professor Pagella che 
aveva portato l'altro giorno 
la proposta al ministro della 
P.I., on. "Rossi — sembra tan­
to più opportuna in quanto i 
miliardi di aumento, al lordo, 
sono quanto mai opinabili. 
Per esempio, secondo alcune 
tabelle preparate dal mini­
stero della P.I., un aumento 
globale netto di 30 miliardi 
sugli stipendi degli insegnan­
ti, diventa, per la Ragioneria 
centrale dello stesso ministe­
ro, un onere complessivo di 
42 miliardi, che diventa in­
vece, secondo la Ragioneria 
generale dello Stato, un one-
ie di 56 miliardi. Uscir fuo­
ri da questo tempestoso mare 
di cifre è veramente arduo ed 
è per questo che i professo­
ri preferiscono non indugia­
re in sterili conteggi polemi­
ci. chiedendo cifre nette e 
non lorde». 

In realtà pare che tali con­
teggi siano invece proseguiti, 
ancora'ieri, in sede ministe­
riale, dove evidentemente ci 

si ostina a non voler conside­
rare la questione i\el suoi 
aspetti politici, nel quadro 
delle esigenze nazionali della 
scuola. Segni — oltre che con 
il professor Sarchioto — si è 
incontrato anche con l'on. Ba­
daloni, che è una professores­
sa democristiana, e con il sot­
tosegretario alla Pubblica 
Istruzione, on. Scaglia. In se ­
rata, poi. Segni riceveva il 
ministro del Bilancio, Vanoni, 
ed il ministro del Tesoro, Ga­
va i quali in tutta questa ver­
tenza appaiono come i due più 
accaniti avversari degli inse­
gnanti. Da tutti questi incon­
tri non è scaturito nulla di 
nuovo, tanto che il Fronte 
della scuola — che si era riu­
nito nel pomeriggio — confer­
m a v a t e sua decisione di in­
viare una lettera al ministro 
Rossi, e per conoscenza al go­
verno, per richiamare gli or­
ganismi ministeriali al loro 
senso di responsabilità: gli in­
segnanti attenderanno una ri­

sposta alle loro ultime propo­
ste fino a lunedi; dopo tale 
data lo sciopero riprenderebbe 
in forme assai rigide. 

Il Fronte emanava poi un 
comunicato in qui si confida 
nella volontà del governo di 
riesaminare la sua posizione e 
si auspica * di non dover da­
re prove ulteriori e più pe­
santi dell'adesione schiaccian­
te con cui la categoria è pron­
ta a riprendere la sua batta­
glia per condizioni di vita 
che consentano finalmente 
una scuola degna del nostro 
popolo >. La maggior parte del 
comunicato è dedicata ad una 
lunga ed aspra polemica con 
l'agenzia governativa « Ita­
lia » che aveva ripreso in una 
« informazione attinta nei 
competenti ambienti di go­
verno » i motivi polemici più 
sfruttati e più offensivi nei 
confronti degli insegnanti e 
dei loro sindacati, accusati 
tra l'altro di non essere « de­
mocratici », e di non accon­

tentarsi se non di tabelle che 
« comporterebbero un aggra­
vio per il Bilancio di oltre 
cento miliardi ». 

Questi argomenti vengono 
decisamente respinti dal Fron­
te il cui comunicato afferma 
tra l'altro che « i cento mi­
liardi con cui si vorrebbe im­
pressionare sfavorevolmente 
l'opinione pubblica, rappre­
sentano il modo arbitrario e 
tendenzioso con cui il Tesoro, 
gonfiando le cifre del perso­
nale e soprattutto quelle de ­
gli oneri riflessi, ingigantisce 
il costo degli aumenti richiesti 
dal Fronte. Il ministro del Te­
soro — prosegue il comunica­
to — sebbene più volte ri­
chiesto di chiarimenti tecnici 
in merito aglj oneri riflessi 
ed alla valutazione degli stes­
si, si è costantemente rifiutato 
di rivelare tale « segreto con­
tabile » che gli consente an­
cora oggi, in regime demo­
cratico. il dominio incontra­
stato del pubblico erario ». 

T 

Treni shaofdinari pet le feste 
Rinforzate le composizioni dei convogli viaggiatori 

La direzione generale del le 
Ferrovie del lo Stato comunica 
che per il periodò del le feste 
natalizie e di capodanno, ver­
ranno rinforzate le composizio­
ni dei treni viaggiatori e prov­
veduto alla effettuazione dei 
seguenti treni straordinari: 

ANCONA-ROMA 
Giorno 23-12 — Partenze da 

Roma Termini ore 15,47 e 23,20: 
arrivi Ancona CJe rispettiva­
mente ore 20,28 e 4,50 (del gior­
no 24-12). 

Giorno 23 e 24-12 — Partenze 
da Ancona C.le ore 9,52 e 14,35: 
arrivi Roma Termini rispetti­
vamente ore 14,54 e 20,23. 

Giorno 27-12 — Partenza da 
Ancona C.le ore 14,35: arrivo 
a Roma Termini ore 20,23. 

ROMA-CASERTA-FOGGIA-
BARI 

Giorno 22-12 — Partenza da 
Roma Termini ore 23,55: arrivo 
Bari C.le ore 8,13 (de l 23-12). 

Giorno 23-12 — Partenze da 
Roma Termini ore 13,20 (rapi­
do) e 23,55: arrivi a Bari C.le 
r ispett ivamente ore 20 e 8,13 
(de l 24-12); partenza da Bari 
C.le ore 22: arrivo Roma Ter­
mini ore 6,43 (de l 24-12). . 

Giorno 24-12 — Partenza da 
Roma Termini ore 13,20 (rapi-

IERI SERA A MARINO 

Precipita dai secondo piano 
mentre stende le lenzuola 

E' stata ricoverata in gravissime con­
dizioni nell'ospedale di San Giuseppe 

Ieri sera, al le 18.30. la gio­
vane Anna Maria D i Bernardi-
ni, di 20 anni, abitante a Mari­
no, in via del Montano 16, si 
è accinta a stendere i l bucato 
da un balcone della sua abita­
zione, al secondo piano. Ad un 
tratto i passanti hanno udito 
un urlo, seguito da un tonfo 
sordo: la giovane si era sporta 
troppo, aveva perduto l'equi­
librio ed era precipitata al 
suolo. 

La Di Bernardini è stata soc-
rorsa dai passanti e trasportata 
immediatamente a l l 'ospedale 
locale di San Giuseppe. La po­
veretta ha riportato la proba­
bile frattura della colonna ver­
tebrale ed è stata ricoverata 
zon prognosi riservatissima. 

L'azione dei finanziari 
per le carriere 

Il Sindacato nazionale del 
oersonale finanziario, aderente 

! =»Ua CGIL, fin dal 15 novembre 
scorso rese noti i pericolosi 
orientamenti che in quella fase 
5i erano affermati nei progetti 
nel ministero della riforma, re­
lativi agli stati giuridici e alle 
carrier: dei pubblici dipendenti. 

Si ha ora notizia che il mi­
nistero predetto, che mai ave­
va smentito i termini di quel 
comunicato, ha apportato alla 
ma primitiva posizione delle 
sostanziali modifiche che par-
talmente si avvicinano alle po­
sizioni assunte dal Sindacato 
nazionale del personale finan­
ziario, sulle carriere. 

Di fronte a tale nuova situa­
zione il Sindacato stesso, men­
tre ribadisce tutte le rivendi­
cazioni poste con il precedente 
comunicato, precisa che qualun­
que provvedimento si intenda 
adottare nei confronti dei di­
casteri finanziari per quanto 
concerne le carriere, esso deve 
evitare differenziazioni sulla ba­
se del principio deirunità della 
Amministrazione finanziaria. 

n Sindacato dal personale 
finanziario ritiene altresì dove­
roso deplorare la posizione as­
sunta al riguardo dagli organi 
responsabili della DIRSTAT in 
quanto tale organizzazione non 
•• t i i tMti i i inmtt imntnttmtt in 
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tiene conto che la valorizza­
zione delle funzioni affidate 
all'Amministrazione centrale è 
in stretta relazione con la va­
lorizzazione della funzione del­
la Amministrazione finanziaria 
nella sua unità. 

SOLIDARIETÀ' FOFOLABE 

Un compagno disoccupato 
I compagno R. P. versa in 

condizioni economiche dispe­
rate essendo privo di lavoro ed 
avendo la moglie in stato in­
teressante a letto bisognosa di 
cure. Egli pertanto rivolge un 
appello a tutti l lettori del 
nostro giornale affinchè E'.l 
possa essere procurato un la­
voro o. comunque, un aiuto 
ebe valga ad alleviare le sue 
gravi difficolta. 

Ogni abbonato procuri 
un nuovo abbonamen­
to per l'anno 1950 

d o ) : arrivo a Bari C.le ore 20 
Giorni 26-12 e 2/3-1 — Par­

tenza da Bari C.le ore 22: ar­
rivo Roma Termini ore 6,43 
(dei giorni success iv i ) . 

PESCARA-SULMONA-ROMA 
Giorni 22 e 23-12 — Parten­

za da Roma Termini ore 23,03: 
arrivo Pescara C.le ore 4,28 
(de l 23 e 24-12). 

Giorni 23 e 24-12 — Partenza 
da Roma Termini ore 12,53: 
arrivo Pescara C.le ore 18,07; 
partenza da Pescara C.le ore 
12,25: arrivo Roma Termini ore 
18,16. 

Giorno 24-12 — Partenza da 
Pescara C.le ore 0.58: arrivo 
Roma Termini ore 7,01. 

Giorno 27-12 — Partenza da 
Pescara C.le ore 12,25: arrivo 
Roma Termini ore 18,16. 

MILANO-BOLOGNA-FIREN. 
ZE-ROMA 

Giorno 27-12 — Partenza da 
Bologna C.le ore 23,25: arrivo 
Roma Termini ore 6,23 (del 
28-12). 

Giorno 22-12 — Partenza da 
Milano C.le ore 14,47: arrivo 
Roma Tiburtina ore 22,35; par­
tenza 22,45 (prosegue per Ca­
labria e S i c i l i a ) ; partenza da 
Rema Termini ore 22,56: arri­
vo a Milano C.le ore 7,57 (del 
23-12). 

Giorno 23-12 — Partenza da 
Milano C l e ore 14,37: arrivo 
Roma Tiburtina ore 22,35; par­
tenza 22,45 (prosegue per Ca­
labria e S i c i l i a ) ; partenza da 
Bologna C l e ore 23,25: arrivo 
Roma Termini ore 6,23 (del 
24-12); partenza da Milano C.le 
ore 22,30: arrivo Roma Termi­
ni ore 8,18 (de l 24-12); parten­
za da Roma Termini ore 22,56: 
arrivo Milano C.le ore 7,57 (del 
24-12). 

Giorno 24-12 — Partenze da 
Milano C l e ore 15,41 e 22,30: 
arrivi Roma Termini rispetti­
v a m e n t e ore 23,40 e 8,18 (de l 
25-12); partenze da Bologna 
Centrale ore 7,07 e 23,25: arri­
v i Roma Termini rispettiva. 
mente ore 7,18 e 6,23 (de l 25 
dicembre) . 

Giorni 28-12, 20-12 e 3/8-1 — 
Partenza da Roma Tiburtina 
ore 2,17: arrivo Milano C.le 
ore 10,06 (proveniente dalla 
Calabria e Sic i l ia) . 
' Giorno 30-12 — Partenza da 

Milano CJe ore 14,37: arrivo 
Rema Tiburtina ore 22,35; par­
tenza 22,45 (prosegue per Ca­
labria e Sic i l ia) . 

ROMA-NAPOLl-REGGIO 
CALABRIA-PALERMO 

Giorni 24 e 25 12 — Parten­
ze da Roma Termini ore 0,25 e 
10,28: arrivi a Reggio C. ri­
spett ivamente ore 11,48 e 23,40. 

Giorni 22 e 23-12 — Partenze 
da Roma Termini ore 0.25 e 
10,28: arrivi Reggio C. rispetti­
vamente ore 11,48 e 23,40; par­
tenza da Roma Tiburtina ore 
22,45: arrivo Reggio C. ore 9,25 
(de i giorni success iv i ; provie­
ne da Mi lano) : partenza da 
Palermo CJe ore 14,40 e da 
Reggio ore 20,25: arrivo Roma 
Termini ore 8,55 (de i giorni 
success ivi ) . 

Giorno 23-12 — Partenza da 

Roma Termini ore 8,13: arrivo 
Napoli C.le ore 11. 

Giorni 27 e 28-12 — Partenza 
da Reggio C. ore 15,25: arrivo 
Roma Tiburtina ore 2,12 (dei 
giorni success iv i ) ; partenza o-
re 2,17 (prosegue per Milano) . 

Giorno 30-12 — Partenza da 
Roma Tiburtina ore 22.45; ar­
rivo Reggio C. ore 9,25 (del 
31-12; proviene da Milano) . 

Giorni 2 e 7-1 — Partenza da 
Palermo C.le ore 14,40 e da 
Reggio C ore 20,25: arrivo Ro­
ma Termini ore 15,25 .de i gior­
ni success iv i ) ; partenza dn 
Reggio Cai. ore 15,25: arrivo 
Roma Tiburtina ore 2,12 (dei 
giorni successivi) ; partenza 
2,17 (prosegue per Mi lano) . 

Giorni 3-4-5-6 gennaio — 
Partenza da Palermo C.le ore 
14,40 e da Reggio C.le ore 
20,25: arrivo Roma Termini o-
re 8,55 (dei giorni success iv i ) . 

MILANO-BOLOGNA-ANCO-
NA-FOGGIA-BARl 

Giorno 17-12 — Partenza da 
Milano C.le ore 15,03: arrivo 
Bari CJe ore 7 (del 18-12); 
pai lenza da Bari CJe ore 17,10: 
arrivo Milano CJe ore 8 (del 
18-12). 

Giorno 18-12 — Partenze da 
Bologna CJe ore 18,20: arrivo 
Bari ore 7 (de l 19-12). 

Giorno 21-12 — Partenza da 
Bologna CJe ore 18,20: arrivo 
Bari CJe ore 7 (del 22-12); 
partenza da Bari CJe ore 17,10: 
arrivo Milano CJe ore 8,52 (de l 
22,12). 

Giorno 22-12 — Partenza da 
Bologna CJe ore 18,20: a i r ivo 
Bari CJe ore 7 (de l 23-12); par­
tenza da Bari C.le ore 17,10: 
arrivo Milano CJe ore 8,55 (de l 
23-12); partenza da Ancona 
CJe ore 9: arrivo Milano CJe 
ore 15.44. 

Giorno 23-12 — Partenza da 
Bologna C.le ore 0,28: arrivo 
Bari ore 12,20; partenza da 
Milano C l e ore 15,03 e 21,40: 
arrivo Bari C.le rispettivamen­
te ore 7 (del 24-12) e 12,20 (del 
24-12); partenza da Bari CJe 
ore 17,10: arrivo Milano CJe 
ore 8,52 (de l 24-12). 

Giorno 24-12 — Partenze da 
Milano CJe ore 0.25 e 15,03: 
arrivi Bari CJe rispettivamen­
te ore 17,20 e 7 ( d e l 25-12).: 
partenza da Bari CJe ore 17,10. 
arrivo Milano CJe ore 8,52 (del 
25-12); partenza da Ancona 
CJe ore 9: arrivo Milano C.le 
ore 15,44. 

Giorni 26-23-30 dicembre e 
2-3 gennaio — Partenze da Ba­
ri CJe ore 17.10: arrivo Mila­
no CJe ore 8,52 (de i giorni suc­
cessivi ). 

Giorni 27 e 28-Li — Partenza 
da Bari CJe ore 17,10: arrivo 
Milano CJe ore 8,52 (de i 28 e 
29-12); partenza da Foggia ore 
14,40: arrivo Milano CJe jre 
5,25 (de l 23 e 29-12). 

..•Domani'ai Linrei 
un importante òTriìiincio 

sull'antiprotone 
Nella seduta della classe di 

scienze libiche, magmatiche e 
naturali dell'Accademia nazio­
nale dei Lincei, che avrà luogo 
a Roma domani alle ore 16, il 
socio nazionale Kdoardo Arnal­
di terrà una comunicazione di 
importanza fondamentale ri­
guardante l'esistenza del cosi 
detto « antiprotone » a « proto­
ne negativo ». La comunicazio­
ne verrà fatta a nomo connine 
di un gruppo di fisici dell'Uni­
versity of California, con a capo 
Emilio Sogrè, e di un gruppo di 
fisici dell'Univer.Mtà di Roma, 
con a capo lo -stesso professor 
Arnaldi. 

Nella primavera scor?a il 
gruppo romano — composto, ol­
tre che dal prof. Arnaldi dai 
profossori Cortim. Fronzinetti, 
Castagnoli e Manfredini. aveva 
dato notizia di un evento osser­
vato nella emulsiono sensibile 
di lastre per lo studio dei raggi 
cosmici e che poteva corrispon­
dere all'annichilimento dovuto 
ad urto tra protone, e antipro­
tone. 

Più recentemente, come si ri­
corderà, il gruppo di Berkeley 
aveva annunziato la produzio­
ne. col sussidio del bevatrone 
colà esistente, di particelle cor­
rispondenti al protone ma con 
carica elettrica negativa. 

Si apprende ora che i due 
gruppi lavorando d'accordo han 
potuto osservare un evento, si­
mile a quello registrato a Ro­
ma, in emulsioni sensibili, espo­
ste all'azione del bevatrone di 
Berkeley. In • tal modo verreb­
be confermato che la prima 
scoperta dell'antiprotone fu pro­
prio ciucila sdegli studiosi ro­
mani. 

SPETTACOLI DI OGGI 
LE P R I M E 

C I N E M A 

I perversi 
Tratto da un racconto, I per­

versi è un -giallo >• inglese, di 
accurata fattura ma di mecca­
nica fantasia, ambienti lo nella 
ottocentesca Londra del le luci a 
gas. Narra le vicende d'un sa­
lottiero signore, d'animo per­
verso. Essendo riuscito ad eli­
minare la moglie, trova sulla 
sua strada la governante, che 
tutto sa sul delitto e, ad un 
tempo, ama disperatamente il 
padrone. Deciso a far fuori la 
governante, il .signore — vera­
mente scalognato — è tratto in 
errore dalla fitta nebbia «1 i 
suoi colpi s'abbattono su una 
persona assolutamente estra­
nea a tale diabolica atmosfera. 
Innamoratosi d'una riccona, il 
distinto signore ha un'altra 
brillante idea: che è queliti di 
prender piccole dos i*d i ve le ­
no e. ad un certo momento, 
accusare la governante d i ve ­
neficio, Ma ancora una volta le 
s u e tenebrose trame non trova­
no compimento. Una troppo 
forte dose d'arsenico lo condu­
ce alla morte, (mentre la don­
na v iene arrestata per un d e ­
litto che non ha commesso. 

Il clima sospensivo, creato 
da Arthur Lubiu. è a volte ef­
ficace. Stewarth Granger pre­
sta, un volto ghignante al suo 
personaggio, assecondato dulia 
tenera, brava Jean Simnions. 
IVchnicolor. 

A Ccnqresso il cencnale 
dell'Istituto di Emissione 

Hanno avuto inizio ieri mat­
tina, nei locali del Circolo cul­
turale e sportivo della Banca 
d'Italia, i lavori del III Con­
gresso nazionale dell'Unione 
sindacale tra il personale del­
l'Istituto di Emissione. 

Hanno presenziato la ceri­
monia di apertura numerose 
personalità politiche e sinda­
cali, fra le quali l'on. Santi, 
per la Confederazione Genera 
le Italiana del Lavoro. 

Un comunicato delia F.I.L.E.A. 
La FILEA comunica: 
«La segreteria della Federa­

zione Italiana Lavoratori Edili 
ed affini, preso atto della deci 
alone adottata dalla segreteria 
della CGIL, di deferire alla 
commissione, confederale di di 
sciplina e al Comitato centrale 
della FILEA il signor Silvio 
Gainbeili — vice segretario 
della Federazione — in segui 
te alla contestazione di gravi 
fatti a suo carico, ha deciso di 
sospendere il Gambetti dal 
l'incarico, in attesa delle deci 
sioni che saranno prese dai 
suddetti organismi».. 
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CONCERTI 
Jean Martir.cn 

al Teatro Argentina 
Domenica nlle 17,30. all'Argen­

tina concerto in abbonamento 
di S. Cecilia (tagl. n. 12) diretto 
dal maestro Jean Ma.-non pren­
derà parte il flautista Conrad 
Klemm. In programma figuraro: 
Scluibert: « V Sinfonia»; Ibcrt: 
• Concerto per flauto »; Petrns-
«1: «Concerto n. 1 »; Debussy: 
« La mer ». Biglietti in vendita 
al botteghino dalle 10 atle 17. 

TEATRI 
AKTI: Teatro Italiano di Poppi­

no De Filippo. Ore 21: «Aria 
paesana ». « Spacca i l cente­
simo > e < Pranziamo insieme» 

DM COMMEDIANTI: Imminen­
te < I begli occhi di Alice > di 
G. H. Cavalli 

DELLE MUSE: Ore 21,13: Compa­
gnia cou f barbara. C. 'iam-
oeriani. H. Villa in «Storia CU 
un uomo molto stanco » di F. 
Sarazanl Direzione di C. Tarn-
bcrlunl 

ELISEO: e i a Teatro di Eduardo. 
Ore 21: « Bene mio e core 
mio» di E. De Filippo 

OPERA DEI IIUKATTINI: Ore 
16.30: < i tre capelli d'oro del 
diavolo > del fratelli Grimm e 
un balletto di Mozart. 

PIRANDELLO: C.la stabile. Ore 
.21.15: «Pensaci Giacomino» <11 
L. Pirandello. RCKIS di L, Ai-
mirante. 

QUATTRO FONTANE: C.la rivi-
• sta di Walter Chiari. Ore 21.19 

< Oli quante belle figlie ma­
dama Dorè » 

QUIRINO: Ore 20.45-. Uno spet­
tacolo di Luchino Visconti «Il 
crogiuolo » di A Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15: 
« Bobossc » diretto da Renato 
Rascel 

ROSSINI: C.la del teatro di Ro­
ma diretta da Cliccco Durante. 
« San Giovanni decollato >, 
spettacolo riservato per bene­
ficenza 

SATIRI: C.la stabile del dallo. 
Ore 21,15: « La parola all'ac­
cusa » di A. Chrlstie. Novità. 

TEATRO DI VIA VITTORIA «: 
Ore 21: « L'ArcIsopolo », tre 
quadri di F. Valeri. V. Ca­
prioli. L. Salce. Pren. Arpa-
Clt 684.188 e dalle 13 al botte-
Khino del teatro. 

VALLE: Da martedì 13: «The e 
simpatia » novità di R. An­
derson. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Schiavi di Babilonia 

con L. Christian e rivista 
Altieri: Mamma mia che im­

pressione con A. Sordi 
Ambra: Jovlnelll: Don Camillo 

e l'onorevole Pcppone con 
Fernandel e rivista 

Principe: Inferno sotto zero con 
con A. Ladd e rivista 

Ventun Aprile: Vacanze romane 
con A. Hepbum e rivista 

Volturno: Alamo con S. llayden 

CINEMA 
A.B.C.: La nemica di E. Ccganl 
Acquarlo: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
AdrUcine: Fabiola con M. Mor­

ta n 
Adriano: Oltre 11 destino (Aper­

tura ore 14.30. ultimo spetta­
colo 22.50) 

Airone: Rose Marie con F. I.a-
mas 

Alba: Riposo 
Alcyone; n ciclone dei Caraibi 

con R. Newton 
ambasciatori: Imminente riaper­

tura 
Anlene: Allarme polizia con V. 

Mayo 
Apollo: 11 calice d'anrento con 

V. Mayo (Cinemascope) 
Appio: Papà Gambalunga con 

L. Caroti 
Attuila'. La bella avventuriera 

con J. Mason 
Archimede: 1 perversi con 9. 

Granger 
Arcobaleno: A Star ls Born (Ore 

18-20-22) 
Arenula: Terra lontana 
Arlston: Io piacelo con W. C'.ii&ri 

(Ore 14,30 16.35 18.40 1Ì0.45 
22.50) 

Astoria: Sancue e metallo gial­
lo con L. Barker 

Astra: Alamo con S. Havdcn 
Atlante: Sul sentiero di euerra 

coi\ J. Hall 
Attualità: 20.000 leghe sotto 1 

mari con K. Douglas (inizio 
spett. ore 14) 

Autjustus: L'ultima volta che vi 
di Parigi con V. Johnson 

Aureo: La donna del fiume con 
S. Loren 

Aurelio: Riposo 
Aurora: La regina Maruot con 

J Moreau 
Ausonia: Don Camillo (. l'ono­

revole Pcppone con Fernandel 
Avorio: Schiavi di Babilonia con 

!.. Christian 

LACRIMA CRISTI 
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WALTER CHIARI ALD0FABRIZI 

PEPPIN0 0C FILIPPO 
DORIANGRAY BIANCA FUSARI 

S A N D R A M O M O A I N I T I Pi A P I C A 
r r n o n n R U M M P H I O C A R O T E U U T O 

f, lORf i IO RI A ri r. Hi 

. io , 
piaccio Borgheftì 

E&perla: Cauarts con £ . <->. Masse 
£»pctu: L'uomo senza paura 
Euclide: Riposo 
buropa: 1 perversi con S. Gran­

ger 
Extei&lor: Sabato traetco con V. 

Mature 
laminila: niooto 
l'arnese: Sabato tragico con V. 

Mature 
l'aro: Pescatore 'e Posilleco 
rianima: iviaiia con M utuui 
Fiammetta: The Purple Mask 

(Cinemascope) con T. Curtis. 
C. Miller (Ore 17.30 19,45 22) 

Flaminio: Marcellino pan y vi­
no con P. Calvo 

Fogliano: 1 ganKsters di Broad-
way 

Fontana: Pioecla di piombo con 
E. G. Robinson 

Galleria: Oltre il destino (Aper­
tura »re 14..W. ultimo òV-ctta-
lolo L'2,50) 

Garbateli;»: Giorni d'amore con 
M. Vlady 

Giovane Trastevere: Riuoso 
Giulio Cesare: La bella dt Jtonu 

con S. Pamnanini 
Golden: Brìijadoon con G. Kel­

ly (Cinemascope) 
Hollywood: Ore 10 lezlono di 

canto con V. Riento 
Imperiale: Io piaccio con W. 

Chiari (Inizio spett. ore 10.30 
antimeridiane) 

impero: I ponti di Toko-rl con 
G. Kelly 

Inttutio: Non c'è amore old eran­
de con A. Lualdi 

Jonio; Le vacanze del sor Cle­
mente con F. Fiorentini 

Iris: Giulio Cesare con M. Uran 
do 

Italia: Notte e di 
La Fenice: Ilellcato. il scinde 

inferno con A. Latici 
Leoclnc: Ore 10 lezione di cunto 

ctin V. Riento 
Livorno: Riposo 
Lux: Prigioniero della miniera 
Manzoni: Quel fenomeno di mio 

fiRlio con V>. Martin 
.Massimo: L'avventuriero della 

Luisiaua con T. Power 
Marzinl: L'ultima volta che vi­

di Parici con V. Johnson 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Quando la monile 

è in vacanza con M Monroe 
(Ore 15.15. 17.50 20.05, 22,50) 

Moderno; Oltre 11 destino 
Moderno Saletta: Io piaccio con 

W. Chiari 
Modernissimo: Sala A: Il circo 

a tre oiste con J. Lowis (VI-
stavision). Sala B; Don Camil­
lo e l'on. Pcppojìe con Fer­
nandel 

Mondlal: 7 SPOSO Der 7 fratelli 
con J. Powell 

New York: Oltre il destino (Ci­
nemascope) 

Nomentanu: Riposo 
Novoclne: Tre wild! nella fonta­

na con lt. Brazzl (Cinema­
scope) 

Nuovo: Furia indiana con V. Ma­
ture 

Odeon: L'isolii dell'arcobaleno 
Odescalchl: Phfft... l'amore si 

sgonfia con J. Hollldav 
Olympia: Il cavaliere del miste­

ro con A. Ladd 
Orfeo: Camilla con F. Fabrlzl 
Orione: 11 cannotto con Rascel 
Ostiense: La c i t i l a di ferro 
Ottavilla: Il nrincipe coraggioso 

con J. Mason 
Ottaviano: La donna del fiume 

con S. I.orcn 
Pala7io: F.B.T. onerazione Las 

Vepas eoo J. Bennct 
oaiarzo Sistina: Q"e«to è 11 Cine­

rami (15.30-17 45-21.45» 
PalcslTlna: Sindacato dt Chicago 

con A. Lane 
Parloli: L'eredita di un uomo 

trnno'iillo con Y. De Carln 
Pa«-ls: Io niacci" i-on W. Chiari 

(Oro H..TO 16.35 18.40 20.45 
22.50» 

Pax; Lilv con l,. Caron 
Planetario: Mojambo con A. 

Gnrdner 
Platino: 0<-~ IO lezione di ranto 

con V. Riento 
Pln'n: Ln vali*» dell'Eden eoo J 

Msrrls f rlnem»»""*̂ >T,^ techr» \ 
Plinitis: Non vocliamo morire 

con A. De Alba 

Aventino; Come sposare un mi­
lionario 

Barberini: Non starno angeli con 
H. Uogart 

llellariuiitu: Il gigante di New 
York con V. Mature 

Helle Arti: Riposo 
HMslto: Don Camillo e l'on. l'en-

pone con Fernandel 
Bernini: La donna più bella del 

mondo con G. Lollobnuiua 
Bologna: Il ciclone dei uuralbi 

con H. Newton 
Brancaccio: Pnpà Gambalunga 

con L Caron 
Capannello: Riposo 
Lupnoi: tonando la moglie ù IO 

vacanza con M. Monroe 
Capranlca; I perversi con S. 

Granger 
Caprantchctta: L'uomo e il dia­

volo 
Castello: Fuoco verde con S. 

Granger 
Centrale: La donna del fiume 

con S. Ix)rcn 
Chiesa Nuova: Il marcino di 

sangue con A. Ladd 
Cine-Star: Don Camillo e l'ono­

revole Peppone con Fernan­
del 

dotilo: Furia Indiana con V. 
Mature 

Cola di Rienzo: Doti Camillo e 
l'onorevole Pennone con Fer­
nandel 

Colombo: Riposo 
Colonna: La valle dei re ron 11. 

Taylor ' 
Colosseo: Finalmente libero 
Columbus: I,a valle degli uomi­

ni rossi con L. Ball 
Corallo: Tre ragazze di Broad-

tvay 
Corso: Uno strano detective (Pa­

dre Urown) con A, Gulnnes 
(Ore Iti 17,55 20.05 22.15) 

CrisoRono: Sogno di Boheme con 
K. Grayson 

Cristallo: Giungla rossa con J. 
Bentle.v 

Bccli Sciploni: Gli ammutinnti 
dell'Atlantico con M. Stcvens 

Del Fiorentini: Gli avvoltoi non 
volano 

Dei Pircoll: Cartoni animati a 
colori e doc. 

Della Valli1: Siluri umani con 
R. Vnllone 

Belle Maschere: Oocrazione mi­
tra con M. Berti 

Belle Terrazze: Oasi con M. 
Morgan 

Delle Vittorie: Quarto grado ccn 
G. Rogcrs 

Bel Vascello: Papà Gambalunga 
con L. Cnron 

Diana: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Boria: Fuoco verde con S. Cran-
ger 

Edelweiss: Carosello tìisnelano 
Eden: L'ereditA di tin uomo tran­

quillo con V. De Carlo 
• llllllllllll IIIIIIIIMMIIIIIIIIIII milllUIUIIUIIIIIIIIIIllllllllllllllllllllllllllllllinillllllIMMIl 

Preneste: La storia di Xom De-
stry con T. Mitchcll 

Primavera: L'amante di Parise 
con R. Beatty 

Quirinale: La donna più bella 
del mondo con G. LollobriEiua 

QiHrinetta: La regina delie n -
ramidi 

Quiriti: Riposo 
Reale: Papà Gambalunghi C<J-I L. 

Caron 
Rcy: l misteri della jungla nera 

con L. Barker 
Rex : Don Camillo e l'onorevole 

Peppone con Fernandel 
Rialto: Fuoco verde con S. Gran. 
Riposo: Quo Vadis con R. 'xoylor 
Rivoli: Gli ostaggi con U Mu­

la nd 
Roma: Lo scudo del Falworth 

con T. Curtis 
Rubino: Sebastopoli o morte t:>:i 

P. Goddard 
Salario: Servizio segreto con I, 

Me Crea 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: La sno3a ^acn»'. i 

con C. Giant 
Sala Sessorlatia: Sogno di Bohe­

me con K. Grayson 
Saia Traspontlna: Il prigioniero 

di Zenda con S. Granger 
Sala Umberto: Il tunnel uel ter­

rore con P. O'Brien 
Sala Vlgnoli: Operazione zeta cc.i 

R. Mitchum 
Salerno: San Francisco con C. 

Gable 
Salone MarEhcrlta: Casco d'orn 
San Kellre: Malesia con S. iTacv 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Bagliori sulla jun­

gla con A. Todd 
Savola: Il ciclone del Caralbl con 

R. Newton 
Silver Cine: Bianco Natale c< n 

D Kaye 
Smeraldo: 1 Dcrversi con S 

Granger 
Splendore: La lunga linea ?nci » 

con T. Power 
Staclluin: Il calice d'arcento ?on 

V Movo (Cincmaseoue) 
Stella: Riposo 
Siinerrlnrina- L'avventuriero di 

Hong Kon" con C Gable (Oro 
15 17.3.Ì 13.45 22.30) 

Tirreno: Guai al vinti con L. 
Padovani 

Tltanu*.: VA: strahiltanti imprese 
di Pluto. Pippo e Paperino 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Rinoso 
Trevi: Papà Gambalunca con f\ 

Astalre 
Trianon: Volga in fiamme 
Trieste: Il tesoro del Sequoia 
Tuscolo: Il passo di Fort Osapc 

con R. Cameron 
Ulisse: Vortice con S. Pampa-

nini 
Ulpiann: Attila con S. Loren 
Verliano; Mamma nerdoiiatni 
Vittoria: Alamo con S. Haydcn 

RIDUZIONI ENAL CINEMA: 
Aventino. Brancaccio, Cristallo. 
Delle Maschere. Ionio. La Feni-
cf. Leoclnc. Modernissimo. Olim­
pia. Orfeo, Principe. Platino. 
IMaza. planetario. Quirinale. Ro­
ma. Rubino. Sala Umberto. Sr­
ione Margherita. Salerno. Sati­
na. Tuscolo. Ulplano. TEATRI: 
Belle Mine. Pirandello. Quirino. 
Quattro Fontane. 

CINODROMO R0MD1NRLA 
Questa sera alle ore 16 riu­

nione corse di levrieri a par­
ziale benefìcio G.R.I. 
i n ti lt »u«i»»iu i m i i n il il il i n n i 11 

Tv/colo.-,. 

U9t lOCKlt i n t u i t i ITiBIUMlHTO BOM* 

QUESTA DOMENICA 

LA FORTUNA 
G I U O C A AL 

tytocolcfr 
SUI C A M P I DI 

ANNUNCI ECONOMICI 
l> COMMKKCIAU Ji 

A. A. ARTIGIANI Canti) sven­
dono camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni Tarsia 51 (di-
rimoetto FNAL) Napoli 

1NOAKT . Via Palermo 23 Ro­
ma - Guarnizioni oresss oleifici 
- Tubi speciali clastica - Cinghie 
• pulezze trapezoidali - otane -
Prezzi fabbrica. 9S78 R 

7) OCCASIONI 

MESE PROPAGANDA Orologi. 
Bracciali. Anelli effettua sconti 
spedali Orologeria - Oreficeria 
Turrizian!. Piazzale Colosseo fi 
VIsitateclllt 

OROLOGI svizzeri dueml'.allre 
ciascuno . Anelli - Bracciali -
Collane oro dlciottokarat) eei-
centocinauantaljregT&mmo Fedi 
- Catenine selcentoiiregrammo 
« Schlavone > Montebello 88-

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQOILINO 
VGflGrGO prematrunanlal 
DISFUNZIONI • • tt 9 U A I. ' 

01 orni «ritta* 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS S A M O U B 
DIrett Dr T. Calandri Speeiaitst» 
Vi* Carlo Mtcrta . «3 t Stazione' 

A U L Pret 17-7-M a m i a 

DISFUNZIONI 
sessuali di orni oricia» 

Deficienze costinrzH>n*ll 
Visite e cure prematrimoniali 

Orario 8-13. 15-20; festivo 9-13 
Prof GraniTUS DE BERNARD1S 

Docente Un. S t Ued Roma 
Piazza Indipendenza S «Stazione» 

Aut Pref 5-11-57 n 231S5 

tat. Piti» umico 
•e •»!• 

Vii Salaria 72 fai 4 - Rem 
(presso * iaza FtaM). Orarlo M3; 
\5-23 . FestTO ».12 - TtìeL WT9M. 

lAnt. Fiat. W7SS <*H S-Z-5S) 

DOTTOB 
DAVID 
SPECIALISTA DBKStATOLOGC 

Cara 
VKNB T A U C O M 

DISrUNZIOXl t l M O A U 

VU COU M MEMO 152 
rei . »L£91 . Ore t-2f . * - U 

ALFREDO S T R 0 M ' 
VENE VARICOSE 

DisnmzioNi SSMVAU 
COSSO UMattlO IL 5 0 4 
(Tresaa Ptaxaa «•» r u m i 

Tel. «L939 . Ora *<• . ree*. t-D 

^1» ti£i\ * 

http://Martir.cn
file:///5-23
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IL CAMPIONATO E LA "NAZIONALE» SI TINGONO DI "VIOLA ir 

rivali lina! 
Battuta a Firenze la Roma mentre il Torino è piegato a Genova - La nebbia salva l'Inter da una sconfitta casalinga - Il Lanerossi affianca le inseguitici 

2£ftuHfa 
Ale, il eloco • fatto! Alla vl-

eiHa della seconda parentesi 
azzurra che vedrà I « moschet­
tieri » opposti olla Germania ed 
i « cadetti » di fronte all'Editto, 
la meravigliosa «quadra violo ai 
è confermata la dominatrice 
del torneo superando nettamen­
to quolla Roma che, fino a ieri 
imbattuta, si era qualificata 
proprio cJomonlca scorsa con 
la vittoria sull'Inter come la 
più pericolosa rivale dolla Fio­
rentino. 

Ma iorj la Roma ha conosciu­
to por la prima volta l'amaroz-
za della sconfitta nella partita 
più importante della undicesi­
ma Giornata • probabilmente 
dot sirono di andata di questo 
campionato: battuta una prima 
»o|t» nel primo tempo da Vir­
gili su cross di Montuorl, in 
Roma pur menomata dal for­
tuito Incidente occorso a Car­
darelli, si è difesa strenuamen­
te (ed anoho con una certa do­
se di fortuna) fino a ohe non 
è stata costretta a capitolar» 
una seconda volta su un'auto­
rete di Losi. 

Oltre allo considerazioni sug­
gerito dalla bella vittoria sulla 
Roma il valore della Fiorentina, 
del resto ben rlspecohiuto dalla 
classifica, bulla evidente dal 
confronto con le prestazioni 
nettamente negative fornite Ieri 
dalle altre due Inseguitrlol: il 
Torino battuto seccamente a 
Marassi da un Genoa dal ren­
dimento discontinuo ma non 
eccezionale e l'Inter salvata so­
lo dalla nebbia da una clamo­
rosa sconfitta casalinga- Infat­
ti chiuso II primo tempo '" 
vantaselo con una rete di Ra-
smusson eli atalantini batteva­
no altre due volte Qhazzi nel 
primi minuti dolla ripresa con 
Bassetto ed Annovarxl: ma set­
te minuti dopo il terzo goal 
bergamasco l'arbitro Bernardi 
veniva persuaso dal nero arzur-
rl a sospendere l'incontro 

Cosi stando le cosa si può 
ben concludere ohe la Fiorenti­
na attualmente non ha rivali a 
meno di non voler puntar» »ul 
Lanetosst che piccando Ieri ! • 

, Spai con due goal nella ripresa 
ha Unito per eongiungersl al 
gruppetto delle inseguitrlei-. 

Lanerossi • aeharsl * parte 
bisogna riconoscere che e diffi­
cile trovare nell'attuale fase del 
torneo una degna antagonista 
della squadra viola, la cui Ipo­
teca sullo scudetto pertanto 
deve considerarsi validissima. 
Legittima pertanto la gioia del 
fiorentini, oh» troverà oggi nuo­
vo alimento nelle convooaxionl 
azxurre. Sul taccuino di Foni 
presente Ieri a Firenx» In veste 
di osservatore della C.T. si dice 
ohe al termine dell'Incontro fi­
gurassero più di sette nomi di 
giocatori fiorentini... 

Dopo la Fiorentina la nebbia 
é stata la grand» protagonista 
dell'anticipo di • Ieri: oltr» la 
partita di S. Siro anche quella 
di Novara • etata sospesa sem­
pre per la nebbia allorché la 
Sampdorla conduceva per 1 a 0 
mentre Pro Patria-MHan • «Ju-
ventue-Padova sono state rin­
viate p»r la medesima ragion» 
Pertanto II programma è stato 
notevolmente ridotto: delle no­
ve partite in programma ne so­
no «t«t» disputato solo cinque. 
Dell» due eh» ci rimangono da 
esaminare, sottolineata la rego­
larità della vittoria del Lane-
rossi sulla Spai, si può aggiun­
gere che anche il risultato di 
Lazìo-NaPoll non fa una grinza 
pur «e l'assenza di Vinicio nel­
le fila partenooee »vr»bb» do­
vuto favorir» una vittoria dei 
bianco azzurri. Cosi invece non 
è stato ed anzi gli ospiti sono 
melati In v a n t a r l o per primi 
con Jeposon che ha battuto 
Lovatl al 39* nel primo tempo 
• solo al 27' delta ripresa la 
Lazio * riuscita a ristabilire lo 
equilibrio con BettJnt. E poi 
alla fin» sono rimasti senza ri­
sultato *H attacchi bianco az-
xurrl diretti alla porta di Fon-
tanesi nella speranza di infran­
ger» "incantesimo per cui la 
Lazio ancora non è riuscita a 
cogliere la prima vittoria casa­
linga. 

* • • 

ANCHE I TIFOSI DELLA ROMA HANNO APPLAUDITO I VIOLA 

Un goal di Virgili e un'autorete di Losi 
costringono i giallorossi alla resa (2-0) 

' Cardarelli si è infortunato ai 37' di gioco - Un goal <H Da Costa annullato per fuorigioco 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 8 — Op-l«.' / Ind ie 
l'ostacolo giallo-rosso, i l p iù 
temibile che. il campionato po­
tesse attualmente allestire, è 
saltato, e la corsa della Fioren­
tina prosegue sicura, bella, ric­
ca di fascino. Al dilagare delle 
storture «attiche e del machia­
velli ostruzionistici, i uiola op­
pongono il pioco, quello vero, 
quello che dà il brivido e pro­
voca l'entusiasmo. Domenica 
esplose a San Siro e, malgrado 
la passione per il - diavolo •», 
fioccarono applausi per i ra­
dazzi di Bernardini: oggi è sta­
ta la volta del Comunale a 
prendere fuoco come una gi­
randola impazzita. Non credo 
che ad accendere la miccia sia 
stata solo la grande passione 
della gente per quel «roiolio 
rosso» che spicca sulle magl ie 
di Rosetta e compagni; ma han­
no appiccato l'incendio soprat­
tutto la bellezza del gioco, l'ar­
monia e l'elegante equilibrio 
delia formazione viola, persino 
i tifosi giallorossi che, nume­
rosi e vocianti, erano sparsi 
sulle tribune del vecchio stadio 
fiorentino, alla fine, trascinati 

e convinti, hanno battuto le 
mani alla Fiorentina, il pro­
dotto più alto del calcio di ca­
sa nostra di questi tempi. 

I/incontro Ita avvinto tutti; 
dal primo all'ultimo minuto lui 
tenuto gli occhi dei 75.000 del 
«Comunale* inchiodati sul 
verde rettangolo di gioco. l i 
merito — è bene dirlo subito 
— non è stato solo della Fio­
rentina ma in parte anche del­
la Roma che, rifiutando le al­
chimie ostruzionistiche, M è but­
tata a viso aperto, con grande 
coraggio e lealtà sportivi!, con­
tribuendo così in maniera de­
cisiva al raggiungimento del­
l'alto l iuello di gioco toccato 
nel corso del DO minuti. 

£ ' stata una delle più belle 
partite, se non la migiore in 
senso assoluto, disputata que­
st'anno sui terreni di calcio ita­
liani; noi, considerando il gran­
de numero di « papabili * alla 
nazionale presenti in campo 
nelle due squadre, dobbiamo 
esserne lieti in vista dell ' impe­
gnativo confronto con la Ger­
mania occidentale che attende, 
tra pochi giorni all'Olimpico di 
Roma, la nostra squadra az­
zurra. 

FIORENTINA: Sarti. Magnini. Rosetta. Cenato, Chìappella. 
Segato, .lullnho. ftrattnn, Virgili. Montuorl. prini. 

KOMA: Panetti, Losi, cardarelli. Giuliano. Ilortoletto, Ven­
turi, GhlRRla, Costa. Halli. Pandollinl. Nyers. 

ARIMTKO: Liverani di Torino. 
MAJtCATORI: nel urlino tenmo al 32" VirEili; nel secondo 

tempo al 3?' autorete di Losi. 
NOTE: angoli 6 a 2 per la Fiorentina. Tempo coperto. Ter­

reno scivoloso. Spettatori: 75.000 circa. In tribuna d'onore li 
presldentr della Commissione tecnica per le squadre nazionali, 
Pasquale, e l'allenatore Foni, Incidenti di eloco nei primo tempo 
a Cardarelli, che nella ripresa passa all'ala sinistra e alla fine 
della partita, a Magninl che lamenta un dolore ad un polso. 

Unito e Gratton e che al secoli 
da minuto, effettua il primo 
tiro insidioso con Chìappella il 
quale, da fuori area, alza a pa­
rabola perfetta. 

E' l'inizio di una carica: I 
viola si rovesciano nell'area 
giullorossa da tutte le parti, in­
tessono azioni su azioni, ma la 
difesa giullorossa si batte bene. 

Gli errori di Sarosi 
11 punteggio die ha segnato 

lo scarto fra i viola e. i giallo-
rossi è stato quello classico di 
2-0; ma è un punteggio un po' 
forzato, un po' generoso nei 
confronti della squadra vitto­
riosa, non perchè quest'ultima 
non abbia chiaramente merita­
to di vincere, ma perchè non 
tiene conto del la sfortuna che 
ha bersagliato la Itoma. Ascol­
tate. 

Al 37' del primo tempo, l 
giallorossi hanno praticamente 
perduto Cardarelli i l quale, v i t ­
tima di uno stiramento al la 
gamba destra, è passato — pres-
socchè inutilizzabile —• all'ala 
destra, ove è rimasto fino al 
trillo di chiusura, con scarto 
contributo al gioco della squa-
dra. Inoltre, come se non ba­
stasse, il fecondo goal del la 
Fiorentina è stato — come vi 
racconterà più dettagliatamente 
la cronaca — il /rutto di un 
grossolano errore di Bortoletto 
e di un conseguente autogoal di 
Lo.ti; dunque, un> solo goal di 
scarto forse sarebbe stato più 
giusto. Del resto, lo stesso Ber­
nardini, al termine dell'incontro 
ci ha confermato negli spoglia­
toi che, sul piano del rendi­
mento attuale, fra le due squa­
dre corre poca differenza: ap­
pena una rete. 

Le attenuanti, però, non so­
no di buon gusto. La Roma ha 
perduto, ma esce dal Comuna­
le a testa alta, perché ha gio­
cato bene ed è stata degna ri­
vale della grande Fiorentina. 
Dove, invece, la Roma ha da 
recriminare Qualche cosa, è 
nella strana formazione alli­
neata in campo da Sarosi, il 
quale ha voluto recuperare ad 
ogni costo un Pandolfini - toc­
cato' duro, domenica scorsa. 
e ancora non perfettamente a 
posto dopo quel lungo riposo 
al quale era stato costretto — 
prima del rientro con l'Inter — 
dal noioso e storico infortunio 
alla caviglia sinistra. 

Discutibile è apparsa anche 
la riconferma di Bortoletto. il 
quale non ha raggiunto ancora 
il pieno della forma; forse, con 
Giuliano al posto di Bortoletto 
nelle mansioni di custode di 
Montuori e con Stucchi a fer­

ino, la retroguardia della Ro­
ma avrebbe sicuramente gua­
dagnato in solidità e sicurez­
za. Comunque, speriamo che la 
lezione dì oggi serra per il 
futuro. 

Ma del le squadre e degli uo­

mini ri dirà, meglio di qual­
siasi chiacchierata, la cronaca. 
Nebbie basse, ìuinucciose, in­
combono sull'anello del lo sta­
dio, che nereggia di folla; la 
atmosfera è tesa, elettrica: i l 
pubblico sente la partita come 
i giocatori. che negli spoglia­
toi hanno i nervi a fior di pel­
le nell'attesa del <t via = dell'ar­
bitro. Dappertutto drappi e car­
telli; più numerosi quelli viola, 
ma anche il giallo r i l rosso è 
presente in tutti i settori. 

Un lungo applauso, sottoli­
neato da un fragoroso scoppio 
di mortaretti, saluta l'ingresso 
in campo delle due squadre; le 
solite cerimonie di cortesia e 
poi sì inizia, agli ordini del 
Sig. Liverani, un direttore di 
gara che, alla fine della con­
tesa, risulterà oculato ed ener­
gico. 

Centra la Roma ma è la Fio­
rentina c h e imbastisce la pri­
ma azione sulla destra, con Ju-

LA SCHEDA VINCENTE 

Bologna-Triestina 1 
FIorcntlna-Roma 1 
Genoa-Torino 1 
Inter-Atalanta n.v. 
Juventus-Padova n.v. 
Lanerossl-Spal 1 
Lazio-Napoli x 
Novam-Sampdoria n.v. 
Pro Patrla-MUan n.v. 
Carrarese-Fabriano 1 
Cecina-Poggibonsl 1 
Sansepolcro-Pontedera 1 
Spczia*Massese 1 
Pistoiese-Senese 1 
Pisa-Solvay 1 

Il « monte premi » è di 
l ire 23S.593.340 e sarà diviso 
fra 1 26.280 « undici » cui an­
dranno Li. 9.840 

Al 3' Panetti è costretto a usci­
re a valanga sui piedi d i Prini 
per stroncare una pericolosa 
incursione suggerita da Grat­
ton; al 4', il portiere gialloros-
so devia in angolo una fucilata 
di Virgili e, nel corner succes­
sivo, vede sibilare sulla traver­
sa un pallone scagliato da Ju-
linho. 

La Roma non si scompone; 
gioca con ordine, senza aj /an-
no, e ribatte pallone su pal lo­
ne. Pandolfini è richianiata in­
dietro, all'altezza dei mediani e 
lì si batte con Venturi c Bor-

NEGLI SPOGLIATOI DEL COMUNALE 

S E R I E 

I risultati 
Bologna-Triestina 3-1 
Fiorentina-Roma 2-* 
Genoa-Torino 3-1 
Laxio-XapoH l - l 
Lanerossl-Spal 2-* 
Partito so^pe^c: Inter - Ala-

lanta e Novara-Sarnpdorla. 
Partite rinviate: Pro Patria-

Milan e Joventus-Padova-

L* classìfica 
Fjorent. 
Inter 
Torino 
Roma 
La nero». 
XaroII 
Spai 
Sampd. 
Milan 
Novara 
Padova 
Juventus 
Genoa 
Lazio 
Botogsa 
Atalanta 
Triestina 
P. Patria 

11 
10 
11 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
1» 
10 
10 
11 
II 
10 
9 

11 
10 

21 1S 
18 10 13 
18 9 13 
19 15 13 
12 10 13 
20 15 12 
17 15 12 
15 16 11 
21 11 le 
13 11 10 
12 14 10 
10 14 10 
17 19 9 
12 II 
15 18 
17 20 
5 23 
11 32 

9 
8 
7 
6 
4 

COSI" DOMENICA 

Serie B 
Bari-Vererw: Brescia-Livor­

no; Come-Alessandri»; Messina-
Marzotto; F a l e n a » - Cagliari; 
Parma-Legnawa; UsUneae-Cata. 
nia: Salernltona-Mensa; Taran­
to-Modena. 

Sette C 
CarbosarsU-Mestrina; Catan­

zaro-Pavia; Colleftrro-Efflpolì; 
Leete - C r e i w w ; r-iacensa-
Fiotabiae; Saaaoeaedettese-San-
remese; SiracTrse-Veaeria; Tre-
vise-Melfetta; Vlfevaoo-Prato, 

Le partite del 25 dicembre 
Serie A 

AtalanU-Sampàoria; F io ­
rentina-Triestina; Genoa-In­
ter; LatW-Novara; MUan-
Jnventas; Padova-Bologna; 
Pro Patrla-Laaerossi; Spai-
Napoli; Torino-Roma. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 8. — La partita è f in i i» da qualche minuto, 
m a ( l i spettatori tardano a sfollare e cont inuano ad ap­
plaudire s t a s a sosta gl i a i t imi giocatori che stanno im­
boccando il sottopassaggio che conduce agl i spogliatoi . I 
comment i , questa volta, sono concordi : gran bel la partita». 
dne be l l e s q u a d r e ^ gioco aperto e leale con tanti saluti al 
catenaccio e agli spaesati « catenacciari w che , poverett i , non 
a v e v a n o oggi mol to da dire . 

Questa identità di vedute , l 'abbiamo trovata anche negl i 
spogliatoi , dove romanisti e f iorentini hanno fatto del le di­
chiarazioni pacate e obiet t ive . 

Negl i spogliatoi abbordiamo per primo Montuorl. Il gio­
catore * contento del la sua. prova e del r i s o l u t o perchè la 
Roma, pur handicappata dall'infortunio di Cardarelli. le è 
sembrata una bella squadra. 

Segato si associa al « m o r e t t o » , mentre Ju l inho — dopo 
aver detto di non srntirsi ancora in condizioni Ideali 
indica in Da Costa. Venturi. Pandolfini e Panetti 1 mi­
gliori gial lorossi , mentre fra i suoi compagni | f t p oravi 
gli sono apparsi Chìappella. Rosetta. Montuorl e Virgili 

11 capitano viola. Rosetta, d i c e : « S o n o caafeatssshsM del­
la partita e del risoluto; Panett i , Venturi e n a t s l f i m • * ! 
hanno assai impress ionato, mentre fra i 
tutti braviss imi — è da segnalare l\ 
varo che ha svo l to Gratton n e l l a ripfco»sv \\± 

N e l c a n n o avverso , ecco il parere di N y e r s : « S iamo stati 
sfortunati , m a l a Fiorentina è m u m m i e forte, quest 'anno, 
e d ì f fk i lmente , anche a ranghi complet i , ce l 'avremmo fatta». 

Ghigg ia afferma c h e è inut i le ricercare oggi i migl iori , 
perchè l e due squadre sono veramente a u s o g t s m e tut t i 
hanno giocato bene . 

Ed ecco il parere del capitano gial lorosso. Ventur i : « P e r 
m e , l a Fiorentina è a t tua lmente l a mig l iore squadra i tal iana 
e sono contento che , benché menomat i , s iamo riusciti a ren­
dere incerta u n a bel la part i ta . N e l complesso . la squadra 
viola — ha concluso il bravo mediano romanista — h a me­
ritato di v incere e Magnini e Montuori usi sono piaciuti in 
modo particolare, mentre noi abbiamo fat to quanto era ne l l e 
nostre poss ib i l i tà» . 

l ì g iovane e combat t ivo Losi è rattristato p e r lTmTaitu-
nio dell 'autorete ma , ne l complesso , è contento 
prova perchè, d i fronte a Ju l inho , c'è poco da 
aachc quando l'auso brasi l iano non è s e l l a 
suoi • e s s i . 

atlusciamo alf ine a pescare Bernardini , ti quale è raf -
g iaate , usa n o n perde , p e r questo , l a sua tradixianale flona-
usa e d l p l s i a i l a : «Saie» contento di non a v e r trovato, d i 
fronte a noi , i l sol i to catenaccio — dichiara F u l v i o — ; e 
•osto anche soddisfatto de l g ioco svo l to « a i mie i uomini , 
malgrado fossero u n p o ' affaticati per l e R e c a t i Imam IL na-
t ive prove . Dobbiamo riconoscere, pero , c h e s tame s tat i 
favoriti dall'Infortunio di Cardarel l i e c h e l a E — a è v e -
ramente forte, tanto forte che fra l e due squadre ci corre 
at tualmente appena una rete a l scarta, t enendo canta, nel 
complesso, del le doti degl i a n i e deg l i a l t r i» . 

P A S Q U A L E BARTALESI 

tolctto nel lavoro di interdizio­
ne e di rilancio. Losi, per non 
cadere nel la trappola di Ju­
linho che gioca arretratissimo, 
quasi alla metà campo, attende 
il brasiliano al limite dell'area 
di rigore e II 'o a/Jronta ogni 
«olla con grande decisione. 

In contropiede, pericoloso 
appare Ghiggia, mentre Nyers 
è servito poco e male. 

La pressione della Fiorentina 
si fa più costante, malgrado 
certe manovre ""' al leggerimen­
to tentate da Galli e da Da Co­
sta. Montuori è l'anima e il 
cervel lo del quintetto viola: dal 
suo piede nascono tutte le 
azioni d i e Virgili e Prini cer­
cano di concludere, ma con po­
ca fortuna. 

Julinho è wiiradiddio a tre 
quarti di campo, dove supera i 
difensori avversari coirne fosse­
ro birilli di legno ma, in area, 
si perde; anche i suoi sugge­
rimenti appaiono non sempre 
chiarì. 

Al 22', orgoglioso gui2;o dei 
giallorossi: Da Costa, arretrato, 
dà a Venturi, che traversa sul­
la sinistra; Nyerx supera Ma­
gnini, ne evita con un doppio 
passo i l pronto recupero e poi 
effettua u n pericoloso cross a 
mezza altezza, per neutralizzare 
il quale Sarti è costretto a get­
tarsi in ardito tuffo in avanti 
sui piedi dell'accorrente Galli. 

Sei minuti dopo. Da Costa, 
lanciato da Cardarelli, è fallo­
samente fermato da Cervato e 
l'arbitro concede la punizione: 
batte Giuliano angolatissimo e 
— con Sarti spiazzato ~ dd un 
brivido alla folla; ma la palla, 
dopo aver traversato tutto lo 
specchio della rete, esce a la­
to. il pericolo corso frusta i 
viola; Rosetta, sempre classico 
e preciso, riordina le file e la 
squadra, sotto la spinta di Se­
gato e Chìappella ritorna ad 
attaccare iti massa. 

Al 32', finalmente, la pressio­
ne delta Fiorentina è premia­
ta: Chìappella. effettua un lun­
go lancio sulla destra ove, in 
assenza di Jul inho sompre ar­
retrato. si lancia come un falco 
Montuori. il cileno raccoglie la 
palla, lotta a lungo con Giulia­
no poi crossa alla perfezione; 
all'appuntamento pronto la te­
sta di Virgili fdove è quella di 
Cardarelli?) la sfera, dopo bre­
ve parabola si insacca sulla 
destra di Panetti. Uno a zero. 

Il pubblico applaude i n una 
frenetica ovazione. Sullo slan­
cio, la Fiorentina insiste e, su­
bito dopo, per poco non rad­
doppia con Gratton che. da 
buoiuj posizione, manca il ber­
saglio. 

Ma la Roma non si inginoc­
chia e reagisce con vigore; al­
la p i » raffinata tecnica dei vio­
la oppone il suo cuore e i l suo 
sistema e l'incontro si mantie­
ne pivo e drammatico. Al 3T 
Cardarelli, vittima di uno 
strappo alla gamba, esce dal 
campo m a ecco Ghiggia retro­
cedere a dare manforte alla di­
fesa. a ostacolare Julinho e a 
iutervemre su Virpili.- *Roma! 
Roma!", gridano i giallorossi 
presenti sugli spalti, mentre le 
bandiere si agitano al vento in 
una frenetica danza. E la Ro­
ma, quasi sentisse il peso di 
quel grido, si porta in avanti 
e attacca. Venturi è il regi­
sta di questo finale che rede » 

ENNIO PALOCCI 

(centlnaa io 7. par. i . col.) 
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FIORENTINA-ROMA 2-0 — PANETTI si appresta a bloccare con un acrobatico tuffo (Telefoto) 

IL PUNTIGLIO ROSSOBLU PREVALE SULLA RIFLESSIONE GRANATA 

L'incompleto Torino battuto a Marassi 
da un Genoa veloce e coraggioso (3-1) 

Per il Torino ha segnato Cazzaniga, per il Genoa Carapellese, Frizzi (rigore) e Pistrin 

GENOA: Gandolfl, Cardoni, Be-
cattlnl; I.arsen. De Ancells, Del­
fino; Frizzi, ristrln, Corso, Rren, 
Carapellese. 

TORINO; Rleamonti, Grava, Pa-
dulazzi; Bearaot, Grosso, Rim-
baldo; Antonlottl, BuhU, Senti­
menti III. Dacci. Cazzanlca. 

ARBITRO: orlandint di Roma. 
RETI: Al 26' Cazzanlca e al 36' 

Carapellese del pruno tempo; 
nella ripresa al S' Frizzi su rigore 
e al IV Pistrin. 

G E N O V A , 8. — Il G e n o a , 
definito ormai c o m p a g i n e t i ­
p i c a m e n t e casa l inga , c h e s e n ­
te l' influsso del pubbl i co 
a m i c o h a co l to ogg i a M a r a s ­
s i u n a mer i ta t i s s ima vi t toria 
s u u n Tor ino che . s ia p u r e a 
ranghi incomplet i per l e a s ­
s e n z e d i Cusce la e Mol tras io , 
si è c o n f e r m a t o squadra di 
pr imo p iano . E n t u s i a s m o e 
punt ig l io la gara de l G e n o a : 

riflessione e m a n o v r a q u e l l a 
de l Tor ino . L 'entus iasmo h a 
bat tuto l a r i f less ione, i l p u n ­
tigl io, la m a n o v r a . N e è s c a ­
turita cos ì u n a part i ta a v v i n ­
cente , spec ie n e l l a r ipresa , in 
cui l e occas ion i da re te a v u ­
te e s fugg i t e per la p r e c i p i ­
taz ione ag l i at taccant i l o c a ­
li. sono s ta te n u m e r o s e , t a n ­
to l a d i fesa granata h a s t e n ­
tato a f renare gl i avversar i . 

Il p r i m o quarto d'ora ha 
visto azioni a l terne , qu indi 
i granata h a n n o m a r c a t o u n a 
leggera super ior i tà c h e s i è 
concret izzata al 26 ' c o n l a 
rete d i Cazzaniga che , r a c ­
col to u n c e n t r o di A n t o n i o t -
ti. ha sorpreso Becat t in i e 
Gandolf l . I r o s s o - b l u c o n u n 
g ioco Accante , poggiancìo s u 
Carape l lese , Corso e Frizzi . 
si s o n o battut i a l l 'at tacco e 

d iec i m i n u t i dopo con « capi ­
tan » Carape l l e se , c h e a v e v a 
as tu tamente s fruttato u n a p u ­
n iz ione quas i dal l imite b a t ­
tuta da Frizzi , o t t e n e v a n o il 
pareggio . 

L a Tipresa h a v i s to u n G e ­
noa m e t t e r e c o n t i n u a m e n t e in 
serio imbarazzo la difesa g r a ­
nata so t to la spinta di C a r a ­
pe l lese . A l 5' a conc lus ione di 
uno s c a m b i o Corso, G r e n , 
Frizzi i rrompeva in area o v e 
Grava lo m a n d a v a a g a m b e 
l eva te : r igore c h e l o s tesso 
Frizzi t ras formava . A l 15' P i ­
s tr in p o r t a v a a t r e l e re t i d e l 
Genoa con u n prec i so t iro 
da 15 m e t r i c h e si inf i lava 
nel la r e t e di R i g a m o n t i , sfio 
randone l a t raversa . 

Il T o r i n o n o n reggeva al 
ritmo d i g ioco de i genoan i , 
la s u a . d i fesa farraginosa 

spesso s i s a l v a v a i n ango lo , 
d u e v o l t e R i g a m o n t i era c o ­
stret to a d usc ire dai pa l i p e r 
sa lvars i di p i ede . A l t r e d u e 
v o l t e r i u s c i v a a s a l v a r e l a 
rete c o n o t t ime parate . In 
ques ta u l t i m a parte d e l l a g a ­
ra il G e n o a co l l ez ionava c i n ­
q u e ango l i . 

Trascinato do un grande Coppello 
il Bolognn supera la Triestina (3-1) 

Bonn fi n. Pivatclli e Pozzan gli autori delle reti rossoblu 

BOLOGNA: Glorcelli: Ballarci. 
Greco, Dell'Innocenti, Filmarli, 
Jensen; Boriatili, Bonlfaci, Cap­
pello. IMvatelli, Porcari. 

TRIESTINA: Soldan; Bellonl. 
Bernardini, Toso; Petagna, Fonta­
na; Lucentinl, Dorigo, BrighenU, 
Passarlo, Clant. 

ARBITRO; Corallo di Lecce. 
RETI:'Nel primo tempo al 40' 

Bonafln -e al 44' Dorigo sa rigore. 
Nella ripresa al V Plvatelli, al 4' 
Pozzan. 

(Dal nostro inviato spaeial*) 

• BOLOGNA. 8. — Nell'incontro 
fr« parenti poveri ba finito per 
prevalere il meno diseredato. Il 
quale, per la verità oggi, non 
* dispiaciuto. 

IM Triestina è esistita prati­
camente eo'.o net primi 4* \ pia­
ciuta specie in Passarin, Bcr-
r.ardln e Petagna. All'inizio del-

PEK C U IMCOWTRi CON C U AZZURRI 

on vocati i calciatori 
tedeschi ed egiziani 

Le Federazioni della Germania 
Occidentale (che incontrerà l'Ita­
lia all'Olimpico il 18 dicembre) 
» delTEgltto (che affronterà i ca­
detti arzurri al Cairo venerdì) 
hanno diramato ieri le convoca. 
rioni per la composizione delle 
rappresentative nazionali. 

Il D.T. tedesco Sepp Herber-
fer. ha convocato 18 «locatori 
par l'allenamento collegiale che 
si Icizierà presomibtUnente fl 13 
dicembre a Monaco da dove i 
calciatori tedeschi fl 18 dicembre. 
partiranno per Boma. I convo­
cati sono (fra parentesi le squa­
dre cui appartengono): 

FtMtTinU: Herkewraih (Hot» 
irrisa Ecssa), Kwtatlwirsai (Bo-

astia Dm t la sp i ) . 
TFJOTNl: resinai <Rambnrr 

Spartvrrein), ScamUt (Fé Kai-
l i n t a r l i l a ) , Jlskowtak <r*MmM 
D o e w l i o r f ) . 

MEDIAXI: KekeL Uetrtel i <eiu 
t n m M del Fc KatseraUatern), 
ìtal crtMith). 

ATTACCANTI: Ralla <R«t-

weiss Fssen), Klodt (Schalke), 
Frilz Walter (capitano), otmar 
Walter (entrambi del Fé Kai> 
«erslautern), Srolleawerk, Ro-
chrlg. Schaefer (tatti del Fé Ca­
lo t ne), Seeler (flambare SV), 
Sehroetfer (TVerOer Bresnea), 
Hermann (FSV Frankfurt), 

Da parte sua l'Associazione 
egiziana di calcio ha convocato 
i seguenti 24 calciatori: 

PORTIERI: Paraskas. T i tan i i -
tfes, Abdelranak Kato, A*rt 
Kelkat. 

DIFENSORI: Nonreiaha 
Teken, Zakt, Ahme* 
Mokhtar Kassem. 

MEDIANI: Ranafl Bastan, A i -
delmawlah ffamza. Retini Raafat, 
Helml Abnlmaati. Saad RaaftrfrS. 
Abdelwahah Selim AbdeBuaaid 
Reda, 

ATTACCANTI: El«ayed EMhc 
wi, I W i a n i i l BMiba, Ahm*« 
SMkkanl. Sssam •ahi* . Alaael. 
« la Hhamamll, Shrrtf Elfar, Ak-
med Selim. Sale<h Sellm, Sayea 
Saleh, Award Abdelrahman. 

la ripresa ha incassato due goal 
nello epa?io di due minuti e 
KÌ é ©montata, effclsvndo al la 
nebbia tut te le sue speranze. 
Ma stavolta con la nebbia 11 Bo­
logna è riuscito infine a spun­
tarla ottenendo la compenea-
? ione- dopo la «fortuna di Ber­
gamo. EU è giusto eia andata 
cosi palette il Bologna anche 
quando 11 risultato non appari­
ta ancora segnato e la partita 
procedeva cu un tono monoto­
no. ha latto registrare sempre 
una costante superiorità. 

Al fi&chio d'ini/lo il Bologna 
parte all'offensiva con tiri di 
Plvatelli Pllmarfe. Cappello. Poz-
7an Al 19' una sventola di Pi-
lateUi «u punizione da almeno 
35 metri viene parata a stento 
in due tempi da Sotdan. I bolo­
gnesi insistono collezionando 
numero*! calci d'angolo (12 con­
tro 8 alla fine). 

Intanto Corallo fa coHezloce, 
di fischi per via di alcun) er­
rori di valutazione- Ma il pro­
prio pezzo forte larbitro l"ha 
servito prima della Aoe d#3 pri­
mo tempo Al 40' tnftrtti Bri-
gnenti s cende ' in t u contropie­
de meno macchinoso del «olito 
e t iene atterrato fallosamente 
da Jenf.cn in area di rigore. Per 
Corallo l'evidente « penalty » 
non esiste e mentre la Triesti­
na moeugr-n. '.' Botogna ne ap­
profitta per regnai* c o s i : B%-
n;,'cci su "a destra prc^re a Cap­
pello Il cui tiro -viene parato 
ma non trattenuto da SoMan; 
la palla sa'.tei^a e Bonafln rie­
sce * spingerla nel sacco. Bel­
l o n l precipitosinente retroces­
so. ribatta in estirpo ma l'ar­
bitro (dopo aver odtto fi pare­
re del segnalinee) convalida il 
goal. Ciò Inasprisce la Triestina 
ed alio acadere del tempo il 
oaressglo ' e un fatto concreto 
Su corner rattuto da Dorigo, 
di testa salta Paasarin ma Bai-
lacci lo « spostai 

Rigore si e no. ma Corallo, 
forse preso dal rimorso, non e-
sita. C remmeno esita Dorigo a 
battere Glorcelli: 1-1. Si ripren­
de e la nebbia ora è tagliente 
ritta da far!» da padrona, al T 
e al 4 , comunque il Bologna 

mette a segno i colpi delia vit­
toria con Pivatelli che realizza 
di teista s u corner battuto da 
Pozzan. poi con Pozzan che 
sfrutta con precisione ma per­
fetta intese dal tandem Pi \a-
telli-CappeJlo. Il quale Cappello 
è 6tato uno dei Principali arte­
fici della vittoria rossoblu, tan­
to è stato II trascinatoT© dei 
compagni di squadra. Con il 
goal di Pozzan per 2a Triestina 
è la fine. Scio la nebbia potreb­
be aiutarla. Al 6" la partita vie­
ne sospesa per 4* poi grazie a 
una leggerissima schiarita si 
riattacca; quindi nuove sospen­
sione al 26" e ripresa con l'aiu­
to di grossi fal-ò accesi al lati 
del campo La visibilità è po-
cfr»is.<vj:na. ma Corallo i n s K e r.el 
voìer giungere alle line. Ed a'.'.a 
fine sì g .urge a punteggio in­
variato 

GIORDANO MARZOLA 

ÀtateRta-foter 3-0 
(sospeso per te nebbia) 

INTER: Gbezzi; Vincenzi, ter 
ratio, Fongaro; lavernlzzi, Ne-
sti; Armano, Celio, Fraschini, 
Skoglund, Campagnoli. 

ATALANTA: Galblati; Cattoz/o, 
Zannier, Roncoli; Aitnovazzi. An-

geleri; Longoni. Garda, Rasmus-
sen. Bassetto, Brurola. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 
RETI: Nel primo tempo al i r 

Rasmnssen; nella ripresa al 2' 
Bassetto, al 18' Annovazzi. 

MILANO. 8. — Quando l'Ala-
lanta stava per portare a bum 
fine la clamorosa impresa di bat­
ter l'Inter, la nebbia è interve­
nuta a salvare i neroazzurri da 
una sconfìtta a sonoro punteggio. 
Al IT del secondo tempo, l'arbi­
tro invitato già ripetutamente 
dai neroazzurri a verificare che 
la visibilità fosse regolamentare. 
decideva di rinviare le squadre 
negli spogliatoi. 

I bergamaschi erano andati 
all'attacco fin dall'inizio e al 2' 
Rasmussen aveva fallito di poco 
una occasione offertagli da Gnr-
cia. Il centrattacco si rifaceva 
dieci minuti dopo concludendo 
brillantemente di testa una ma­
novra Zarjiier-Garcia. Insisteva 
l'Atalanta e al 18* coglieva un 
palo con Brugola. Quindi l'Inter 
tentava di rimontare lo svantig-
gto. ma la difesa ataiantina ave­
va buon gioco contro i fiacchi ed 
imprecisi attaccanti neroazìurr:. 
In apertura della ripresa l'At.i-
lanta si riportava avanti e Bas­
setto raccoglieva di testa r m 
punizione battuta da Bruzoìa 
mettendo in rete la seconda palla. 

Al 9' l'arbitro verifica per la 
prima volta la visibilità, ma de­
cìdeva di continuare. Subito do­
po Anr.ovazzi servito da Longoni. 
che aveva raccolto un lungo lan­
cio di Brugola scattava tra F*r-
rario e Vincenzi, entrava :r rt>a 
di rigore e batteva l'accorr r e 
Ghczzi. Sul tre a zero l'In'cr 
desisteva fidando solo rella so­
spensione, che doveva arrivare 
sette minuti dopo. 

MERITATO SUCCESSO DEI VICENTINI 

Lanerossi-Spal 2-0 
LANEROSSI: Sentimenti IV, 

G l a r o l i . Lancimi, pavinaio; 
David, Vicini; Bovolo , Murolo, 
Campina, Mitlioli, Motta. 

SPAI.: Persico: Del Frati, Fer-
raro, VIney; Morin. Lacchi; nido, 
Lefgrem. Macor. PI Giacomo. 

Novelli. 
ARBITRO: Bolletta di Torino. 
RETI; Nella ripresa al 13* e al 

44' Morato. 

VICEXZ V 8 — Lanerossi e Spai. 
hanno dato vita ad un confron­
to di alto tono agonistico rei 
quale logicamente ogni pretesa 
tecnica e spettacolare è passata 
in secondo piano.Ad un certo mo­
mento anzi, l'ardore combattivo 
è trasceso nel gioco duro specie 
da parte dei ferraresi che sorsi 
in campo per attaccare si son. tro­
vati Invece impegnati In una lo­
gorante e incessante difesa. L'ar­
bitro Bonetto ha avuto cosi u suo 
< lavoro » e Vlney e Motta hanno 
preso snxitexnpo la via degli spo­
gliatoi. 

Persico ha compiuto ottime pa­

rate. molte splendide occas.cn. 
sono state mancate dagli attac­
canti ìanerossini e ie due ret: e. 
Murolo nella ripresa nsrecchiar.o 
il divario di gioco delle due con­
tendenti- Ogni qualvolta hanr.o 
potuto, gli spalimi sì sono lancia'.. 
al contrattacco mettendo in luce 
un abile Novelli, un forte Macor. 
*pec:e rej gioco di testa, ed un 
Dido caparbio e guizzante, i: 
tiro più pericoloso e venuto però 
da un mediano, Morin. il quale ha 
colto in pieno la sbarra della 
norta di Sentimenti: mancavano 
tre minuti alla fine e poteva es­
sere ;i pareggio, invece da li a 
occo Murolo ha sancito il meritato 
successo dei lanieri. 

Il primo goal vicentino è nato 
dada collaborazione tra Boscoso. 
esordiente nella squadra vicenti­
na. e Murolo II quale ha nesso 
a segno un dosatissimo pallone 
del compagno di squadra: il se­
condo goal è state realizzato dallo 
stesso Mutolo, dopo aver ripreso 
il pallone calciato da Campana 
sul montante 
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NpOVA DELUDENTE PROVA DEI BIANCOAZZURRI IERr ALL'OLIMPICO 

n Napoli segna per primo con Jeppson 
eia Lazio pareggia nella ripresa (l-l) 

Numerose occasioni sono stato fallile da ambedue gii attacchi - Vinicio non è 
potuto scendere in campo - Greco ha abbandonato il campo al 22' della ripresa 

LAZIO-NAPOLI 1-1 — Spettacoloso Intervento «li pugno del giovane portiere napoletano 
FONTANESI su un insidioso tiro di BURINI 

I giocatoi i della Lazio, i tec­
nici e i dirigenti doliti società 
devono sentir-.! perseguitati dal­
la mala sorte. Dal principio 
del campionato la squadra bian-
toa7zutra non è riuscita a vin­
cere una rola partita all'Olim­
pico, mentio gli allori più bel­
li e dovuta andai e a racco­
glierli in due trasferte che 
sembrava impossibile i ibolvere 
con altrettante vittorie, come 
è invece avvenuto. Quel pal­
lone cacciato m rete da Jepp­
son al 39' del primo tempo 
deve aver determinato la de­
finitiva convinzione che la La­
zio e vittima di una specie di 
cattivo sortilegio, da combatte­
re con l'applicazione di cor­
netti rossi ai cancelli dello sta. 
dio romano e sugli lisci degli 
spogliatoi. Non vi è dubbio che 
la rete segnata da Jeppson è 
nata da un marchiano errore 
del mediano Villa, il quale In­
tendeva dejKirre nelle mani del 
proni io pottiere una palla in­
nocente, mentre sbagliando la 
dosatura ha consentito al cen­
trattacco avversario d! portare 
in vantaggio il Napoli. Non vi 
è dubbio che ciò è avvenuto 
(guarda la cattiva sorte!) cin­
que secondi dopo che Bettini. 
si era trovato solo davanti al 
portiere Fontanesl e non ha sa. 
puto far di meglio che calciare 

ACCANTONATO IL PROGETTO DEL C.O.N.I. DI UN COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Stamane al Maschio Angioino 
s'apre il congresso nazionale 

di Ila poli 
dell' D.I/.I. 

La maggior parte delle soàetà favorevole alVoperato del presidente Farina - La riunione del CD. 

(Dal nostro Inviato special») 

NAPOLI. 8. — II fermo at­
teggiamento dei signor Farina 
di fronte al signor Onesti, ha 
mes^o, in un certo qual modo, 
con le spalle al muro il CONI. 
11 quale ha dovuto accantona­
re il progetto del terzo che 
s;ode fia i due litiganti: il si­
gnor Farina o il signor Rodo-
ni. Niente Commissario, per 
ora. Ma il pericolo rimane; so­
no ancora tanti quelli che si 
dàrmo da fare per portare alla 
ribalta il •< terzo uomo... Noi 
diciamo, chiaro e tondo, che 
affidare il governo delì'UVI 
a un Commissario è come but­
tare a mare il nostro sport, 
con una pietra legata al collo. 
Spetta alle Società, comunque, 
evitare, oltretutto, la mortifi­
cante imposizione. 

La posta in giuoco a Napoli 
è. dunque, grossa. Speriamo 
che anche le Società l'abbiano 
capito. Malgrado la dichiara­

zione del signor Rodoni, che 
dice: ,,...11011 investirò nessu­
no, a patto però che nemmeno 
gli altri mi pestino i piedi *. 
noi prevediamo burrasca al­
l'inizio della dLvussione, quan­
do — cioè — verrà aperto il 
dibattito sull'esclusione delle 
125 «società segrete,, delle 
quali già abbiamo fatto la sto­
ria. Poi verrà il resto (se 
verrà.. \ A proposito delle 
«società segrete > : credo sia il 
caso di far sapere al signor 
Rodoni che della questione s'è 
interessato anche i l Capo del 
Governo costretto, com'è stato, 
a rispondere a due interroga­
zioni della Camera. Si capisce 
che l'on. Segni ha chiesto lu­
mi al CONI. E il CONI ha 
risposto; ha risposto che il 
provvedimento adottato dal 
CD. delì'UVI è perfettamente 
legale. 

Lotta a oltranza. Osservato­
ri di fiducia del CONI assi­
steranno alla « mischia >.. n 

LA RIUNIONE DI IERI A VILLA GLORI 

All'americana Thyme 
il "Premio Via Cassia,, 
Il Premio Via Cassia, prova 

di centro della riunione di ieri 
a Villa Glori ha visto la vitto­
ria dell'americana Thyme che, 
in preparazione per il -«Rina­
scita >. si è aggiudicata la corsa 
grazie soprattutto al comporta­
mento in corsa della cavalla 
Rossella che ha rinunziato a di­
fendere la sua chances favoren­
do l'affermazione della compa­
gna di allenamento. E' un siste­
ma questo che è molto in uso 
a Villa Glori e che dovrebbe 
essere stroncato dalla giuria 
con punizioni esemplari: per­
chè o i guidatori portano in 
corsa le casacche della stessa 
scuderia in modo che il pubbli­

co non sìa costretto a fare ope­
ra di alchimia nelle scommesse 
oppure debbono difendere le 
chances dei cavalli loro affidati 
e non prestarsi in favore di fra­
telli o di compagni di allena­
mento a corse d i comodo. 

In particolare il comporta­
mento in corsa di Rossella ha 
ieri gravemente danneggiato ol­
tre agli scommettitori che su di 
essa avevano puntato anche la 
cavalla Musetta che senza que­
sto irregolare gioco consentito 
dal regolamento avrebbe potuto 
forse affermarsi e comunque 
conseguire certamente un piaz­
zamento migliore. 

signor Farina dice che cederà 
il posto soltanto nel caso in 
cui la sua relazione venisse re­
spinta; sarà respinta la rela­
zione del presidente delì'UVI? 
Ecco, per intelligenza del let­
tore. come sono orientate le 
Regioni: 

Pietitonfe: fiducia a! signor 
Farina: 

Liguria: fiducia al signor 
Farina; 

Lombardia: fiducia al signor 
Farina; 

Trentino-Alto Adige: in po­
sizione d'attesa; 

Venezia Euganea: in posi­
ziona d'attesa; 

Friuli-Venezia Giulia: in po­
sizione d'attesa: 

Emilia: sfiducia al signor 
Farina; 

Toscana: fiducia al signor 
Farina, e debole corrente a 
favore del signor Rodoni; 

Marche: il 40 per cento circa 
delle Società a favore del si­
gnor Farina; 

Umbria: in posizione d'at­
tere; 

Lazio: due correnti, di pres­
soché uguale forza; 

Abruzzo: fiducia al signor 
Farina; 

Campania: il Congresso del­
le Società s'è dichiarato per 
.< una linea d'intesa ,-; 

Puglia: fiducia al signor 
Farina; 

Calabria: sfiducia al signor 
Farina; 

Sicilia: fiducia al signor 
Farina; 

Sardegna: linea di condotta 
obiettiva, e serena valutazio­
ne dell'operato del signor Fa­
rina, il cui lavoro è, nel com­
plesso, giudicato buona. . 

Visto lo schieramento delle 
Regioni, la relazione del si­
gnor Farina dovrebbe passare; 
dico «dovrebbe», perchè è 
noto che, nell'UVX a tutte le 
ore possono nascere funghi e 
i colpi gobbi, a sorpresa, sono 
sempre di moda e, quel ch'è 
peggio, validi. Quindi possia­
mo far punto, andare a capo 
e dire: 

— che oggi a Napoli s'è r iu­
niti, ufficialmente, il C D.,del-

l'UVI. per staoiìiro Li line.» di 
condotta du seguire a l lA^eiu-
blea delle Società; 

— che il Congresso delì'UVI 
avrà inuio domani, alle ore 
10. nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino; 

— che l'Assemblea .Vaia pre­
sieduta dall'àvv. Bruno Roghi 
Al nostro caro amico che. cer­
to, avrà la vita dura, difficile. 
dal momento che la corrente 
rodoniana n;i fatto sapere di 
•• non gradi re- L» sua piesiden-
za. farciamo gli auguri di buon 
lavoro. 

ATTILIO CAMORIANO 

A fine dicembre 
notizie del « Giro » • ' 

NAPOLI. 8 ~ A fine di­
cembre, ptobabilmente il 
giorno 28, « La Gazzetta 
dello Sport» comunicheia 
notizie sul percorso e sul 
regolamento del Giio d'ita-
lift 1956. 

NATOLI: Fontanrsl, Comaschi. Trerè. Greco IL Castelli, Poslo, 
Vitali, Beltrandi. Jeppson. CrauaU. Tesaola. 

I*AZIO: Lovatl, DI Vero». Olovannlnl, sentimenti V. Villa, 
Fui», Martegani, «urini, ìlettini, Seluios-Cii. Vivalo. 

AUU1TBO: .limili ili Macerata. 
MARCATORI: mi primo tempo al .19 Jeppson; nula ripresa 

ai 2V Ilcttlnl. 
.VOTE: tempo buono, terreno elastico. Spettatori 55.000 circa 

Al 2i' del secondo tempo Greco U colpito da Mattonai»! al 
Mio ha lasciato il campo In stato di choc. 

il pallone fra !«• <ue> biaccia 
aperte in attesri 01 peggio. E 
non vi è dubbio the la Lazio, 
prima ancora di questa occa­
sione, non aveva Riputo appro­
fittare di altre b vai iato circo­
stanze favorevoli ihe diversa­
mente le avi'ebboio consentito 
di affrontare con uni divetta 
disposizione psitolosu.» io U ' -
6tanti f.i.M della puint.i 

Mi» se si contir.ii.»•*-*> a cor­
rere dietro allo cu costanze non 
sfruttate, e alle uccisioni man­
cate e ee pei sistemi» nel vezzo, 
abituale .1 tanti, ili ..piegare 
solo con la sfortuna lo ugioni 
più sostanziali ile^U insucces­
si laziali. t;i con01 ebbe il r i­
schio di non capite più niente. 

La Lazio, p esentatasi agli 
occhi di un folto pubblico mol­
to ben disposto, nel quale la 
rappresentanza partenopea era 
Pure assai nutrita e vociante, 
non ha vinto semplicemente 
perchè non ha meritato di vin­
ce» e. A parte le occhioni man­
cate, delle quali pine una re­
sponsabilità esisto — giacché se 
l'attaccante tira male in porta 
ciò significa che quell'attaccan­
te non sa tirare bene — eolo 

cieihi possono non .iver no­
tato che la squadi.i, cosi com'è, 
presenta troppi dif^i'i e troppe 
arrangiature. 

Difettosa in difesa, dove Gio­
vannino pur non fornendo una 
cattiva prestazione, ha confer­
mato di non esseie più in pos­
sesso di doti di recupero, i 
tecnici laziali devono ricorrere 
a Villa per la miniatura del 
centi attacco (e Villa, ieri, non 
ha apollo male il «no compi 
to); risultando indebolita nel 
la mediana con l'ai reti-amento 
dell'uomo che serve a chiudete 
il catenaccio, i tcin-.i 1 chiama­
no indietro Bunr.:, il quale, a 
nostro modesto avvilo, doti di 
mediano non ha, ma chiaman­
do indietro Buinu, sul quale 
peraltro dovrebbe gravare il 
compito improbo dell'uomo che 
corte in lungo e in largo per 
11 campo con il duplice inca­
rico del difensoie e del rifor­
nitore della prima linea, il gio­
co della prima linea viene ad 
essere privato non solo di un 
uomo abituatp a giocare so­
prattutto per l'attacco, ma an­
che di un tiratore discreto co­
me Burini è. 

E poi. questa disposizione 
degli uomini richiederebbe do­
ti di resistenza e di continuità 
anche nell'altra mezz'ala. Ma 
Selmosson, ine in fase rigi­
damente offensiva è bravo e 
pericoloso, non lo è altrettanto 
quando pi tratta di comincia­
re l'azione a mezzo <;ampo. E 

non chiedete a Vholo di invol­
gere questo lavoro, porche Vi-
volo, non per naturale pigri­
zia, ma pei il limite dei BUOI 
me/zi (bici, Jion potià mai 
farlo. Si può far r u m - o a Mue-
cinelli come ala sgobbona, ma 
iei 1 Muceinelh (del quale M 
sente tioppo la mancanza) eia 
sostituito da un Miutegani più 
ombia che iionio-calciatoie, 
anche se piontib-uno nei 11-
fle.-,M quando ai è tiattato di 
ebattere i>er tona 1011 un pu­
gno quel poveio iaga//o di 
Gie.o IL 

Questi difetti e questi limiti 
sono venuti alla luce ancora 
una volta nella pattila di ieri, 
anche quando nel pi uno tem­
po la Lazio ha dato l'impres­
sione di poter far sua la par­
tita. Vi era stato un inizio fol­
gorante del Napoli, che aveva 
consentito a Jeppson e Beltran­
di di sparare in porta nei pri­
mi quattro minuti di gioco. Si 
può dire, anzi, che 1.» preva­
lenza del Napoli si sia mani-

La sconfitta della Roma 
fConUnoazlone dalla. «. nacina) 

piairorojsi pròtesi in avanti »;ei 
disperato tentativo di rimonare 
Io svantaggio. Bello è lo scon­
tro fra gli avanti giallorossi e 
la difesa viola ette è la difesi 
della nazionale azzurra. Al fi' 
fchìo di chiusura del primo 
tempo, il rijtultcfo non e mu­
tato. 

Velocissimo è anche l'inizio 
della ripresa che vede fasi al­
terne con botta e risposta; al 
Z Rosetta i costretto ad un 
acrobatico interrenfo per fre­
nare Da Costa lanciato a 'Ctr 
e subito dopo, della parte op­
posta Montuorif da pochi v<e-
iri . alza sopra la traversa. 

Al 5 ' Panetti attanagli-: un 
pallone tagliato di Julinho e 
al « ' Galli, su cross di iVl/crs, 
sbaglia guelfo che potrebbe es­
sere il ooal del pareggio man­
cando il tiro. La Roma, mal­
grado l'handicap di Cardarelli 
all'ala, che ha costretto Serosi 
ad un rivoluzionamento della 
formazione (Giuliano centro 
mediano, Bortoletto terzino e 
Pandolfini mediano) ha a que­
sto punto un'altra impennata. 
ma sulla strada di Sarti trova 
onnipresenti Magnini, Cercato 
e Rosetta che troncano tutte le 
azioni di offesa. Poi la Fioren­
tina riparte: mentre cala Mbn-
tuori viene fuori di forza Grcl-
ton. il quale con Vcinto di Se­
gato e Ch iappella riprende ad 
ordinare la manovre, a ricucire 
i lembi della tquadra a lotta 
• fiuti campo é entuiiasman-

te; t giallorossi. pur inferiori 
non la cedono e fi buttano su 
tutte le palle con incredibile 
tenacia. 

Al ir Julinho parte con la 
sua andatura ondeggiante: e 
irresistibile, supera un paio di 
avversari e Giuliano per arre 
starlo non trova di meglio cne 
^abbracciarlo-. Punizione: bat 
te Gratton fortissimo, ma Pa­
netti con un gran tuffo late 
rale ferma, ma non trattiene. 
Virgili prontissimo si butta in 
avanti, ma non ha fortuna e 
tira a lato. 

Secca è la risposta giallo-
rossa: fuga di Nyers, crors a 
Da Costa, che a volo insazea 
da posizione dubbia con un bel 
tiro al volo- il segnalinee non 
sbandiera, ma l'arbitro anr ' l i -
la. Fiacche le proteste oia'lo-
rosse. 

Il tono della partita cala e 
l'equilibrio sta scemando: la 
Fiorentina sale, mentre la Ro­
ma comincia ed arere ti poto 
grosso: 

Ma il secondo gooL un goal 
che ha un po' di sapore amaro 
della beffa, giunge al 37': Mon 
fuori fsempre '»<'> fugge su 
di un nuovo •"buco- di Bor­
toletto. poi tira con estrema 
violenza. Panetti si getta e re­
spinge fortunosamente con i) 
corpo, ma la palla schizzata tn 
acanti carcmbola jvIl*accorr<n 
te LOJÌ e torna indietro, nel 
sacco: 2-0. Panetti, disperato. 
batte f pugni in terra, mtn're 

Losi prende a piangere come 
un bambino: in questo piccolo 
dramma la rivelazione tulio 
forza della Roma, sul suo grin­
de spirito. Il pubblico, gene­
roso e sportivo, applaude. 

La squadra giallorossa è oro 
in ginocchio, i r iola det 'ano 
legge, sbucano da tutte le par­
ti, i tiri si susseguono, ma cuoi 
per l'abilità di Panetti, vuoi 
per l'imprecisione degli attac­
canti gigliati altre refi non 
vengono. 

Al fischio di chiusura lo sta 
dio è una bolgia: il pubblico, 
in piedi applaude, grida. m»n 
tre i viola si abbracciano e fan 
mucchio attorno a Bernariir.i 
che dai bordi del campo strin 
gè la mano a tuttù E' Vota 
della felicità: sul cammino del 
la Fiorentina si profila eoa 
certezza per la prima voUa, 
nella lunga storia del soda'i-
zio toscano, lo scudetto a tre 
colori. Auguri Fiorentina: la 
tua vittoria è la vittoria ie 
gioco, perciò ti auguriamo sue 
cesio. 

NELL'INCONTRO DI PALLACANESTRO A PAVIA 

le azzurre,, vittoriose 
sulla Francia (50-43) 

Liliana Roiulictii ì» sfata la miglioro 

«Pro»-Milan e Juve-Padwa 
rinviate per la nebbia 

Le partite Pro Patria-Mita • 
Javentni-PaaoT». cne t e v c r a » 
disputarsi a Busto Anrrta •€ m 
Torto*, WMK» stut* rfavuu*, uri* 
•ut ««mutilo. • c u t * M U «tet­
tila elia impediva U vUlbOItt. 

PAVIA. 8. — Le « .Vz-/urre » 
della nazionale dj palldcancbtro. 
al loro rientro internazionale. 
dopo un anno e merzo tìl inat­
tività. hanno \ in to con le', a 
Blcurez7a la diffìcile partita con­
tro la quotata, squadra france­
se Il risultato finale di 50-43 
e l'andamento dell'incontro, trip 
ha visto sempre le Italiane in 
vantaggio, r.on lasciano dubbi 
sulla legittimità del successo 

La partita presentata molte 
incognite: delle Azzurre de.!a 
vecchia, guardia no restavano 
poche; le aitre erano esordienti. 
o quasi. Si trattava dunque, 
di una squadra in gran parte 
nuova. In campo, invece, passa­
to il primo periodo di sirArri-
mento e di emozione, ei * vis!» 
una squadra ao'.ida. «!cura di 
sé. capace, in ogni momento, di 
svo'gere con oa.rr» i temi «sug­
geriti dal prof Paratore Non 
sono roar.cate :«• ingenuità, de­
n tan t i pero più da difetti tec­
nici che non da'.ìemotività 

Le nostre or.o visute. In gran 
parte, sui contropiede e «u'.'.e 
entrate de::* Liliana Ronchetti, 
ancora ur.a volta la più reddi, 
tl7ia in campo Qt»:<tie he:lo 
spunto ha a-.uto la Dor.da. mol­
to imprecisa, pero nel paesag­
gi Baiss ime cosa ha fatto la 
Franchini. Biava 1* MapeUi r.el-
l'impostare ji • contropiede; Cl-
Bcrete, ma un po' ferme :e «".tre 

Beco il dettaglio. 
Italia batte Frar.r.a 30-41 

(primo tempo 27 a 22) 
ITALIA: Franchini 12. Brada-

mante 4. Mftpe.il. Ronchetti, ta­
llona 18. Ronchetti F., 1. Magris.' 
Dortda 6. Gentilinl 2. Formaggio 
2. Vendra.ir 5, Galmeiti, P&u-
sic-h. 

FRANCIA. I.uon-Henry. Co:-
chen B. Cator Vf. 2, Cator J 2. 
Mawon 2. nr.and. Tavert 12. 
Mare! 9 ZurA'vski. l>ocatel.l 8 
Marfair.g e ix-'.ma* 

Arbitri: Pfwutl (Svinerà). 
Sinjanni-i fOrecla). 

Nctn: L'Ita: « ha realir/ato 22 
tiri liberi *u 46. la Francia 13 
su 34 

Sono uscite per cinque fa.:l 
personali- ( a v r M.. Lucq-Hen-
ry. Tabert e OatoT J. per la 
Praccie, Vendratne e Ronchetti 
Li:iana per 1 Italia 

VIV0L0 
schiaffeggiato 
e sospeso! 

Capitan Vlvolo è stato so­
speso tlalU Lazio. Nfo,J>B 

dato notizU ieri serAyt l t -
fiiio st.impn bhincoattiirro 
chi- ha diramato il seguen­
te comunicato ilclla presi­
denza: «11 giocatore Vlvolo, 
per ragioni tUsciplinuri, e 
staio sospeso in allena di 
provvedimenti ». Come " In­
formiamo nella nostra ru­
brica « Negli spoKHatol del­
l'Olìmpico ». Vivolo ha di­
chiarato di rsierc stato 
schiaffeggiato da Vaselli, 
perchè, a giudizio del vice­
presidente, si sarebbe Im­
pegnato poco, nel corso del 
primo tempo. Vaselli ha di­
chiarato Ieri sera ili essere 
ricorso alle mani in conse­
guenza di una risposta fioco 
diplomatica del giocatore 
laziale. Non entriamo, in 
questa sede, nel merito cir­
ca la prova di Vivolo du­
rante la partita di ieri e 
neppure, fino a quando ciò 
non sarà chiarito, sui ter­
mini della lite. Una cosa si 
può dire- subito: che il con­
te Vaselli, se ritiene che un 
giocatore meriti di essere 
ripreso e punito, deve ri­
correre .-ni altri mezzi e non 
agli schiaffi. A meno che il 
vice-presidente della Lazio 
sappia Intendere solo in 
questo modo i rapporti fra 
dirigenti e calciatori e. più 
in generale, i rapporti fra 
gli uomini ri\iH. 

testata almeno fino al quarto 
d'ora con la partecipinone di­
retta, a volte, ui Comischi, 1! 
quale m due oc-capioni e avan­
zato fino al limite dell'area. 
Lovati. inoltre (14'). aveva do­
vuto operare uno dei suoi clas­
sici interventi gfttando-i cui 
piedi di Jejipson per sventare 
la minaccia del gol. Questo ini­
zio intimidatorio del Napoli, ac­
compagnato da squilli di trom­
ba e da 6coppi di mortaretti, 
era stato appena interrotto per 
un momento al 9', quando Sei-

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 
moetìon aveva costretto il bra­
vissimo Fontane-si a un salva­
taggio m angolo con una fuci­
lata ba.ìsa. 

Poi, fu la Lazio a poitniM 
nll'atoulto ion molto ardore. 
FontaneM, al 17', dovette sal­
varsi in angolo con una parata 
scattante su tiro pericolosissi­
mo di Burini, solo per poco 
non andato a segno. Poi, Co­
maschi, menti e 1 mediani del 
Napoli, sbagliando 1 passaggi, 
permettevano alla Lazio di tor­
nare continuamente alla cari­
ca, dovette atteri are m area la 
maglia di Selmo^son, scattato 
con la palla al piede e giunto 
a pochi metii dalla porta. 

Sembrava che la Lazio, in­
somma, aves-e il Napoli nel 
sacco, tanto più d ie ancata al 
20' il portiere paitenopeo do­
vette distendersi a terra su un 
tiro rasoterra di Bettini. Ma 
la beffa, dopo l 'onore marchia­
no di Bottini al quale abbiamo 
accennato, giunse al 39", sul 
rinvio immediato del jwrtiere 
napoletano. Jeppson, Uie ave­
va seguito il palleggio esitante 
di Villa, irruppe come una ca­
tapulta e il Napoli andò in 
vantaggio. 

Nell'intervallo, allietato dal 
suono coi tese di canzoni napo­
letane, i tifosi giunti dal me­
ridione sorridevano e avevano 
l'aria di ringraziate. Ma nella 
ripresa il Napoli, quasi a voler 
legittimale il goal fortunoso 
mai iato da Jeppson, prese a 
giocare meglio, mentre la La­
zio si accasciava, stanchissima. 
Bottini (14') aveva tentato di 
corpi elidere Kontanesi con un 
tiio in corsa, ma Vitali, in 
lisposta immediata, aveva re­
plicato con un tiro secco, sibi­
lante a pochi centimetri dal 
palo, mentre tre minuti dopo 
ci volle tutta la bravura di 
Lovati per respingere una can­
nonata di Castelli, chi' aveva 
concertato fazione con Jeppson. 

Eia difficile, a questo punto, 
pievedeie una rimonta della 
Lazio, anche perchè Selmosson 
non era riuscito a mettete a 
rete una palla di platino spa­
rando alto sulla traversa. Ma 
le cii costante imprevedibili 
giocano talvolta nnche a fa­
vole della Lazio. E la Lazio 
non sapeva di contare su un 
gladiatore come Martegani, che 
al 22' di gioco, mentre Fuin 
si apprestava a calciare una 
punizione. Uovo il modo di ri­
durre Il Napoli in dieci uomini 
at tenando a freddo il giovane 
Greco IL II terzino, colpito al 
viso, senza che l'aibitro se ne 
accorgesse, fu costretto a usci­
re dal campo in stato di choc 
eenza farvi più ritorno. L — 
forse fu un caso — Villa tro­
vò proprio noi settore di de­
sila lo spiraglio per lanciare 
Selmosson, il quale (eia il 2C) 
centrò giusto su Bettini e Vi­
volo. Il centrattacco fu lesto 
ad uscire dal groviglio che si 
eia formato col portiere a ter­
ra e a insaccare a porta vuota. 

- RENATO VENDITTI 

Una « bomba » negli spogliatoi dell'Olimpico dopo una 
partita fin troppo ardente. Preme II bottone Vlvolo e U 
bomba si oppia: « Vaselli mi ha dato una sberla! ."Mi ha 
chiamato nell'intervallo tra il primo e il secondo tempo e 
mi ha dato uno schiaffo! Vaselli re l'ha con me. ogni pre­
testo è buono per mettermi fuori squadra! Oggi, per Vaselli. 
lo non mi sono impegnato nel primo tempo, e allora rcio 
che mi chiama per darmi uno schiaffo»! 

C'è gran silenzio negli spogliatoi della Lazio quando 
Vivolo. davanti a tutti 1 giornalisti, parla e riparla dello 
schiaffo. Itoba da non credere, e lui insiste e ripete clic 
il vice-presidente della società lo ha picchiato, e fa capire 
chiaramente che di questa cosa 1 giornali devono parlare , 

I dirigenti presenti negli spogliatoi sono smarriti, imba­
razzati, come colpiti da una frustata. Il capo dell'Ufficio 
stampa si allontana per un attimo e torna poco dopo con 
Tcssurolo, il presidente, che chinina 1 giornalisti a raccolta. 
« Non drammatizzate quello che h» detto Vlvolo, è stato 
uno scatto momentaneo di Vaselli, un gesto cosi, che non 
nasco — specifica Tessarolo — da ragioni specifiche ». 

Ma a Vivolo. quello schiaffo del vice-presidente brucia 
ancora sulla guancia. R insiste, con più garbo e più calma 

davanti a Tessarolo; mu polemizza e ribatte: « No, Vaselli 
mi ha dato uno schiaffo perchè ce l'ha con me, ce l'ha 
sempre con me! ». 

Questa era l'aria negli spogliatoi della Lazio; ma la 
carica elettrica che la partita aveva diffuso sul campo, 
aveva Invaso anche gli spogliatoi, dopo essere passata attra­
verso i grilli, i fischi, gli applausi. 1 battimani e le Impre­
cazioni del pubblico. 

A un quarto d'ora dalla fine della partita, quell'atterra­
mento ili tìreco II ad opera di Martegani, aveva aggiunto 
sgomento e indignazione agli altri uni e-', della partita. Non 
per caso, forse. 11 commissario di campo, il fiorentino Nar-
dini, si precipita negli spogliatoi come unii /uria. Ila visto 
un pugno di Martegani contro Greco II? Non ha visto, forse, 
e vuole informarsi sull'accaduto? Aspetta l'arbitro per un 
colloquio sull'argomento? Il signor Nardlni è furibondo. Lo 
è tanto che i giornalisti diventano le sue vittime, chiama la 
forza pubblica e la invita, lui commissario di campo e non 
di l'.S-, 11 far sgomberare i corridoi dagli intrusi, dal gior­
nalisti. -

Ma negli spogliatoi della Lazio (non in quelli del Napoli. 
chiusi a lucchetto, verso i quali il terzino Greco si avvìi 
con un occhio pesto, stordito, sorretto a braccia da due 
accompagnatori del Napoli) si entra ugualmente, per sen­
tire Io sfogo ili Vivolo e per sentire Martegani che ricottosi e 
di aver colpito Greco con una gomitata, ma di averlo fatto 
del tutto involontariamente. 

Prendere per buona questa dichiarazione è un po' diffi­
cile. ma nessuno (nemmeno il guardialinee. quello stesso 
che ha fischiato due dozzine di •off-slde» inesistenti) può 
giudicare se quella di Martegani è la parola della verità. 

«Non drammatizzate, non drammatizzate» aveva detto 
Tessarolo; ma intanto Greco II è pesto e « groggy » come 
un pugile mandato al tappeto, e Vlvolo se ne ritorna a casa 
con una sberla sulla guancia. Quasi non viene voglia di 
sentire gli altri che con un distacco esemplare si mettono 
a giudicare la partita; di sentire Burini che giudica buono 
il primo tempo e pessimo il secondo, che impreca alle 
occasioni sbagliate dalla Lazio nelle ultime domeniche e 
che dice dell'arbitro: « Non ha saputo tenere 11 gioco ». Ma 
alle occasioni mancate bisogna aggiungere anche le circo­
stanze strane e confase nelle quali la Lazio incassa I goal 
Ed è Lovatl a dire: «Quando Jeppson è entrato in corsa e 
ha segnato, io, a Villa, non avevo chiesto la palla; se 
l'avessi chiamata. Jeppson non avrebbe segnato ». 

Ma Jeppson ha segnato. E la Lazio non ha vinto ancora 
all'Olimpico. 

R. V. 

STANOTTE AL CHICAGO STAMUM IH PALIO LO SCETTRO MONDIALE DEI « MEDI » 

Ritorna il guizzante Bay **Sugar,, 
per strappare il titolo a "Bobo,, Olson 

L'a<inalo campione è lavorilo, ma Robinson ò ottimista 

Ray Sugar Robinson, il più 
famoso e completo dei campioni 
del mondo di pugilato di questa 
ultima generazione, tenterà sta 
notte di riconquistare la corona 
mondiale dei pesi medi, che già 
fu sua e che lasciò spontanea­
mente qualche anno fa; egli cer­
cherà di portarla via all'attuale 
campici e della categoria Cari 
« Bobo » Olson. in un incontro 
sulla distanza di quindici riprese 
che avrà luogo questa notte 
(rerso le tre del mattino ora 
italiana) sul ri-g del Chicago 
Stadiunu 

Robinson, malgrado 1 suoi 35 
anni spera di piegare questa 
notte il rivale awaiancs<r che già 
dovette abbassare per due volte 
la fronte dinar zi a d'allora cele­
brato campione Robinson nel 

pieno fulgore delle sue forze. La 
prima volta « Bobo » fu costretto 
a desistere dalla lotta prima del 
limile, mentre la seconda volta 
dette filo da torcere a € Sugar » 
tanto clic la vittoria di questi fu 
aspramente commentata. Ma la 
legge del ring e spietata: Robin­
son, dopo la sconfitta sur'.ia dallo 
ex campione dei pesi massimi 
Joe Maxim ritorna a combattere 
per il titolo contro ur» atleta più 
giovane di qu.iM otto anni. Ro­
binson che non è pm quel cam­
pione dai riflcM pronti, scat­
tante ed aggressivo, colpitore 
preciso e di rara potenza si 
troverà in difficoltà questa 
notte di fronte al più agile e 
veloce avversario, che ha perfe­
zionato in questi ultimi anni il 
sua bagaglio tecnico ed è oggt 

r 
Oom* è orsanlzzato 
il calcio soviet ioo? 

Chi sono I migliori 
campioni dall'URSS? 

Coma è terminata il 
{ campionato di oalaio? 

A quatta o ad altra 
domando tro Morato 
fa risposta lunedi 
In «no i n f i o r a 
p a s t i n a dodfoata 
al oaloio 

LAZIO-NAPOU 1-1 — L'astone del goal di Bettini. cfte ha portato la Laxlo in pareggio. Selmosson ha centrato da 
destra provocando ana salscala davanti a Fontanesl; Bettini, che non appare aella foto, e riuscito ad impossessarsi 
della palla e a segnare a porta vaota, mentre il portiere napoletano era ancora a terra. 11 fotografo è riuscito % in­
quadrare Martegani o fessola (ambedue a terra), Fontanesl e Vivolo, che alza le braccia ih segno di gioia 

più continuo e tenace colpitore. 
Anche « Bobo » Ohon, dopo la 

poco felice incursione fatta fri 
i medio-massimi fegli fu posto 
fuori combattimento da Archie 
Moore nell'incontro per il titolo 
mondiale), potrebbbe aver ripor­
tato delle serie conseguenze sulla 
sua efficienza e pnnciralmen-e 
sul suo stato psichico. Appunto 
questa sera si vedrà se la basto­
natura presa dal terribile Arch:e 
è stata sopportata con facilita 
Come abbiamo detto sopra. Ro­
binson non è più il grande cam­
pione di un tempo e malgrado 
egli goda tuttora della simpatia 
di tutti gli sportivi d'America e 
del mondo egli è dato battu'o 
dai tecnici per 3 a 1. 

Ma Robinson ha detto ci-e que­
sta sera a Chicago compira ;'. 
« miracolo » e. conoscendo U . V J » 
abilità e le sue capacità tecmcho. 
c'è da credergli sia pure con ur: 
certo scetticismo. Del resto que­
sta e l'epoca dei « vecchioni » del 
ring e sarebbe davvero mcrita-o 
un ritomo in grar.de s'i'e de! 
vecchio Ray 

EXRICO VEXTCRI 

Sospesa Semp4tovara 1-0 
NOVARA: Corghi; Pomò.a. De 

Togni; Feccia. D* Giovani. B.i.ra; 
Marzani. Eidetiall. Arce. Bro-
nce. Savior.i. 

SAMPDORIA: P..-.: Farina. Co. 
langeil: Martini. Berciascon.. 
Chiappin; TortuL Ronzon. F.r-
mar.l. Rosa. ArrvgoiU. 

A r b i t r o : P:emonte d. i : . s -
falcone. 

M a r c a t o r e - Rcr.ion i l 25" 
del p. t 
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OIItCZlONB • AB1MIN1STBAJUONB . ROMA 
VU W Novembre t u — Xtl «89.12] . m 2 t 
PUBBLICITÀ' min, colonna . Commerciale; 
Cinema V. 150 • Domenicale u. tQQ • Echi 
spettacoli L 150 . Cronaca L. t«o • Necrologia 
U li% . rlnanHarta Banchi» u et» . Legali 
C. tot • Rivolterai (SPI) Via del Parlamento 9 1 Unità 

PKfcZZJ D'ABBONAMENTO 
UNITA* 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIB NUOVE 

Annuo 
••250 
« 3 0 
1.400 
1.800 

Sem 
J.25P 
3.750 
700 
1.000 

l'rira. 
1.70(1 
1.030 

500 

Conto corrente postale 1*29795 

Attacchi a Oulles 
di deputati americani 

Il tìglio di Roosevelt chiede il ri­
conoscimento della Cina popolare 

if^ì 

RANGUN — Bulganln e Krusciov camminano scalzi su un» stuoia, visitando lu « Sowc Wa­
gon », la Pagoda d'oro di Rangutu A sinistra un fumionario birmano (Telefoto) 

NEW YORK, 8. — D go­
vernatore di New York, Ave­
rgli Jlarrim.-in — del quale 
si parla come di un possibi­
le candidato democratico al­
l e elezioni — ha dichiarato 
che «Dulles ha leso agli Sta­
ti Uniti un pessimo servizio 
quando, senza alcuna neces­
sità, .si {'• dichiarato solidale 
con i portoghesi nella contro­
versia tra l'India e il Porto­
gallo a proposito di Goa ». 
Dulles, ha continuato Harri-
jnan, « è intervenuto in modo 
che il risentimento degli in­
diani si è rivolto contro «li 
Stati Uniti ». 

llarriman ha fatto tali di­
chiarazioni dopo un pranzo 
col senatore Hubert Humnh-
rey, il quale si è dichiarato 
pienamente d'accordo con lui. 

Da parte sua, il deputato 
Adam Clayton Powell, di raz* 
za negra, rappresentante de­
mocratico dello Stato di New 
York, ha chiesto ieri le di­
missioni di Dulles. la cui po­
litica — egli ha dichiarato — 
aliena agli Stati Uniti la sim­
patia dell'India, della mag­
gior parte dell'Asia meridio 
naie e dell'Africa. 

« Il punto di vista del Se­
gretario di Stato — ha affer­
mato Powell — è interamen­
te orientato verso l'Occiden­
te. E»li non comprende l'A­
sia. Dulles ha commesso lo 
errore di dare il proprio ap­
poggio al Pmtogallo nello 
stesso momento in cui Bulga-
nin si trovava in India ». 

Critiche ancora più ampie 

FERVE GIÀ' ILA CAMPAGNA PER LA PROSSIAfA CONSULTAZIONE . 

Appello agli elettori f rancesi 
del "Comitato d'azione laico» 

Mendesisti e socialdemocratici richiamati ai loro impegni su un programma minimo democratico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Neppure un 
voto direttamente o tramite 
gli apparentamenti, ai can­
didati che non accettano il 
programma d'azione laico. In 
questi termini, in un appello 
agli elettori francesi, i l Co­
mitato d'azione laico ha r i ­
cordato l'impegno sottoscrit­
to circa due mesi fa dai par­
titi e dagli schieramenti di 
sinistra, alla vigilia del di­
battito in cui Edgar Faure 
doveva poi precipitare le 
elezioni politiche. Come si 
ricorderà^ comunisti e social­
democratici si impegnarono 
parallelamente a difendere e 
a far proprio il « programma 
minimo di difesa della lai­
cità-» proposto dal Comitato, 
che, presieduto da Albert 
Bayet, raggruppa varie f e ­
derazioni e associazioni sco­
lastiche influenzate per lo 
più dai socialdemocratici. 
Anche Mendès v i aderì e fe ­
ce aderire i radicali, ma con 
alcune riserve che aprono 
prospettive di fughe e di 
mercanteggiamenti con i de­
mocristiani. 

Tanto più incomprensibile 
è apparsa, quindi, la reazio­
ne odierna di Guy Mollet. 
che ha dichiarato di meravi­
gliarsi dell'azione del còmi-
tato, il quale rischierebbe di 
favorire «l'azione dei comuni­
sti e la formazione del fronte 
popolare ». 

Cosa teme Guy Mollet? 
Abbiamo già visto che ormai 
anche la S.F.I.O. appare 
frantumata, anche se questa 
lacerazione non si è finora 
tradotta in una scissione, co­
me è avvenuto per radicali 
e gollisti. Il segretario della 
S.FJ.O- teme che, ricondu­
cendo i l dibattito ai temi 
programmatici prima che 
scada sabato prossimo il ter­
mine per la presentazione 
delle l iste e per le dichia-
razjpni di apparentamenti, i l 
fossato nel le fueT-«lei-suoi 
amici politici si possa ap­
profondire. Egli ha cercato, 
Quindi, con l'aiuto di Men-
dès-France di operare oggi 
stesso una diversione, sce­
gliendo, naturalmente, di 
nuovo i l terreno del sistema 
elettorale: S.F.I.O. e radicali 
hanno quindi dichiarato che 
la prossima Assemblea non 
vivrà troppo a lungo. Essi 
s i batteranno per ottenerne 
lo scioglimento rapido dopo 
aver fatto votare la riforma 
elettorale, ossia il sistema 
uninominale o scrutinio di 
circoscrizione. 

B fermento nelle file della 
base socialdemocratica, dopo 
le decisioni del Consiglio 
nazionale, appare intanto tut-
Valtro che soffocato. In va­
rie località comunisti e 
SFIO si consultano per tro­
vare u n correttivo al la legge 
degli apparentamenti. Come 
si sa, entro sabato le dichia­
razioni su scala dipartimen­
tale devono essere ratificate 
e avallate dai presentatori di 
l iste nazionali: i dirigenti 
della SFIO, facendosi forti 
di questa norma, possono 
impedire nel le varie circo­
scrizioni ogni alleanza ad es ­
si sgradita. 

Nulla, però, vieta ad una 
federazione della SFIO di 
presentare 1 propri candidati 
in lista comune con i comu-
ni«ti. Perciò, il Partito co­
munista francese lancia un 

nuovo appello, in un articolo 
che il compagno Fajon ha 
pubblicato stamane sull'/Iu-
ma'nité. « Occorre — scrive 
Fajon — che comunisti e so­
cialisti cerchino e determi­
nino insieme, in ogni diparti­
mento, i mezzi per superare 
l'ostacolo costituito dalld ne ­
fasta decisione del Consiglio 
nazionale della SFIO. facen­
do trionfare la causa della 
unità. 1 comunisti si batte­
ranno con ogni forza in que­
sto senso ». 

Il discorso ci riporta, così, 
alla difesa della laicità. Su 
scala locale, una delle basi 
comuni di alleanze è pro­
prio il programma di difesa 
laica. Si capisce, quindi, la 
inquietudine di Mollet e i 
suoi tentativi di .stroncare 
ogni « intempestivo >» preci­
sarsi di pretese programma­

tiche. Come altrimenti giu­
stificare l'alleanza* nel «fron­
te repubblicano »• con i gol­
listi di Chaban-Delmas, che 
votarono la legge scolastica 
del clericale Barange? Esplo­
sioni di commenti ironici sa­
lutano, del resto, la nascita 
di questo « fronte :> cosi 
ibrido: la coesistenza di ele­
menti di destra con i socia­
listi vien definita « una sini­
stra reazionaria, clericale e 
colonialista ». 

« I comitati d'azione laica 
— ha detto Albert Bayet, 
commentando l'appello — 
chiedono ai loro aderenti di 
considerarsi mobilitati lino 
alle elezioni, non per questo 
o quel partito, per questo o 
per quel candidato ma per 
impedire che la dispersione 
dei voti finisca per favorire 
quei candidati e quei partiti 

che,; dopo la liberazione, han­
no ^svegliato in Francia una 
guerra fratricida: la guerra 
scolastica ». 

La laicità si delinea così 
sempre più come uno dei te­
mi fondamentali della immi­
nente campagna elettorale. 
Lo slittamento a destra del-
l'MRP. l'accentuarsi del suo 
clericalismo trovano echi e 
reazioni violenti tra i catto­
lici più avanzati. Oggi Mau-
riac scrive: «La parola "lai­
co" non ci fa paura. Ci fa 
molto meno paura della sua 
antinomia: "clericale", e ciò 
non è in contrasto con la 
nostra fede, prioprio perchè 
siamo cristiani ». E continua: 
« In quanto cattolici, siamo 
portati a sinistra, non mal­
grado la nostra fede ma a 
causa della nostra fede ». 

MICHELE RAGO 

alla politica estera di Dulles 
sono state mosse dal depu­
tato democratico James Roo 
sevelt, figlio del defunto pre­
sidente degli Stati Uniti 
Franklin Delano Roosevelt. 
Questi ha dichiarato che la 
Germania di Bonn non' deve 
essere posta « sullo stesso pia­
no degli altri paesi aderenti 
alla NATO». Gli attuali di ­
rigenti della Germania occi­
dentale — ha soggiunto Roo­
sevelt — appartengono ad 
una generazione vissuta fiot­
to il regime di Hitler, e non 
dovrebbero assumere una 
parte di primo piano nella 
vita mondiale., • .. 

Al tempo stesso Roosevelt 
ha dichiarato ohe è irreale 
non riconoscere il governo 
della Cina popolare e preten­
dere di considerare Cian Kai-
scek come il capo del gover­
no cinese. Il contrasto ò tan­
to più evidente — ha prose­
guito — quando si consideri 
che gli Stati Uniti riconosco­
no l'URSS. 

Il riconoscimento della Ci­
na è, secondo Roosevelt, un 
fatto determinante ai fini del­
la pace mondiale; la politica 
asterà americana deve essere 
modificata tenendo conto di 
queste osservazioni. 

Dulles ha questa sera pro­
nunciato a Chicago uno dei 
suoi consueti discorsi, lamen­
tando particolarmente che la 
URSS offra aiuto tecnico ai 
paesi dell'Asia che hanno di 
recente conquistato l'indipen­
denza, ma affermando che gli 
Stati Uniti non devono « la­
sciarsi spaventare » da ciò. 

Il segretario" di Stato ame­
ricano ha ripetuto la sua nota 
tesi secondo la quale le poten­
ze occidentali non debbono 
mutare la loro politica fonda­
ta sulle « minacce di rappre­
saglia »: ed ha auspicato che 
i paesi atlantici, e in partico­
lare quelli d'Europa occiden­
tale, consolidino i loro legami. 

GrotewchI a Pechino 
PECHINO, 8. — La dele­

gazione governativa della Re­
pubblica democratica tedesca, 
diretta dal primo ministro 
Grotewohl è giunta oggi a 
Pechino, ricevuta all'aeropor­
to dal primo ministro della 
Repubblica popolare cinese, 
Ciu En-lai e salutata caloro­
samente nel tragitto dall'ae­
roporto al centro della capi­
tale da migliaia di persone. 

La delegazione ha quindi 
avuto con Ciu En-lai un col­
loquio, al quale assisteva il 
vice primo ministro Cen Iun. 

E' morto ad Amsterdam 
Paul Van Kempen 

AMSTERDAM, 8 — In un 
ospedale di Amsterdam è 
morto oggi all'età di 62 anni 
il direttore d'orchestra olan­
dese Paul Van Kempen. 

A TIRANA, NEL!/ UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DELL'ALBANIA 

La stella d'oro delle Brigate Garibaldi 
consegnata da Pajetta ad Enver Hoxha 
Solenne manifestazione di amicizia al Palazzo delle Brigate - Decorati anche alcuni dirigenti 
del governo albanese - Dichiarazioni di Enver Hoxha sulle relazioni tra l'Italia e l'Albania 

A COLLOQUIO CON UN COMBATTENTE A NTI-IMPERIALISTA INDIANO 

Missioni e basi militari americane a Goa 
minacciano alle spalle l'India neutrale 

Il territorio dt G O J . a «od di Bombay, sulla costa del Mala-
bar, costituisce, insieme a quello di Damao, a nord della 
«rande cit i* indiana, e all'Isola di Din, sulla costa meridio­
nale della penisola di Kathiawar, la cosi detto «India por­
toghese», assoggettata dal colonialisti portoghesi all'inizio 
del XVI secolo. Goa ha un'estensione di 3.400 Km. quadrati 
(pari, cioè, a circa un terzo della Basilicata) e una popola­
zione di circa TM.tM persone. E' ricca di ferro e di manganese 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 8. — La situa­
zione creatasi nel possedi­
mento coloniale portoghese di 
Goa è divenuta, in questi ul­
timi mesi, tino dei punti di 
attrito in Estremo Oriente. 

Sull'argomento abbiamo a-
vuto una lunga conversazio­
ne col giornalista di Goa, 
Radhakomal Rey, durante u 
suo recente soggiorno a Var­
savia. Rey, sfuggito miraco­
losamente alla polirla porto­
ghese, è un ardente patriota 
e mi ha pregato di far cono­
scere ai lettori dell'Unità uno 
degli aspetti principali della 

lotta che conduce il suo po­
polo contro il giogo colonia 
le e per l'unione alla Grande 
nazione indiana. 

I recenti colloqui — ci ha 
spiegato il giornalista — fra 
il ministro degli esteri porto 
ghese Cunha e il segretario 
di Stato americane Dulles e 
il comunicato diramato al ter 
mine di essi, nel quale gli 
Stati Uniti dichiarano di ap­
poggiare la posizione porto­
ghese con il pretesto della so­
lidarietà atlantica, scoprono 
le carte dell'imperialismo a-
merteano, il quale si propone 
di intorbidare le acque della 
distensione internazionale e 

vede in Goa una base di 
guerra. 

« Se si dovesse perdere 
l'India, da Goa si potrebbe 
partire per riconquistarla », 
diceva Albuquerque, uno dei 
primi governatori della colo­
nia portoghese, sottolineando 
così l'importanza strategica 
che essa aveva in quel tem 
pò- Attualmente, la politica 
dei patti militari ha fatto 
riacquistare a Goa l'antico 
peso. Questi patti sono in 
realtà gli anelli di una lunga 
catena il cui scopo finale è di 
accerchiare e liquidare • U 
blocco socialista. Ma. nel ca 
so specifico, l'adesione del Pa­
kistan ad uno di questi patti 
crea una minaccia per Tesi 
stenza dell'India stessa come 
paese indipendente. E Goa, 
il miglior porto naturale del­
l'India, rappresenta un pas­
saggio obbligato per la navi­
gazione fra il Pakistan occi­
dentale ed il Pakistan orien­
tale. 

Da qualche anno a questa 
parte, il pìccolo possedimento 
portoghese è stato invaso da 
una folla di diplomatici e di 
alti ufficiali americani. Vae-
rodromo di Mormugao è sta­
to ingrandito e rimesso a nuo­
ra ed un'altra base aerea di 
maggiore importanza sta per 
essere costruita nelle vicinan­
ze di Vasco di Gama. Due a l ­
tri aeroporti sorgeranno a 
Rambolin ed a Damao. Il 
porto di Mormugao é stato 
ampliato ed il suo fondo sca­
rato per permettere a navi 
da guerra e portaerei di fer-
marvisi e di rifornirsi. 

Il piano sessennale porto-
ghese (1953-5$) assegna a Goa 
la somma enorme di 180 mi­
lioni di escudos (un escado è 
20 lire circa) di cui 40 milio­
ni destinati al porto di Mor­
mugao, 20 alia costruzione di 
ponti, 20 per gli aeroporti e 
70 per la realizzazione di ope­
re minori. Chi paga tutte que­
ste spese? Non il Portogallo 
né Goa, i quali hanno da col­
mare spaventosi deficit nette 
l o r o bilance ' commerciali, 
equivalenti a circa 5 miliardi 
di escudos ed a più di 65 mi­
lioni di rupie (una rupia cir­

ca 110 lire) secondo i dati del 
1949-'50. 

A pagare sono dunque 
banchieri americani, perchè 
ciò serve i loro interessi im­
mediati, costituiti dallo sfrut 
tomento di ricchi giacimenti 
di ferro e di manganese sco­
perti in epoca relativamente 
recente e soprattutto per il 
fatto che Goa sta divenendo 
un deposito di esplosici posti 
alle spalle dell'India neutra­
lista. 

In questo quadro si potrà 
meglio comprendere come la 
integrazione di Goa nel terri­
torio indiano sorpassi i limiti 
del problema dell'unità nazio­
nale. per divenire una neces­
sità di legittima difesa per 
t'India, per l Asia e per U 
mondo intero. 

Queste le informazioni che 
ci ha dato Radhakamal Rey 
giornalista e patriota di Goasc, 
perchè le facessimo conosce­
re ai lettori del nostro gior­
nale. 

VITO SANSONE 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TIRANA, dicembre 
• La sera ' del ' J. dicembre 

nel palazzo delle Brigate che 
domina dall'alto di una col­
lina la nuova e la vecchia 
Tirana si è svolta una ceri' 
vìoniu semplice e solenne 
che segna — possiamo dirlo 
senta esagerazione, noi che 
vi abbiamo assistito •—• una 
data per l'amicizia tra l'Ita­
lia e l'Albania. 

Si concludeva quella sera 
il breve soggiorno della de­
legazione italiana guidata dal 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta, membro della segreteria 
del P.C.I., che aveva parte­
cipato alla grande festa del 
29 novembre, undicesimo an­
niversario della liberazione 
dell'Albania. Le cose e gli 
uomini visti in quei pochi 
giorni avevano profondamen­
te colpito l'animo dei nostri 
compagni. L'appuntamento 
era alle 18,30, in quello stes­
so palazzo la cui costruzione, 
iniziata dal re fantoccio 
Zogu, era stata portata a 
termine dai fascisti .che ne 
avevano fatto la sfarzosa re­
sidenza del luogotenente ge­
nerale di Vittorio Emanue­
le HI. Più tardi, i tedeschi, 
nella loro breve domina­
zione, avevano tentato di in­
stallarvi una assemblea di 
traditori ma il tentativo fallì 
miseramente perchè i parti­
giani di Mehmet Shchu, an­
nidati sui monti che circon­
dano Tirana, dispersero a 
cannonate l'assemblea il gior­
no stesso della sua convoca­
zione, Ci sì aspettavano i com­
pagni dell'ufficio politico del 
partito del lavoro e i membri 
del governo albanese. Il tra­
gitto in macchina è breve. Si 
esce da Tirano e si passa ac 
canto alla scuola di partito 
dove alcune centinaia di gio­
vani comunisti — operai, in­
tellettuali, soldati •— si pre­
parano attraverso un duro 
studio ed una nuova coscien­
te disciplina a dirigere il po­
polo e lo Stato, Il primo a ve­
nirci incontro sulla soglia è 
Enver Hoxha. Alto, giovane 
ancora, con un volto molto 
espressivo quasi di un perso­
naggio romantico, il capo 
della nuova Albania ci sor­
ride con affetto. E' l'uomo 
che nel 1941 in una povera 
stanzetta alla periferia di Ti­
rana fondò insieme a un 
gruppo di giovanissimi rivo­
luzionari il partito comunista 
albanese, e che i n pochi anni 
riuscì a suscitare un potente 
movimento partigiano, dargli 
una bandiera, una coscienza 
politica, un ideale, portarlo 
di colpo dalla vittoria mili­
tare al potere. Dietro di lui 
sono in piccolo gruppo gli al­
tri dirigenti del popolo alba­
nese tra cui il presidente del 
consiglio Mehmet Shehu, 
Hysni Kapo, Beqir Balluku, 
Liri Belishova, Spiro Koleka. 
Le loro strette di mano sono 
commosse e affettuose. 

Ad essi, nella luce abba­
gliante delle lampade cine­
matografiche. si rivolge il 
compagno Gian Carlo Pa­
letta. 

Egli ha parlato prima di 
tutto della profonda impres­
sione ricevuta durante la vi­
sita al Paese. Sia nei reparti 
modernissimi della grande 
fabbrica tessile < Stalin > do­
ve lavorano 4000 operai, in 
gran parte ragazze passate 
da un giorno all'altro dal 
primitivo telaio di legno che 
i pastori albanesi usano da 
migliata di anni alle meravi­
gliose macchine automatiche, 
e dove gli ingegneri e i tec­
nici testimoniano con la loro 
giovinezza di come lo studio 
e la lotta possano trasforma­
re l'uomo, sia nel piccolo e 
modesto museo di Durazzo 
una stessa realtà balza agli 
occhi. E' la realtà della rivo­
luzione albanese che ha mes­
so in movimento energie, in­
telligenze. passioni jn tutti i 
campi della società umana, 
ridando al popolo albanese 
la coscienza di sé, della sua 
storia e del suo avvenire. 

Pajetta ha poi parlato del­
l'amicizia tra il popolo ita-
Mano e i l popolo albanese, 
una amicizia antica che du­

rante un ' recente doloroso 
passato è stata tradita ed uti­
lizzata dal fascismo per ma­
scherare i suoi scopi di ra­
pina. In quel p e r i o d o 
parlare di relazioni italo-
albanesi sembrava essere il 
monopolio della retorica dei 
nemici d'Italia e d'Albania. 
Ala oggi che il fascismo è 
stato sconfitto attraverso una 
lotta comune (e qui Pajetta 
ha ricordato la partecipazio­
ne dei partigiani italiani alla 
guerra di liberazione albane­
se) si fa strada l'interesse dei 
lavoratori, dei democratici, di 
tutto il popolo italiano ad una 
ripresa dei rapporti di amici­
zia con lu Albania nel campo 
politico come in quello com­
merciale e culturale, su un 
piede di eguaglianza e C. re­
ciprocità. 

Poi abbracciandoli ad uno 
ad uno, Paietta ha consegna­
to ad Enver Hoxha la stella 
d'oro delle brigate Garibaldi 
e la stella di bronzo a JVTeh-
mefc Shehu, Hisni Kapo, Be-
kir Balluku, Haxhi Lleshi, 
Myslim Pezu e Slwfqet Peci. 

La parola adesso è a En­
ver Hoxha. Permettcmi — 
egli dice •— di ringraziare 
cordialmente, a nome del co-

dei Lavoro d'Albania e a no­
me mio, il glorioso partito 
comunista italiano, il suo co­
mitato centrale e, tramite lo­
ro, l'eroico popolo italiano 
che ci onorano oggi altamen­
te decorandoci con le meda­
glie del P.C.I. e delle brigate 
Garibaldi. Queste medaglie 
sono preziose per noi e noi 
le porteremo con fierezza, 
perchè sappiamo che esse 
spettano al popolo albanese 
e all'eroico partito del Lavo­
ro d'Albania e che vengono 
accordate in segno di affetto 
e dì fratellanza, nello spìrito 
dell'internazionalismo prole­
tario. 

Dopo aver parlato delle 
lotte e delle vittorie che han­
no fatto del P.C.I. un grande 
partito cui guarda con ammi­
razione il movimento operaio 
internazionale, Enver Hosha 
dice; 

Noi albanesi abbiamo gran­
de simpatia per il popolo 
fratello italiano, noi l'apprez­
ziamo molto per le sue qua­
lità, per il suo buon cuore, 
per il suo talento. Gli impe­
rialisti ed i fascisti italiani 
hanno voluto sempre soggio­
gare il nostro popolo, coloniz-

arc l'Albania. Essi ci hanno 
mitato centrale del partito aggrediti molte volte, hanno 

Serata dell'amicizia 
con r Italia a Mosca 

Il compositore Kaciatarian e altri cittadini sovie­
tici parlano delie loro visite nelle città italiane 

MOSCA, 8. — Un bilancio 
delle iniziative realizzate n e ­
gli ultimi tempi per estende­
re ìe relazioni itaio-sovieti­
che è stato tracciato a M o ­
sca nel corso di una serata 
organizzata dall'Associazione 
per le relazioni culturali con 
l'estero (VOKS), nel quadro 
del «mese dell'amicizia i ta-
io-sovietica ». 

Vi hanno partecipato il vi­
ce-presidente del Consiglio 
direttivo della VOKS, Kal i -
scian. i l celebre compositore 
Kaciaturian. dirigenti pubbli­
ci, scienziati, artisti e s tu ­
denti, nonché i membri del 
personale dell'Ambasciata di 
Italia a Mosca. 

Kaliscian ha aperto la s e ­
rata porgendo il suo saluto 
ai rappresentanti diplomatici 
italiani ed esprimendo il suo 
compiacimento per il fatto che 
il mese abbia fornito positivi 
risultati. 

Raramente, egli ha detto, 
6 passato giorno, in queste 
ultime settimane, senza che 
opere musicali italiane siano 
state eseguite nei teatri e a l ­
la radio dell'URSS, mentre 
il reciproco scambio di dele­
gazioni aumenta di anno in 
anno, e i contatti degli scien­
ziati sovietici e italiani, dei 
lavoratori della cultura e de­
gli artisti dei due paesi, van­
no estendendosi. 

Il vice-presidente della 
VOKS ha espresso la fiducia 
che l'amicizia e la coopera­
zione culturale tra il popolo 
sovietico e quello italiano 
continueranno a rafforzarsi 
per il bene dei due popoli e 
della pace mondiale. 

I cittadini sovietici che han­
no visitato l'Italia hanno par­
lato pei delle loro impressio­
ni. Il compositore Kaciatu­
rian ha parlato degli interes­
santi incontri dei rappresen­
tanti sovietici con i loro ami­
ci italiani, in particolare con 
i compositori. « Le impressio­
ni di Roma, Milano e delle 
altre città resteranno incan­
cellabili nei nostri ricordi — 
egli ha detto. — Nel conge­
darci dai nostri gentili ospi­
ti. abbiamo espresso la fidu­
cia che i legami di amicizia 
tra l'URSS e l'Italia si raffor­
zeranno e svilupperanno ». 

Lazarev, membro corrispon 
dente dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS, e il regi­
sta cinematografico Lukov, 
sono stati gli oratori della se 
rata, conclusa da un concer­
to dato da artisti di Mosca. 

Un padiglione italiano 
alla fiera di Zagabria 

BELGRADO, 8. — Hanno la­
sciato Zagabria i rappresentan­
ti dell'Istituto italiano del com­
mercio con l'estero, che hanno 
trattato, con la autorità prepo­
ste alla fiera di quella città, la 
concessione per dieci anni del 
terreno per lo costruzione di 
un padiglione permanente ita­
liano alla fiera stessa. 

Morto a 141 anni 

CINCINNATI, 8 — E' mor­
to • oggi a Cincinnati Joseph 
Nicholas Osborn, un negro che 
— a quanto egli affermava — 
aveva 141 anni. Sua figlia, 
Svannah Jane Williams, ha 
affermato che il padre diceva 
di essere nato nel Kentucky 
nel 1814 e di essere stato 
schiavo fino all'abolizione 
della schiavitù, nel 1865. 

uccìso i nostri /rateili ed in­
cendiato le nostre case, ma 
non ci hanno mai vinti, anzi, 
al contrario, noi li abbiamo 
vinti e li abbiamo nettati a 
mare. Pur essendo sempre in 
lotta con gli tmpicriaiisti ed 
i fascisti italiani, il popolo 
albanese non ha mai confu­
so gli imperialisti ed i fasci­
sti italiani con il popolo ita­
liano. 

Insieme con noi hanno com­
battuto compagni italiani nel­
le vostre montagne, organiz­
zati nella famosa divisione 
«Antonio Gramsci», contro il 
nemico comune. 

Noi vogliamo la coesistenza 
pacifica, noi desideriamo e 
lottiamo per avere relazioni 
di buon vicinato con l'Italia, 
per commerciare reciproca­
mente nell'interesse dei tio-
stri due popoli, per sviluppa­
re gli scambi culturali. E poi­
ché non ci siamo mai mi­
schiati «egli affari interrii 
dell'Italia e 7ion faremo mai 
una cosa simile, questo chie­
diamo anche all'Italia. Noi 
constatiamo che le relazioni 
fra i nostri due paesi si sono 
normalizzate e vanno miglio­
rando ogni giorno, ma non 
possiamo non affermare che 
da parte del governo italia­
no si manifesta una lentez­
za ingiustificabile nella con­
cretizzazione delle questioni 
rimaste finora in sospeso. Noi 
per primi abbiamo proposto 
e abbiamo concluso con l'Ita-
!ìn un accordo per scambi 
commerciali undici mesi fa. 
Ma solo il mese scorso il go­
verno italiano ha deciso dì 
ratificare questo accordo. Co­
munque sia, meglio tardi che 
mai. Noi ci siamo anche ac 
cordati sulla questione delle 
riparazioni e delle restitttzio-
ni di cui l'Italia è debitrice 
all'Albania in base al Trat­
tato di pace. Noi abbiamo 
fatto rimpatriare gli italinnì 
che hanno desiderato ritorna-
nella loro patria, abbiamo li­
berato ed abbiamo fatto rim­
patriare tutti ì criminali di 
guerra italiani, condannati 
dai nostri tribunali, abbiamo 
permesso che il governo ita­
liano ritiri le salme dei sol­
dati italiani che hanno com­
battuto nell'esercito di Musso. 
lini e in merito a ciò da parte 
nostra è pronta ogni misura 
ausiliaria. 

Poi, dopo la cena, Enver 
Hoxha ha voluto che i suoi 
ospiti assistessero alla proie­
zione del film sovielico-alba-
nesc « Scanderbeg >,. 
E tu quella sala, ira' queali 
uomini, le gesta dell'eroe na­
zionale dell'Albania non sem­
bravano più una storia vec­
chia di cinque secoli, ma qua­
si la cronaca dei fatti gran­
diosi ed eroici accaduti tra 
quegli stessi monti pochi anni 
prima. 

r. 1. 

Rapina da solo 
una banca americana 
L'audace ladro è in possesso delle chiavi di dodici banche 

Quattro persone sepolte in Francia 
nel erotto di un edificio in costruzione 

Si tratta di un negozio che doveva aprirsi fra tre giorni 

UBOURNE (Francia). 8. — 
Quattro persone sono rimaste 
seppellite sotto le macerie di 
un negozio di recente costru­
zione, crollato stasera in que­
sta località della Francia sud 
occidentale, presso Bordeaux. 
' Il negozio doveva aprirsi 

fra tre giorni; ed alcune per­
sone vi si trovavano per pre­
parare le vetrine. La maggior 
parte di esse ha potuto tutta­
via porsi in «alvo dato che il 
crollo è avvenuto con una 
certa lentezza. 

L'edificio era ad un ' solo 
piano, costruito con materiale 
leggero con veste vetrate. Nel 
pomeriggio si era aperta sul 
soffitto una fessura, che si era 

sempre più allargata fino a 
provocare il crollo. 

Un vetrinista si trova anco­
ra sotto le macerie: e squa­
dre di soccorso sono al lavo­
ro per liberarlo. 

Tiene sotto tiro di fucile 
il padre, la madre e la moglie 

WHTTESBURG (Kentucky 
S.U.) — Da diverse ore, il 
SSenne Randall Collins tiene 
sotto la minaccia di un fucile 
da caccia i propri familiari: 
il padre. la madre e la moglie, 
minacciando di sparare se vie­
ne fatto qualche tentativo di 
portarlo via dalla sua casa. 

11 Collins ora stato reconte-
mente ricoverato in un ospeda­
le psichiatrico 

Il capo della polizia di Whi 
tesburg ha dichiarato che Col 
lins non permette ai familiari 
di allontanarsi da Ini più di 
due o tre passi. Le sole per­
sone cui ogii ha permesso di 
avvicinarsi alla c.isa sono la 
sorella o la cognata, le quali 
a loro volta hanno raccontato 
la scena alla polizia. 

Appena ricevuto il permesso 
dalle autorità giudiziarie, gli 
agenti faranno quasi sicura­
mente uso delle bombe lacri­
mogene per liberare le tre per­
sone e riportare il Collins al­
l'istituto da dove era staio di­
messo pochi giorni fa 

LAKE GENEVA (S.U.) , 8. 
Un ladro che ha affermato 

di essere in possesso delle 
chiavi di 12 banche, ha sot­
tratto circa 100.000 dollari 
dalla First National Bank di 
Lake Geneva. Il bandito, 
che aveva il volto celato da 
una maschera, ha atteso col­
la pistola in pugno l'arrivo 
degli impiegati fermandoli ad 
uno ad uno man mano che 
arrivavano, e richiudendoli 
tutti, eccetto il direttore del­
la banca, George Alien, in 
una camera di sicurezza. 

.Con l'arma puntata, il mal­
vivente ha costretto Al ien ad 
aprire la cassaforte e a con­
segnarli il contenuto. Dopo 
aver imbavagliato il diretto­
re. si è rapidamente eclissa­
to sull'automobile di uno dei 
cassieri-

Nel lasciare la banca, il 
misterioso delinouente ha 
avuto cura di tagliare tutti i 
fili del telefono. 

L'ambasciatore italiano 
in India ha presentato 

le credenziali 
NUOVA DELHI, 8. — Il nuo­

vo ambasciatore d'Italia in In­
dia. Paolo Cortese, ha presen­
tato questa mattina le sue let­
tere credenziali al presidente 
della Repubblica indiana, Ka-
jendra Prasad. 

L'ambasciatore. giunto al 
Rajtrapathi bharan (palazzo 
presidenziale), ha passato in 
rivista la guardia d'onore, quin­
di è stato accompagnato, at­
traverso la scala d'onore sulla 
quale i lancieri della guardia 
rendevano gli onori, a un gran­
de e sfarzoso salone dove è 
stato accolto dal presidente. 
L'ambasciatore gli ha presen­
tato i suoi collaboratori, quin 
di. dopo le fotografie, il pre 
sidente Prasad si è intrattenuto 
con lui, 

Il 12 dicembre è atteso a 
Nuova Delhi il ministro del 
commercio estero italiano, on. 
Bernardo Hattarella, che di­
scuterà con i membri del go­
verno indiano il rinnovo del­
l'accordo commerciale tra I due 
paesi. Il 3 gennaio, infine, è 
atteso nella capitale indiana 
il ministro degli esteri italiano, 

on. Gaetano Martino, il quale 
avrà colloqui di carattere più 
generale, e sarà ricevuto dai 
primo Ministro e ministro de­
gli esteri Jawaharlal Nehra. 

Arrestato in Francia 
un luogotenente di Giuliano 

MARSIGLIA, 8. — Il 
53enne Orlando Luciani di 
Sarzana, ritenuto uno dei 
« luogotenenti » del baitdUo 
siciliano Giuliano, è stato ar­
restato a Marsiglia durante 
una verifica di identità. 

Orlando Luciani, che si te­
neva nascosto nella Francia 
Meridionale da sette od otto 
anni, aveva riportato a Geno­
va due condanne a 7 e 6 anni 
di prigione per complicità in 
aggressione, firrto e . seque­
stro di persone. 

Monasteri perquisiti 
dagli inglesi a Cipro 

MCOSIA. 8. — Otto arresti 
sono stati effettuati oggi in se­
guito al ritrovamento di armi 
e esplosivi in alcuni monaste­
ri della Chiesa ortodossa a Ci­
pro. - I monasteri dell'isola so­
no stati perquisiti dalle forze 
di sicurezza — annuncia un co­
municato ufficiale — armi e 
piccoli quantitativi di esplosi­
vo sono stati rinvenuti. Sono 
stati operati Otto arresti Le 
perquisizioni «ono avvenute co: 
dovuto riguardo per le esigen­
ze dei religiosi e, in ogni caso. 
sempre alla presenza di un sa­
cerdote » 

In base allo stato di emer­
genza dichiarato sull'isola di 
Cipro lo scorso mese da no­
vembre, chiunque venga tro­
vato in possesso di armi e di 
esplosivi senza il permesso del-
Ieautorità britanniche è pas­
sibile dì pena di morte. 
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